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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2409
Bilancio preventivo consolidato 2019 del SSR ex art. 32 D.Lgs. 118/2011.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal responsabile di Posizione
Organizzativa, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue:

- Il Titolo Il del D.Lgs 118/2011 ha disciplinato le modalita di redazione e di consolidamento dei bilanci da
parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio Sanitario
Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, Istituti
Zooprofilattici), ed ha dettato i principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per I'attuazione delle
disposizioni normative;

- Tra gli enti individuati dal Titolo Il del D.Lgs. n. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono incluse le
Regioni, per la parte del finanziamento de! servizio sanitario direttamente gestito, rilevata secondo scritture
di contabilita economico-patrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire direttamente, presso
la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario;

- Visto che ai sensi dell’art. 32 del medesimo D.Lgs. n. 118/2011, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la
Regione predispone, per la successiva approvazione da parte della Giunta Regionale, nell'anno successivo a
quello cui i bilanci si riferiscono, il bilancio preventivo di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale;

- Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32, I'area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla
lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs 118/2001,ovvero le regioni per la parte del finanziamento del
servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere
universitarie integrate con il S.S.N. con I'esclusione di eventuali soggetti partecipati dai soggetti di cui alla lett. c);

- Visto il D.Lgs 118/2011, all'art 32, prevede quale scadenza per il bilancio preventivo consolidato il 31
dicembre di ogni anno.

- Considerato che la Regione Puglia ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L 95/2012, convertito in L.135/2012,
ha predisposto il nuovo Piano Operativo 2016-2018, che non & stato ancora approvato definitivamente e che
tra i suoi contenuti principali deve necessariamente includere il Conto Economico preventivo consolidato
2016-2018;

- Tenuto conto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha elaborato il conto economico preventivo
consolidato tenendo conto del Piano Operativo, del pre-consuntivo 2018 e dei preventivi 2019 delle Aziende
del SSR e della GSA;

- Preso atto che il Preventivo consolidato 2019 chiude in tendenziale pareggio in quanto nelle previsioni si e
considerato:

a) Incremento della quota parte del Fondo Sanitario Indistinto sulla base delle indicazioni del
Governo Nazionale stimate per la Puglia in 58,5 milioni di euro.

b) Incasso del Payback “altro” stimato in euro 70 milioni di euro, cosi come da iscrizione nel
bilancio di previsione 2019;

c) Incasso del Payback per superamento tetti di spesa (sblocco contenzioso AIFA) per 68 milioni
di euro, cosi come da iscrizione sul bilancio di previsione 2019;

d) Accantonamento prudenziale del payback di cui ai punti b) e c) nel caso di parziale blocco
delle somme per il contenzioso AIFA;
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e) Risparmi attesi sugli acquisti farmaci e dispositivi medici a seguito dell’avvio delle gare
centralizzate stimate in euro 90 milioni di euro.
f)  Maggiori costi del personale per applicazione rinnovo contratto collettivo nazionale e nuove
assunzioni.
- Visto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha adottato con Determina Dirigenziale n.89 del
30 novembre 2018 il Bilancio di previsione 2019 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del
Titolo Il del D.Lgs. 118/2011;

- Viste le funzioni regionali ed attivita delegate, nonché i progetti obiettivo previsti sulla quota del Fondo
Sanitario Regionale per il 2019 giusta DGR 2243/2017, confermando per 2019 anche I'importo a budget
previsto per la Rete IMA-SCA, dalla su richiamata DGR 2243/17, evidenziando che peril 2017 la spesa registrata
per la “Rete IMA-SCA”, giusta rendicontazione delle attivita della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta,
rientra tra le somme prudenzialmente e complessivamente accantonate nel 2017 nel Bilancio di Esercizio
della GSA per i progetti ed attivita per le quali comunque si procedera, ai sensi del D.Lgs 118/2011 - Titolo I,
in sede di bilancio di esercizio 2018 delie aziende sanitarie e GSA alla verifica annuale delle somme residue;

- Visto il Piano Investimenti per il 2019 predisposto dalla Sezione risorse strumentali e tecnologiche e Direzione
del Dipartimento;

- Valutata la necessita di procedere all’adozione, con atto formale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 32 del
D.Lgs. n. 118/2011, del bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale
2019;

- Si adotta il bilancio economico preventivo consolidato 2019, cosi come allegato al presente provvedimento
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto da:
1. Conto economico preventivo consolidato;
Schema CE ministeriale consolidato;
Nota illustrativa;
Piano degli investiment;;
Piano dei flussi di cassa prospettici;
Relazione generale.

ok wN

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma
4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione,
Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento;

A voti unanimi espressi dai presenti;
DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;
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- di procedere all'adozione della prima versione del bilancio preventivo economico annuale consolidato
del Servizio Sanitario Regionale per I'esercizio 2019, allegato al presente provvedimento di cui costituisce
parte integrante e sostanziale, unitamente ai documenti a corredo composti da:

1.

vk wnN

6.

Conto economico preventivo consolidato;
Schema CE ministeriale consolidato;

Nota illustrativa;

Piano degli investimenti;

Piano dei flussi di cassa prospettici;
Relazione generale.

- di approvare il Bilancio di previsione 2019 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del
Titolo Il del D.lgs. 118/2011 giusta Determina Dirigenziale n. .89 del 30 novembre 2018;
- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2410

Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.
ii. Ministero della Salute - Assegnazioni risorse in favore degli Stranieri Temporaneamente Presenti (STP)
ex art.32 D.L. 50 del 24/04/2017.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal
Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo riferisce quanto segue:

Considerato che la legge di bilancio 23 dicembre 2016, n.232, al fine di una pertinente collocazione della spesa
ha riallocato il capitolo 2359, relativo al rimborso dell'onere derivante dalle prestazioni sanitarie erogate a
favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno, di cui all’art.35 comma 6 del D.Lgs.
n.286 del 25/07/1998, dal bilancio del Ministero dell’Interno a quello del Ministero della Salute;

Tenuto conto che, ai sensi del comma 3 art.32 del D.L. n.50, convertito con legge 96 del 21/06/2017, le risorse
di cui al comma 1, sono state ripartite a decorrere dal primo anno di applicazione, a titolo provvisorio tra
le regioni e provinole autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei dati risultanti dagli elementi informativi
presenti nel NSIS del Ministero della Salute con riferimento all'anno precedente o comunque all’'ultimo anno
disponibile;

Visto il Decreto Direttoriale, Ministero della Salute del 20 novembre 2017, registrato il 6 dicembre 2017, che
in funzione del trasferimento al Ministero della salute delle competenze per il rimborso delle prestazioni
sanitarie erogate agli stranieri STP ha attribuito sulla base della tabella riportata per I'anno 2017, ammonta ad
€ 4.074.877,68 gli importi spettanti alla Regione Puglia;

Preso atto, che il Coordinamento Tecnico Commissione Salute, con nota mail del 12/12/2018, ha trasmesso la
Bozza di Decreto del Ministero della Salute con la quale comunica alla Regione Puglia, lo stanziamento 2018
relativa alle prestazioni erogate in favore degli stranieri STP della Regione Puglia, da iscrivere in Bilancio2018,
che ammonta ad € 4.074.877,68,

Tenuto conto che, per 'anno 2017 é stato erogato un acconto pari ad € 2.802.638,26, con una parte da
liquidare ancora pari ad € 1.272.239,42;

si rende necessaria procedere alla variazione di Bilancio di Previsione 2018 al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2018, con l'iscrizione al Capitolo
di ENTRATA 2036000 “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le
norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998,n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50,
convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96), del"ammontare complessivo di € 5.347.117,10
relativo a:

- €1.272.239,42 anno 2017;
- €4.074.877,68 anno 2018;

collegato Capitolo SPESA 1301010 con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di
Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e
di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con
modificazioni nella legge 21 giugno 2017 n.96)”.

Quanto sopra premesso:

Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/20009;


https://D.Lgs.23
https://all�art.35
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Rilevato che I'art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs.
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
bilancio di previsione;

Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n.67 (Legge di stabilita regionale 2018);

Vista la legge regionale del L.R. 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

Vista la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n118 e ss.mm.ii.;

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’art, unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della legge n.205/2017 (Legge di stabilita 2018).

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale:

di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria, ad effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli
adempimenti contabili di cui alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza
e cassa per 'esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai
sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii.

Procedere alla variazione di Bilancio con l'iscrizione dell’'importo pari a € 5.347.117,10;
PARTE ENTRATA

Cap. 2036000 sul Bilancio 2018 - “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in
regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286: art.32 del D.L.
24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96)”; con iscrizione in termini
di competenza e cassa della somma pari ad € 5.347.117,10 Piano dei Conti: 2.01.01.01.

Titolo: Comunicazione Coordinamento Techico Commissione Salute - Decreto Ministero della Salute.
PARTE SPESA

Cap. 1301010 sul Bilancio 2018 -"trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di rimborso degli oneri
per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35,
comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella
legge 21 giugno 2017 n.96)"; Missione 13 Programma 1 con iscrizione in termini di competenza e cassa
della complessiva somma di € 5.347.117,10; Piano dei Conti: 1.04.01.02

CRA: 61.06

Ai successivi adempimenti contabili prowedera con propri atti il dirigente della Sezione Amministrazione
Finanza e Controllo.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997.


https://1.04.01.02
https://2.01.01.01
https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione,
Finanza e Controllo

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e
trascritta;

Diautorizzareil Servizio Bilancio e Ragioneria, ad effettuare le necessarie variazioni descritte negliadempimenti
contabili di cui alla presente deliberazione;

Capitolo di Entrata 2036000 - “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola
con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017,
n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); con iscrizione in termini di competenza
e cassa della complessiva somma di €5.347.117,10

Capitolo SPESA 1301010 - “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso degli oneri per
prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma
6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21
giugno2017 n.96)";

Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il
prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.L.gs. 118/2011;

Di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo la registrazione
dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in
ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011;

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://all�art.10
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2411
Revisione periodica delle partecipazioni detenute — art. 20 D.lgs. 175/2016.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata
dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario generale della Presidenza,
riferisce quanto segue.

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 191 del 31 marzo 2015, é stato approvato, ai sensi
dell’art. 1 comma 612 della legge 23 dicembre 2014, il Piano Operativo di razionalizzazione delle societa e
delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente possedute dalla Regione Puglia in uno con la
Relazione Tecnica di accompagnamento. Con successivo Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 192
del 31 marzo 2016 é stata approvata la” Relazione al Piano operativo- risultati al 31 marzo 2016”.

In data 23 settembre 2016, € entrato in vigore il D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, nuovo “Testo Unico in materia
di societa partecipate dalla pubblica amministrazione” (TUSP), in attuazione della Legge delega n. 124/2015
(c.d. Legge Madia), successivamente integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100
(Decreto correttivo).

Per effetto dell’art. 24 TUSP, entro il 30 settembre 2017 la Regione deve effettuare, con provvedimento
motivato, una ricognizione di tutte le partecipazioni dalla stessa possedute alla data del 23 settembre 2016,
Individuando quelle che devono essere alienate (od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, TUSP-
ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa
in liquidazione) in quanto non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’articolo 4, ovvero che non
soddisfano i requisiti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui all’articolo 20,
comma 2.

Ai sensi dell’art. 24 TUSP comma 2 per la Regione Puglia il provvedimento di ricognizione di che trattasi
costituisce aggiornamento del Piano operativo di razionalizzazione adottato, con DPGR 191/2015, ai sensi
dell’art. 1 comma 612 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Con DGR n. 1473 del 25 settembre 2017 la Giunta Regionale ha deliberato:

1. di approvare il “Piano operativo di razionalizzazione delle societa partecipate- Aggiornamento ex
art. 24 D.Igs. n. 175/2016” in uno con la Relazione tecnica di ricognizione;

2. l'esclusione totale dell’'applicazione delle disposizioni dell’art. 4 del decreto legislativo n. 19 agosto
2016, n. 175 alla societa controllata Puglia Valore Immobiliare Societa di Cartolarizzazione S.r.l.;

3. diindividuare, le partecipazioni da alienare rappresentate dalle seguenti: Terme di Santa Cesarea
S.p.A., Fortore Energia S.p.A., Patto Territoriale Polis del Sud -est barese -s.r.l. a scopo consortile,
Centro Studi e Ricerche Sviluppo Edilizia Territorio-Cerset S.r.l.,, Consorzio per lo Sviluppo dell’Area
Conca Barese Societa Consortile a responsabilita limitata. Societa per la promozione dei mercati
mobiliari sud- est S.p.A. in sigla “Promem Sud-Est S.p.A.”.

L'art. 20 del TUSP prevede altresi che, fermo quanto previsto dall’articolo 24, le amministrazioni pubbliche
effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un‘analisi dell’assetto complessivo delle societa in cui
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma
2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in
liguidazione o cessione.

| suddetti provvedimenti sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalita di
cui all’articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11
agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo delta Corte
dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4.

Lesito dell’'esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute direttamente e indirettamente dalla Regione
Puglia al 31 dicembre 2017, istruito dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, & rappresentato nel “Piano
di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016”
che allegato 1) alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale e di cui si propone I'approvazione.
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto deliberativo, che rientra nella fattispecie di cui all’art.4, comma 4, lettera k)
della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i.
presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LA GIUNTA
udita la relazione del Presidente proponente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. diapprovare il “Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia
exart. 20 D.lgs. n. 175/2016” che allegato 1) alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale il coordinamento operativo e il monitoraggio
sull’attuazione del Piano di razionalizzazione di cui al punto 1;

3. che la presente deliberazione sia trasmessa a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale a
tutte le societa partecipate dalla Regione Puglia;

4. che l'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17
del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto
2014, n. 114;

5. che copia della presente deliberazione sia inviata, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale,
alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, e alla Struttura di indirizzo,
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP, presso il Dipartimento del Tesoro;

6. dipubblicare la presente deliberazione sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2412

Decreto del Ministero della Salute 6/12/2017 - Riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei
servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione nelle Regioni del Mezzogiorno. Delibera CIPE n.
32 del 21/3/2018 pubblicata sulla G.U. n. 154 del 5-7-2018. Approvazione piano regionale di radioterapia
oncologica.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’istruttore, cosi come
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

con Decreto del Ministero della Salute del 6 dicembre 2017, in attuazione dell’art. 5-bis del decreto-legge
n. 243/2016, convertito, con modificazioni dalla legge n.18/2017, sono stati ripartiti i fondi finalizzati alla
riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione;

la quota del finanziamento per la Regione Puglia ammonta a € 19.310.000,00;

il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), su proposta del Ministero della
Salute, ha deliberato, con atto n. 32 del 21 marzo 2018, I'attuazione del suddetto decreto di riparto del
Ministro della Salute del 6/12/2017, assegnando definitivamente le suddette risorse alle Regioni del
Mezzogiorno; la predetta delibera CIPE é stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5/7/2018;

il Ministero della Salute - Direzione Generale della Programmazione Sanitaria, con nota DGPROGS n. 17588-
P del 11/06/2018, ha comunicato alle Regioni beneficiarie che per I'accesso alla suddette risorse deve
essere redatto un dettagliato programma di investimenti che descriva in modo puntuale, per ogni singolo
intervento, I'oggetto della richiesta di finanziamento e le motivazioni anche in relazione all’attuale contesto
tecnologico e sanitario;

inoltre il programma di utilizzo delle risorse, secondo quanto stabilito dalla nota ministeriale, deve essere
inoltrato allo stesso Ministero entro 180 giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana della delibera CIPE, avvenuta il 5 luglio 2018, quindi entro il 31 dicembre 2018;

il suddetto programma deve essere redatto secondo le modalita indicate nelle linee guida ministeriali; in
particolare € necessaria la predisposizione da parte della Regione di una relazione generale HTA (Health
Technology Assessment) nella quale si rappresenti:

a) il contesto regionale sia in ordine tecnico che sanitario relativamente alle attivita dei centri oncologici
rispetto alla popolazione di riferimento;

b) le finalita dell’intero programma e i benefici della sua attuazione;
c) le motivazioni tecniche, sanitarie ed economiche delle scelte progettuali adottate;

d) leincidenze delle neoplasie a livello regionale.

Rilevato che:

con deliberazioni del Commissario Straordinario dell’/ARESS Puglia n. 19 del 25/5/2016 e n. 23 del 16/6/2016
@ stato costituito il Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica con l'obiettivo di fornire al Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ed alla Giunta regionale una proposta
di Piano regionale per il Governo della Tecnologia in campo radioterapico;

del predetto tavolo fanno parte i direttori delle unita operative di radioterapia oncologica delle Aziende
sanitarie e degli IRCCS pubblici, nonché i dirigenti medici responsabili delle strutture di radioterapia
oncologica degli ospedali privati accreditati, ivi inclusi gli Enti Ecclesiastici, oltre che dirigenti fisici sanitari
dell’IRCCS Oncologico e dell’ASI BT, ivi incluso il coordinatore regionale dell’Associazione Italiana di Fisica
Sanitaria;
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¢ le prime risultanze del predetto tavolo sono state riassunte in una proposta di Piano regionale per il
Governo della Tecnologia in ambito radioterapico che é stata inviato dall’ARESS Puglia con prot. n. AOO.
ARES/0001644 del 6/7/2016 al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport
per Tutti;

¢ tale piano del 2016, sebbene non formalmente approvato con atto della Giunta regionale nelle more
dell’allora ancora in corso consolidamento del piano di riordino ospedaliero, ha comunque rappresentato il
principale documento di indirizzo regionale per le scelte in materia di investimenti e di programmazione in
materia di tecnologie per ia radioterapia;

e con deliberazione della Giunta regionale n. 524 del 05/04/2018 di recepimento della Intesa Stato-
Regioni (Rep. Atti 157/CSR del 21/09/2017) concernente il documento strategico per I'Health Technology
Assessment, la Giunta regionale ha:

a) individuato presso I’ARESS Puglia il Centro Regionale di Health Technology Assessment per I'attuazione
del Programma Nazionale HTA dei Dispositivi Medici;

b) individuato come “policy maker” in materia di HTA la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche
che cura il raccordo tra il Centro Regionale HTA e le altre Sezione del Dipartimento di volta in volta
competenti in materia di programmazione a seconda dei diversi setting assistenziali di applicazione
delle valutazioni HTA;

Considerato che:

* nella riunione del 02/07/2018 presso I’ARESS Puglia del sopra citato Tavolo Tecnico HTA di Radioterapia
Oncologica, si € convenuto che il citato Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito
radioterapico del 2016, opportunamente aggiornato, rappresenti il documento per la redazione del
documento programmatico richiesto dal Ministero con lo scopo di:

a) rappresentare il contesto regionale anche alla luce della recente istituzione della rete oncologica
pugliese;

b) definire Il bisogno specifico di tecnologie in funzione del bisogno di salute e censire tutti i bisogni
tecnologici dei servizi di radioterapia oncologica e non solo quelli ammissibili a finanziamento con le
risorse della gia citata delibera CIPE.

c) aggiornare il fabbisogno di personale per consentire la massima efficienza ed efficacia nell’utilizzo delle
macchine;

d) monitorare tutti gli interventi di adeguamento tecnologico che dal 2016 ad oggi sono stati oggetto di
finanziamento a valere su diverse fonti;

¢ connota prot.n. AOO_081/0003473 del 10/07/2018, il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere
Sociale e dello Sport per Tutti sono state invitate le Direzioni Generali delle Aziende pubbliche del SSR a
voler assicurare il necessario coinvolgimento e supporto di tutte le strutture aziendali interessate nella
predisposizione, entro i termini previsti, del programma regionale di investimento per la riqualificazione e
per 'ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica, secondo le linee guida ministeriali
allegate e le ulteriori disposizioni operative che saranno eventualmente fornite dal Dipartimento e dal
Tavolo Tecnico HTA di Radioterapia Oncologica, facendo presente che il suddetto programma, comprensivo
di tutte le schede di dettaglio per singolo intervento, dovra essere perfezionato entro la meta dei mese di
novembre 2018, per la successiva approvazione da parte della Giunta regionale ed invio al Ministero della
Salute entro e non oltre fine anno;

¢ a seguito delle riunioni del Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica, svoltesi nei mesi di luglio e
settembre, il Coordinamento dello stesso tavolo ha provveduto ad effettuare una ricognizione dello stato
dell’arte finalizzata alla attualizzazione del “Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito
radioterapico (versione 2016)”, individuando una serie di interventi da finanziarie ammontanti a quasi 48
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milioni di euro (IVA esclusa ?) a fronte dei 19,310 milioni disponibili oltre il cofinanziamento regionale
minimo del 5%;

e il Coordinamento ha, pertanto, operato una Ipotesi di tecnologie da allocare sul finanziamento in parola
ex delibera CIPE 32/2018, anche sulla base della ammissibilita della spesa, valutata di concerto con la
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, su altre fonti di finanziamento come quelle dell’azione 9.12
del POR Puglia 2014/2020, destinata ad interventi di potenziamento della sanita territoriale (ivi inclusa la
specialistica ambulatoriale ed il day-service);

® sono stati, inoltre, esclusi gli interventi che gia trovano copertura sul finanziamento ad hoc destinato alla
ASL di Taranto, in attuazione dell’articolo 1, commi 2, lett. b) e 3 del decreto-legge n. 243 del 29 dicembre
2016;

¢ |la proposta del Coordinamento & stata comunicata alle Aziende pubbliche del SSR dal Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per Tutti con nota prot. AOO_081/27-09-
2018/0004616 richiedendo in particolare alle ASL BT e LE, al’AOU OO RR Foggia e all'l[RCCS Oncologico di
Bari di predisporre la documentazione tecnica di propria competenza come previsto dalla sopra richiamata
nota ministeriale entro il termine de! 16 novembre 2018;

e con nota prot. AOO_081/21-11-2018/0005590 sono state sollecitate le ASL BT e LE e I'[RCCS Oncologico
all'invio della documentazione richiesta;

e con nota prot. AOO_081/21-11-2018/0005589 & stata richiesta una integrazione della documentazione
all’AOU OO RR di Foggia;

e con note agli atti della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche le Aziende Interessate hanno fornito la
documentazione necessaria, analizzata ed elaborata dal personale della stessa Sezione RST di concerto con
i referenti dell’ARESS Puglia.

Per tutto quanto sopra esposto, al fine di consentire di rispettare la scadenza del 31/12/2018 per I'invio al
Ministero della Salute del programma regionale di investimenti di cui alla delibera CIPE 32/2018, si rende
necessario approvare:

¢ il Piano Regionale per il Governo della Tecnologia in ambito Radioterapico predisposto dal Tavolo Tecnico
HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia allegato sub A) al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

e |a proposta delle tecnologie da acquisire sul finanziamento in parola ex delibera CIPE 32/2018, redatta dal
Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia, allegato
sub B) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENDI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.IL.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

¢ udita e fatta propria la relazione del Presidente;
e vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;

¢ a voti unanimi espressi dai presenti;


https://SS.MM.II
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DELIBERA

di approvare il “Piano Regionale per il Governo della Tecnologia in ambito Radioterapico” predisposto dal
Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica” di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia allegato
sub A) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

di approvare la proposta di programma delle tecnologie da acquisire sul finanziamento ex delibera CIPE
32/2018, redatta dal Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento
HTA ARESS Puglia e con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, allegato sub B) al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’attuazione dei conseguenti
adempimentiin esecuzione di quanto disposto dal presente provvedimento ed in particolare di provvedere
all'invio della proposta di programma regionale di investimenti a valere sulle risorse di cui alla Delibera
CIPE 32/2018 al Ministero della Salute;

di stabilire che il Coordinamento HTA ARESS Puglia fornisca il necessario supporto tecnico alla Sezione
Risorse Strumentali e Tecnologiche;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2413
Misure per la razionalizzazione della spesa per Dispositivi Medici acquistati direttamente dalle strutture
sanitarie pubbliche del SSR, di cui alla classe CND A (Dispositivi da somministrazione, prelievo e raccolta).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco cosi come confermata
dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue.

Premesso che:

i dispositivi medici (DM) sono caratterizzati da numerose peculiarita quali, I'eterogeneita dei prodotti, la
rapida obsolescenza, i livelli di complessita tecnologica altamente differenziati e la variabilita degliimpieghi
clinici, spesso strettamente correlata anche all’abilita ed all'esperienza degli utilizzatori, che rendono
complessa l'attuazione di azioni governo;

le manovre di spending review hanno introdotto un tetto di spesa per I'acquisto dei dispositivi medici oggi
pari al 4,4% del fondo sanitario regionale;

prendendo come riferimento il valore del Fondo Sanitario Regionale indicato nei rapporti di monitoraggio
dell’AIFA il tetto di spesa per i dispostivi medici per 'anno 2018 del 4,4% & per la Regione Puglia di circa
326 milioni di euro;

la definizione del tetto di spesa dei dispositivi medici & stata accompagnata dall’introduzione di misure
volte al contenimento della spesa, che prevedono sia la rinegoziazione dei contratti in essere (d.l. 78/2015)
sia il maggiore ricorso alla centralizzazione degli acquisti (legge di stabilita 2016);

la spesa per i dispositivi medici acquistati direttamente dal Servizio Sanitario Regionale nel 2017, rilevata
dal modello di conto economico regionale (CE) riferito al bilancio di esercizio 2017 (macro voce BA0210 -
B.1.A.3) e risultata pari ad euro 463.241.000;

con Determinazione dirigenziale n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del
Benessere sociale e dello Sport per tutti sono stati definiti i tetti di spesa per ogni Azienda pubblica del
SSR, per I'anno 2018, ai sensi dall’art. 9 ter del D.L. n.78/2015(l.n. 125/2015);

con la suddetta Determinazione & stato dato mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche SSR di
avviare tutte le azioni finalizzate ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici e alla riduzione del costo
di acquisto degli stessi;

con deliberazione di Giunta regionale n.1251 del 11.07.2018 che reca: “Misure per la razionalizzazione
della spesa per Dispositivi Medici - Individuazione delle classi CND prioritarie ai fini dell’implementazione
delle azioni di appropriatezza e governo inerenti i Dispositivi Medici acquistati direttamente dalle strutture
sanitarie pubbliche del SSR” sono state identificate le categorie CND a maggior impatto sulla spesa regionale
dichiarate prioritarie ai fini dell'implementazione delle azioni di governo e di appropriatezza nelle strutture
sanitarie pubbliche del SSR.

tra le categorie di dispositivi medici di cui al citato elenco sono ricompresi anche i dispositivi riconducibili
alla categoria A (Dispositivi da somministrazione, prelievo e raccolta) rispetto ai quali la Sezione Risorse
Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, mediante I'elaborazione dei dati consolidati,
estratti dal Sistema informativo del Ministero della Salute NSIS, ha effettuato un’analisi (di cui all’allegato
A al presente provvedimento) su spesa e tipologie di consumi registrati sia a livello regionale che su
scala nazionale nell’anno 2017 al fine di identificare le principali criticita sulle quali incentrare le azioni di
riqualificazione della spesa.

Preso atto che:

tale analisi ha evidenziato che, con riferimento alla categoria CND A, la maggior parte della spesa (88%
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circa) e riferibile alle seguenti n. 5 macro categorie merceologiche (Tab. 1-Allegato A):

a) AO3 - APPARATI TUBOLARI - (28,93%)

b) A10 - DISPOSITIVI PER STOMIA (N.T.COD. En ISO 0918) - (20,20%)

c) AO06 - DISPOSITIVI DI DRENAGGIO E RACCOLTA LIQUIDI - (15,09%)

d) AO01-AGHI - (14,70%)

e) AO07 - RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE - (9,33%)

sulle quali pertanto, si sono focalizzate le attivita di verifica sul dettaglio che hanno previsto:

all'interno di ognimacro categoria CND, il confronto trala distribuzione delle diverse tipologie di consumo
registrate a livello regionale con la media nazionale, al fine di verificare il grado di sovrapponibilita delle
scelte cliniche effettuate da parte dei medici utilizzatori dei citati DM;

I'individuazione, all’interno di ogni sotto categoria CND analizzata, dei DM a maggiore impatto di spesa
a livello regionale;

la rilevazione, a livello regionale, del costo medio ponderato unitario dei DM a maggiore impatto di
spesa ed il confronto con lo stesso dato relativo alla media nazionale;

I'individuazione, tra le sotto categorie CND A a maggiore impatto di spesa a livello regionale, dei DM
caratterizzati da un elevato scostamento del costo medio ponderato rispetto alla media nazionale,
rispetto ai quali incentrare successivamente le azioni di razionalizzazione della spesa.

Rilevato che:

- in applicazione della metodologia di cui sopra, I'analisi dei dati ha evidenziato che:

1)

2)

la sotto categoria CND A03 (Apparati Tubolari) nel corso del 2017, pur avendo registrato nella Regione
Puglia una distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media
nazionale (Tab.2 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado di scostamento del costo
medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 3 - Allegato A), con
particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito
riportate:

e A0304 - KIT PER SOMMINISTRAZIONE
e A0302 - LINEE DI PROLUNGAMENTO

Leventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile
alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato,
in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.900.000 circa su base
annua (Tab.4 - Allegato A);

per cio che riguarda la sotto categoria CND A10 (Dispositivi per Stomia - N.T.COD. En ISO 0918) nel
corso del 2017, nella Regione Puglia, & stata registrata una distribuzione delle tipologie di DM consumati
non sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 5 - Allegato A), con particolare riferimento ai Sistemi
per Stomia a due pezzi (utilizzati in maggior misura a livello regionale rispetto alla media nazionale)
ed ai Sistemi per Stomia monopezzo (utilizzati in maggior misura a livello nazionale rispetto a quello
regionale); inoltre e stato evidenziato un marcato grado di scostamento del costo medio ponderato
unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 6 - Allegato A), con particolare
riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito riportate:

e A1001 - SISTEMI PER STOMIA MONOPEZZO
e A1080 - DISPOSITIVI PER STOMIA - ACCESSORI

Leventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile
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alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato,
in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 700.000 circa su base
annua (Tab.7 - Allegato A);

per cio che riguarda la sotto categoria CND A06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi) nel corso
del 2017, nella Regione Puglia, & stata registrata una distribuzione delle tipologie di DM consumati
non del tutto sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 8 - Allegato A), con particolare riferimento
all’utilizzo delle Sacche e Sistema di Raccolta di Liquidi (utilizzate in maggior misura a livello regionale
rispetto alla media nazionale) ed ai Sistemi di Drenaggio Chirurgico (utilizzati in maggior misura a livello
nazionale rispetto a quello regionale); inoltre e stato evidenziato un marcato grado di scostamento
del costo medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 9, Fig. 1 -
Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie
CND di seguito riportate:

e A0601 - SISTEMI DI DRENAGGIO CHIRURGICO

Leventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio
ponderato unitario riferibile alla media nazionale per i DM di cui al presente punto,
determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata
dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.270.000 circa su base annua (Tab.9,
Fig.2- Allegato A);

la sotto categoria CND A01 (AGHI) nel corso del 2017, pur avendo registrato nella Regione Puglia una
distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale
(Tab. 10 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado di scostamento del costo medio
ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 11 - Allegato A), con
particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito
riportate:

e A0101 - AGHI E KIT PER INFUSIONE E PRELIEVO

Leventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile
alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato,
in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.500.000 circa su base
annua (Tab. 12 - Allegato A).

La sotto categoria CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE) nel corso del 2017, pur avendo
registrato nella Regione Puglia una distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente
sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 13 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado
di scostamento del costo medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale
(Tab. 14 - Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle
categorie CND di seguito riportate:

e A0701 - RACCORDI
e AO0705 - TAPPI 0 OTTURATORI
e AO0703 - RUBINETTI

Leventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile
alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato,
in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 2.000.000 circa su base
annua (Tab. 15 - Allegato A).
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Tenuto conto di quanto sopra esposto, I'ipotesi di risparmio totale su scala regionale inerente la spesa
relativa alle citate categorie di DM riferibili alla classe CND A, & stata quantifica, su base annua, pari ad
euro 7.500.000 circa (Tab. 16 - Allegato A).

Preso atto altresi che:

- gli scostamenti rispetto alla media nazionale, rilevati dal Servizio Politiche del Farmaco, sui prezzi medi
ponderati delle Aziende SSR in relazione ai DM oggetto dell’analisi risultano verosimilmente riconducibili
all'applicazione di prezzi riferibili ad affidamenti non recenti che, pertanto, necessitano di essere rinegoziati
con urgenza nelle more del perfezionamento di nuove procedure di appalto.

Ritenuto pertanto necessario:

- razionalizzare la spesa regionale relativa alle categorie di Dispositivi Medici riferibili alla classe CND “A”,
con particolare riferimento ai DM oggetto dell’analisi condotta per i quali e stata elaborata un’ipotesi di
risparmio e, per |'effetto, adottare misure volte ad allineare il costo medio ponderato unitario delle citate
categorie di DM a quello riferibile alla media nazionale, cosi come rilevato tramite il Sistema informativo
del Ministero della Salute NSIS e riportato nelle tabelle di cui all’Allegato A al presente provvedimento;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla valutazione della Giunta regionale di:

1. prendere atto dell’analisi dei dati, riportata in allegato “A” quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, effettuata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche sui dati di spesa e consumo
dei dispositivi medici riferibili categoria CND “A” ed acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del
SSR, in base alla quale é si rileva che, pur a fronte di una distribuzione regionale delle tipologie dei DM
consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale, vi sono disallineamenti sui costi medi
ponderati di acquisto regionali rispetto alla media nazionale per i DM riferibili alle seguenti categorie:

a) CND AO03 (Apparati Tubolari)

b) CND A10 (Dispositivi per Stomia -N.T.COD. En ISO 0918)
c) CND AO06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi)

d) CND AO1 (AGHI)

e) CND AO07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE)

2. di disporre che le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale procedano alla revisione puntuale
dello stato dei contratti e delle procedure di gara per le suddette categorie di dispositivi medici ed in base
agli esiti di tale revisione provvedano con sollecitudine:

a) all’adesione ad eventuali convenzioni attive di CONSIP e/o del Soggetto Aggregatore regionale;

b) all’'espletamento di procedure di gara, in caso di indisponibilita di convenzioni attive di cui al precedente
punto a);

) intuttiicasiin cui sirilevino scostamenti importanti rispetto al prezzo medio ponderato nazionale come
rilevato dal sistema informativo ministeriale NSIS alla rinegoziazione urgente dei prezzi di acquisto con
le ditte fornitrici nelle more del completamento di una delle procedure di cui ai precedenti punti a) e b);

3. di disporre che, l'allineamento dei prezzi di acquisto dei dispositivi medici di cui alle Tab. 3, 6,9, 11 e 14
dell’Allegato A, ai costi medi ponderati a livello nazionale, sia inserita quale parte integrante e sostanziale
nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi della D.G.R. 1251/2018, a cura delle Aziende pubbliche del SSR,
ai fini alla riduzione della spesa per acquisto diretto dei dispositivi medici, con indizione degli obiettivi
analitici assegnati ai singoli dipartimenti ed unita operative interessate;

4. di dare atto che, tale azione, volta ad implementare la governance dei dispositivi medici, concorre al
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raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivimedici e, conseguentemente, al rispetto
del tetto di spesa regionale cosi come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento
promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.l.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone I'adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai
sensi deirart.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:
DELIBERA

prendere atto dell’analisi dei dati, riportata in allegato “A” quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, effettuata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche sui dati di spesa e consumo dei
dispositivi medici riferibili categoria CND “A”ed acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in
base alla quale ¢ si rileva che, pur a fronte di una distribuzione regionale delle tipologie dei DM consumati
sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale, vi sono disallineamenti sui costi medi ponderati di
acquisto regionali rispetto alla media nazionale per i DM riferibili alle seguenti categorie:

f) CND AO3 (Apparati Tubolari)

g) CND A10 (Dispositivi per Stomia -N.T.COD. En ISO 0918)
h) CND AO06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi)

i) CND AO1 (AGHI)

j) CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE)

. di disporre che le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale procedano alla revisione puntuale

dello stato dei contratti e delle procedure di gara per le suddette categorie di dispositivi medici ed in base
agli esiti di tale revisione provvedano con sollecitudine:

d) all’adesione ad eventuali convenzioni attive di CONSIP e/o del Soggetto Aggregatore regionale;

e) all’espletamento di procedure di gara, in caso di indisponibilita di convenzioni attive di cui al precedente
punto a);

f) intuttiicasiin cui sirilevino scostamenti importanti rispetto al prezzo medio ponderato nazionale come
rilevato dal sistema informativo ministeriale NSIS alla rinegoziazione urgente dei prezzi di acquisto con
le ditte fornitrici nelle more del completamento di una delle procedure di cui ai precedenti punti a) e b);

. di disporre che l'allineamento dei prezzi di acquisto dei dispositivi medici, di cui alle Tab. 3, 6,9, 11 e 14

dell’Allegato A, ai costi medi ponderati a livello nazionale, sia inserita quale parte integrante e sostanziale



6930 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019

nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi della D.G.R. 1251/2018, a cura delle Aziende pubbliche del SSR,
ai fini alla riduzione della spesa per acquisto diretto dei dispositivi medici, con indizione degli obiettivi
analitici assegnati ai singoli dipartimenti ed unita operative interessate;

4. di dare atto che, tale azione, volta ad implementare la governance dei dispositivi medici, concorre al
raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, conseguentemente, ai rispetto
del tetto di spesa regionale cosi come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento
promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti;

5. di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agliadempimenti rivenienti
dal presente provvedimento, di concerto con la Sezione Amministrazione Finanza e Controllo per quanto
attiene alle verifiche sulle correlate voci dei bilanci aziendali;

6. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2414
Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri. Progetto: “La
Puglia non Tratta-Insieme per le vittime”. Stanziamento cofinanziamento regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza
del cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato I'adozione del modello organizzativo
denominato “MAIA”;

e con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I'Atto di Alta Organizzazione
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto delia Regione Puglia;

¢ il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del
Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attivita
relative ai temi di propria competenza;

e con D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 n. 126, sono state dettate le
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009 con 'obiettivo di
garantire la raccordabilita dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli
adottati in ambito europeo;

VISTA

e laLR.n.67del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".

e laL.R.n.68del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

e |a DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

e Vista la DGR n. 1618/2018 con cui & stato conferito I'incarico di dirigente della Sezione Sicurezza del
cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale al dott. Agostino De Paolis;

CONSIDERATO CHE:

¢ il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive modificazioni;

¢ lalegge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”, e successive modificazioni;

e |'articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli
stranieri e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli
articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo
18 si applichi, sulla base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli
esseri umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un programma unico di
emersione, assistenza e integrazione sociale che garantisca, in via transitoria, adeguate condizioni di
alloggio, di vitto, e di assistenza sanitaria, ai sensi del citato articolo 13 della legge n. 228 del 2003
e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e I'integrazione sociale, ai sensi del comma 1 del
medesimo articolo 18, e che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il


https://ss.mm.ii

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019 6949

Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro delia salute, previa
intesa con la Conferenza unificata, sia definito il programma di emersione, assistenza e di protezione
sociale e le relative modalita di attuazione e finanziamento;

il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla
prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce
la decisione quadro 2002/629/GAl”;

il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016, di concerto con il Ministro
dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, registrato alla Corte
dei Conti il 16 giugno 2016, con il quale & definito il Programma unico di emersione, assistenza e di
integrazione sociale e le relative modalita di attuazione e finanziamento, di cui al citato articolo 18,
comma 3-bis, del decreto legislativo n. 286 del 1998;

I'articolo 1 del suddetto Decreto dei Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede
altresi che il citato Programma unico si realizza mediante progetti attuati a livello territoriale finalizzati
ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza
sanitaria e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e I'integrazione sociale;

I'articolo 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede
che entro 90 giorni dalla pubblicazione del decreto stesso, il Dipartimento per le pari opportunita
adotta, sentita la Conferenza Unificata, e con le risorse a tal fine stanziate nel bilancio della Presidenza
del Consiglio dei ministri, un apposito bando per I'individuazione dei progetti finanziabili;

il Bando 2/2017 del Dipartimento per le pari opportunita, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana serie generale n. 153 del 3 luglio 2017 e sul sito istituzionale www.pariopportunita.
gov.it, per il finanziamento dei suddetti progetti attuati a livello territoriale;

il Decreto del Capo dipartimento del 20 ottobre 2017 di approvazione della graduatoria finale
delle proposte progettuali ammesse alla concessione del contributo, redatta dalla Commissione di
valutazione, e I'indicazione, considerato lo stanziamento disponibile pari a 22.500.000,00 di euro (a
valere sul cap. 520 - centro di responsabilita n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del consiglio
dei Ministri per l'esercizio finanziario 2017) delle proposte progettuali ammesse al finanziamento (dal
n. 1 al n. 21 della graduatoria finale);

che il predetto Bando 2/2017 prevede che siano disciplinate le modalita di attuazione dei progetti
approvati mediante atti di concessione da stipulare tra le parti;

Con DGR n. 1448 del 19.09.2017, la Regione Puglia ha aderito al Bando 2/2017 del Dipartimento per
le pari opportunita, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale n. 153
del 3 luglio 2017, nell’'ambito del Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sotiale a
favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle
ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 (art. 1, commi 1 e 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 16 maggio 2016)”, presentando il progetto “La Puglia non Tratta 2 - Insieme per le
vittime”, impegnandosi a cofinanziare, in caso di ammissione a finanziamento, con € 190.000,00 di cui:

- € 100.000,00 quale quota parte a carico della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le
Migrazioni, Antimafia Sociale;

- € 90.000,00 quale quota parte a carico dell’Assessorato Lavoro e Formazione Professionale per
I'avvio di tirocini extracurriculari

Con nota del 27.10.2017 - DPO 0008943 P-4.25.3 -, la Presidenza del Consiglio ha comunicato
I'ammissione a finanziamento del progetto, cui é stato attribuito il punteggio di 83/100.

Con DGR 2200del 12.12.2017, di presa d'atto della concessione del contributo da parte del Dipartimento


www.pariopportunita
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per le Pari Opportunita della Presidenza del Consiglio dei Ministri per complessivi€ 1.600.241,38, e stato
approvato lo Schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario
Capofila, e i Soggetti Attuatori di seguito indicati:

- Soc. Coop. Sociale Comunita Oasi 2 San Francesco onlus;
- Cooperativa Sociale ar.l. C.A.P.S. onlus;

- Associazione Giraffah! Onlus;

- - Coop. Sociale Onlus Atuttotenda;

- Soc. Cooperativa Sociale IRIS;

- - Associazione Micaela Onlus;

- - Associazione Comunita Papa Giovanni XIll

ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalita e agii obiettivi” di cui ai bando pubblico
sopracitato;

tutti i soggetti attuatoci sono iscritti ai Registro di enti e associazioni che svolgono attivita a favore degli
stranieri immigrati;

le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalita e competenza da molti anni nella
realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalita collegate e nella tratte di esseri
umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e In altre forme e contesti, e
che hanno avuto, tra gli altri, la titolarita e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al
Dipartimento per le Pari Opportunita per programmi di assistenza ed integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs. n.
286/98);

le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacita di intervento nell’lambito della tratta
a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle
tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori
della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali Interventi sono tuttora in atto:

I'avvio del progetto e avvenuto il 1° dicembre 2017 e dovra essere realizzato nei successivi 15 mesi, ovvero
avra termine febbraio 2019.

SI PROPONE:

di approvare lo stanziamento del cofinanziamento di euro 100.000,00 (centomiia/00), con copertura sul Cap.
941043 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELLIMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENT]
ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018, cosi come previsto con la DGR n. 1448 del 19.09.2017,
demandando al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale
ogni adempimento attuativo;

di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di
spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 100.000,00 (centomila/00),
trovano copertura sul Cap. 941043 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELLIMMIGRAZIONE. ART. 9 LR. 32/2009 -
TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018

¢ Piano dei conti finanziario: U.1.04.04.01.001

e Missione 12 - Programma 04 - Titolo 1 - Macroaggreeato 4

La spesa e autorizzata ai fini dei vincoli di finanza pubblica con specifico riferimento ai “pareggio di bilancio”

“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari di
cui al comma 710 della L. n. 208/15.


https://ss.mm.ii
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All'impegno di spesa provvedera il dirigente della Sezione Sicurezza dei Cittadino, politiche per le Migrazioni,
Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Lesigibilita della spesa E.F. 2018.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta I'adozione dei seguente atto finale ai sensi deila L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di approvare lo stanziamento del cofinanziamento di euro 100.000,00, con copertura sul Cap. 941043 -
INTERVENTI A SOSTEGNO DELL'IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018;

di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini
di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15;

di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed
antimafia sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario,
per la liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo;

di dare atto che la copertura finanziarla rinveniente dal presente provvedimento € autorizzata in termini
di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
sul sito ufficiale www.regione.puglla.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


www.regione.puglla.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2416

Linee guida regionali per I'adozione dei Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende
ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter D.Lgs. 165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali
approvate con D.M. dell’8/5/2018 — Approvazione.

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti
istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce
guanto segue:

Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche”, cosi come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare:

e lart. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare I'impiego delle risorse pubbliche disponibili e
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicita e qualita dei servizi ai cittadini,
le amministrazioni pubbliche adattono il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la
pianificazione pluriennale delle attivita e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai
sensidell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al predetto comma 2, “ciascuna
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in
base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell'ambito del
potenziale limite finanziano massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
garantendo la neutralita finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti
avviene nei limiti delle assunziani consentite a legislazione vigente” (comma 3). Le amministrazioni
pubbliche che non provvedono ai predetti adempimenti “non possono assumere nuovo personale”
(comma 6).

e lart. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare
le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai
sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure
e competenze professionali”.

Visto I'art. 22, comma 1 del d.Igs. n. 75/2017 in materia di “Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”,
ai sensi del quale “le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all’articolo 6-ter del decreto
legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall’articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui all’articolo 6, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica a decorrere dal 30
marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo
di cui al primo periodo”.

Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo
per la predisposizione dei piani dei fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”,
adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico
riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono
approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina
regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi del
D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresi a
supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione - tra
I'altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019 6953

Considerato che:

- |l Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n.
208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23/3/2018 ha trasmesso la proposta di Piano del Fabbisogno
di personale ospedaliero del S.S.R. pugliese al Tavolo tecnico ministeriale per la verifica degli Adempimenti
regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza: tale fabbisogno e
stato definito sulla base della rete ospedaliera regionale, approvata con Regolamento regionale n. 7/2017
s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie
dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015.

- | Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno
espresso la valutazione di propria competenza rispetto al citato Piano regionale del Fabbisogno di personale
ospedaliero, indicando espressamente - con riferimento al personale medico, infermieristico, ostetrico
ed OSS - i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE MIN ed FTE MAX) ed il conseguente
numero di unita da assumere/stabilizzare a livello regionale.

- Inapplicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del S.S.R.
per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO-183-9730
del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base aziendale
dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. Tale
disaggregazione del fabbisogno di personale a livello aziendale, per profilo professionale e per disciplina,
e stata operata ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il citato verbale del
29/3/2018 in misura proporzionale all’'incidenza percentuale di ciascun fabbisogno aziendale rispetto al
fabbisogno regionale proposto al Ministero nel marzo 2018;

- Successivamente, a seguito di valutazioni approfondite e del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R.,
la Regione con nota prot. AOO_005-250 del 23.7.2018 ha prospettato ai Ministeri affiancanti le criticita
rivenienti dalla pedissequa applicazione delle previsioni sul fabbisogno di personale di cui al verbale
ministeriale del 29/3/2018 e dalla conseguente disaggregazione a livello aziendale. In particolare, &
stata rilevata I'inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno per taluni reparti/servizi previsti dalla
rete ospedaliera regionale, in quanto insufficienti ad assicurare il funzionamento minimo degli stessi e
dunque l'erogazione dei relativi Livelli Essenziali di Assistenza ovvero in quanto non coerenti con i requisiti
organizzativi minimi previsti, per specifici settori o attivita, da Decreti o Linee guida ministeriali ovvero
da Accordi Stato-Regioni. La Regione ha pertanto comunicato ai Ministeri affiancanti la necessita di
conformare, nelle predette ipotesi le indicazioni ministeriali di cui al citato verbale al contesto sanitario ed
organizzativo di riferimento.

- Allo stato non risulta ancora pervenuto alcun riscontro da parte dei Ministeri affiancanti alla suddetta nota
regionale prot. AOO_005-250 del 23.7.2018, mentre risulta improcrastinabile I'adozione dei Piani triennali
del fabbisogno di personale da parte delie Aziende ed Enti del SSR.

- Non figurano, allo stato, specifici standard o indicazioni ministeriali relative al personale ospedaliero non
sanitario, al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed
Enti del S.S.R.

Per quanto innanzi, si ritiene opportuno procedere all’approvazione delle “Linee guida regionali per I'adozione
dei Piani triennali del Fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente schema di
provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza delia Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e
Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.0.;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

» Diapprovare - ai sensi degli artt. 6 e 6-ter del D.Lgs. 165/2001 come novellati dall’art. 4 del D.Lgs. 75/2017,
nonché delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani dei fabbisogni di personale da parte delle
Amministrazioni pubbliche” approvate con Decreto dell’8/5/2018 del Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione - le “Linee guida regionali per I'adozione dei Piani triennali del Fabbisogno di
personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente provvedimento quale sua parte integrante
e sostanziale.

> Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2418

Variazione amministrativa al Bilancio di previsione vincolato 2018 - 2020 per l'iscrizione di risorse con
vincolo di destinazione per l'attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di
Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020.

LUAssessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e
Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorita di gestione del
PSR Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’lambiente Prof.
Gianluca Nardone, riferisce:

Il PSR contribuisce alla realizzazione della strategia Europea 2020, promuovendo lo sviluppo rurale sostenibile
nell'lambito dell’Unione, in sinergia con gli altri strumenti della Politica Agricola Comune (PAC), della politica
di coesione e dell’accordo di partenariato. Esso persegue le seguenti priorita:

1. trasferimento di conoscenze nel settore agricolo e rurale;

2. competitivita del settore agricolo e gestione sostenibile delle foreste;

3. organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la commercializzazione dei

prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo;

4. preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alle foreste;

5. migliorare l'efficienza nell’'uso delle risorse e nel clima;

6. favorire I'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali.

| compiti da adempiere da parte del’Amministrazione regionale per attuare correttamente il PSR sono
numerosi, complessi ed articolati, tali da determinare un significativo carico di lavoro aggiuntivo, rispetto
all’'ordinarieta, con conseguente assunzioni di responsabilita dedicate.

Con nota n.001/3930 del 5/11/2018 e successiva di integrazione n. 001/4005 del 9/11/2018, & stato richiesto
alla Sezione Personale e Organizzazione di pubblicare un avviso interno per n. 74 unita di personale di
categoria D, preferibilmente in possesso di diploma di laurea.

Con nota della Sezione Personale e Organizzazione n. 21/018/RMC del 13/11/2018 é stato pubblicato su Prima
Noi awviso interno di mobilita per n.74 unita di personale che, pur non potendo coprire all’istante I'enorme
fabbisogno del Dipartimento Agricoltura, sono funzionali a soddisfare le esigenze derivanti dall’attuazione
del Programma di Sviluppo Rurale e dalle azioni di contrasto alla Xylella fastidiosa. Tali attivita sono tra le pil
rilevanti del Dipartimento stesso e trovano le criticita soprattutto negli ambiti territoriali provinciali.

In risposta al suddetto avviso interno sono pervenute solo n. 7 istanze di dipendenti regionali, di cui 2 non
di dipendenti regionali a tempo indeterminato, per le quali si seguira I'iter conseguente per il trasferimento,
pertanto si rende necessario coprire detto fabbisogno con differenti modalita.

Dalla su indicata nota n. 001/3930 del 5/11/2018 si evince che l'efficace attuazione del Programma richiede
I'impiego di non meno di 60 unita di personale. In particolare, trattasi di personale da impegnare nelle
seguenti attivita:

- N. 45 per attivita connesse alla gestione tecnico-amministrativo delle domande afferenti alle diverse
Misure del Programma;
N. 6 per attivita connesse al controllo e rendicontazione delle spese sostenute durante |'attuazione del
programma;
N. 6 per attivita connesse alla gestione dei contenzioni relativi al Programma e gestione giuridico
amministrativa dei rapporti di lavoro;
N. 3 per attivita connesse all'informazione e comunicazione del PSR Puglia 2014/2020 e social media
marketing.

A fronte di tale fabbisogno, sulla Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020 risultano disponibili € 2.369.764,80 in
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grado di consentire I'impegno finanziario per conferire a solo 30 unita di personale unincarico di collaborazione
coordinata e continuativa con durata di 36 mesi e compenso annuo previsto per ciascuna unita di € 20.000,00
- a cui si aggiungono € 4.630,72 per contributi Inps ed Inail a carico del’Amministrazione e € 1.700,00 per
IRAP - per un totale lordo di € 26.330,72.

Conseguentemente, con DGR n.2118 del 27/11/2018 & stato autorizzato I'avvio di una procedura per il
conferimento n. 30 incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, mediante selezione da effettuarsi
con procedura semplificata ai sensi dell’art. 6 del suddetto Regolamento n. 11 del 30/06/2009, per svolgere
attivita di supporto all’Autorita di Gestione, al Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari
per |'agricoltura e la pesca, ai Responsabili di Raccordo, Misure, Sottomisure ed Operazioni del PSR Puglia
2014/2020 con particolare riferimento alle funzioni assegnate alle sedi territoriali, cosi suddivisi:

- n. 15 figure di esperti nella gestione tecnico-amministrativa delle domande di pagamento afferenti al
PSR Puglia 2014/2020;

- n. 6 figure di esperti in contenzioni e gestione giuridico amministrativa relativi all’attuazione del PSR
Puglia 2014/2020;

- n. 6 figure di esperti in attivita di controllo e di rendicontazione afferenti sia alla fase di transizione che
a quella attuativa del Programma di Sviluppo Rurale;

- n. 3 esperti di attivita di informazione e comunicazione del PSR, di gestione di attivita di pubbliche
relazioni e di rapporti con la stampa; creazione e sviluppo di files interattivi, ideazione di testi, creazione
di contenuti e gestione di social network; diffusione attivita di monitoraggio.

Il relativo Awviso e stato approvato con Determinazione dell’Autorita di Gestione del PSR Puglia n. n. 263 del
28/11/2018, con una previsione di spesa complessiva per il triennio pari ad € 2.369.764,80.

Tuttavia, dall’analisi complessiva della spesa sostenuta e da sostenere fino al termine della programmazione
per la Misura 20 “Assistenza tecnica” del PSR Puglia e, soprattutto, alla luce delle risultanze delle domande di
sostegno e di pagamento trasmesse ad AGEA a tutto il 30 novembre 2018, & emersa la possibilita di destinare
ulteriori risorse finanziarie per consentire di stipulare ulteriori contratti con incarico di lavoro autonomo,
mediante scorrimento della relativa graduatoria.

Tutto cio premesso,

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompaghamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;

VISTO l'art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.
126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Si propone:

- di operare una variazione amministrativa al bilancio vincolato 2018 - 2020 cosi come specificato nella
sezione “Copertura finanziaria”, per consentire di scorrere la graduatoria e stipulare ulteriori n. 30
contratti con incarico dilavoro autonomo con profilo di “esperto nella gestione tecnico - amministrativa
delle domande di pagamento afferenti al PSR Puglia 2014/2020”, per una spesa complessiva di €
2.369.764,80.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e Decreto legislativo n. 118/2011

Si chiede di operare ie variazioni amministrative al bilancio di previsione vincolato 2018 - 2020 ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con
Iiscrizione delle seguenti somme:

BILANCIO VINCOLATO
Centro di Responsabilita Amministrativa:

- 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
- 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:
PARTE ENTRATA
CODICE UE: 1 - ENTRATE RICORRENTI

(*) Per I'esercizio 2021 si provvedera con appositi stanziamenti nel bilancio di previsione 2019 - 2021.

Debitore: AGEA - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura -

Si attesta che l'importo complessivo di € 2.369.764,80 corrisponde ad obbligazione giuridicamente
perfezionata, con debitore certo, correlato alle attivita previste dalla Misura 20 “Assistenza tecnica” del
Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020, approvato dalla Commissione europea con Decisione
C(2015) 8412 del 24 novembre 2015.

All'accertamento contabile pluriennale di entrata si provvedera mediante specifico atto del dirigente
dell’Autorita di Gestione del PSR Puglia 2014 - 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

PARTE SPESA - In termini di competenza e cassa -
BILANCIO VINCOLATO
CODICE UE: 4 - SPESE RICORRENTI

Missione 16 - Programma 3 - Titolo 1
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(*) Per I'esercizio 2021 si provvedera con appositi stanziamenti nel bilancio di previsione 2019 - 2021.

All'impegno pluriennale di spesa si provvedera mediante specifico atto dell’Autorita di Gestione del PSR Puglia
2014 - 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018.

L'Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi
di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f)
e k) della I.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione,
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorita di gestione del PSR Puglia 2014-
2020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell'lambiente Prof. Gianluca Nardone
che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

— di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

— di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione amministrative al bilancio di
previsione vincolato per gli esercizi finanziari 2019, 2020 e 2021 ai sensi e per gli effetti dell’articolo
51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con l'iscrizione delle
somme cosi come indicate nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

— didare atto che I'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”;


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii

6970 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019

— di approvare gli allegati E 1 relativi alle variazioni di Bilancio per gli esercizi 2018 2019 e 2020, parti
integranti della presente deliberazione;

— di incaricare, conseguentemente all’'approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria della Regione i prospetti E/1 di cui all’art. 10/com. 4 del D.LGS
n.118/11

— di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2419
Art. 22 ter, comma 1 lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c¢), L.R. 4/13 e art. 27 comma 3, L.R. n.27/1995.
Alienazione immobili Riforma Fondiaria mediante asta pubblica.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim
del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- con L.R. n. 4/2013 sono state dettate disposizioni in materia di dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria,

lett. ¢) alienati con procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo, se liberi.»...., all'art. 22 sexies,
comma 1, che «i beni liberi o rientrati nella disponibilita del’/Amministrrazione sono alienati con procedura
di evidenza pubblica, con offerte al rialzo sul prezzo a base d’asta» e 3, lett. c), che «ll prezzo a base d’asta,
determinato dai soggetti di cui all’art. 28, comma 1, della L.R. n. 27/1995, & stimato, con riferimento alla
data di presentazione dell’istanza, come segue:....«per i fabbricati urbani e quelli extrapoderali, in base al
prezzo attuale di mercato».
La Regione Puglia & proprietaria di alcuni immobili siti in Agro di Canosa, meglio identificati nella tabella
sottostante;
VALUTATA la necessita di procedere alla vendita, si ritiene di poter disporre un bando pubblico a base
d’asta, con il sistema delle offerte segrete, conformemente al disposto del comma 1, dell’art. 27, della Legge
Regionale 26 Aprile 1995, n. 27,

CONSIDERATO cheil Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela del’Ambiente - Sezione Coordinamento
dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale BA-BAT - ha gia comunicato il prezzo congruo dei terreni siti in Agro
di Canosa di Puglia, Localita Posta Piana e Posticchia, con nota Prot. n. AOO_180/71547-71564-71568 del
20.11.2017 (Lotti nn. 1,2 e 3); mentre, riguardo i fabbricati il prezzo e stato fissato dall’/Agenzia delle Entrate
con nota Prot. 58305 del 25.05.2016, e che gli stessi sono stati attualizzati in base agli indici ISTAT, come da
tabella sottostante:
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RILEVATO che gli adempimenti di cui agli art. 22 ter, comma 1, lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c),
L.R. 4/13 e art. 27 comma 1, sono stati gia espletati con le deliberazioni di Giunta n. 819/2016 e 820/2016;

PRECISATO che in caso di aggiudicazione dei beni di cui al citato elenco, tutte le spese e imposte connesse
alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo catastali, ecc.), saranno
a totale carico dei soggetti risultati aggiudicatari, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L R. 28/2001 ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera
K), della Legge regionale 7/97 e degli art. 22 ter, comma 1, lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R.
4/13, e dell’art. 27 comma 1 della L.R. 27/1995, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Supporto alla Gestione della R.F.”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

e di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;

e di dichiarare ai sensi dell’art. 24, L.R. n. 27/1995, gli immobili oggetto del presente atto deliberativo non
fruibili per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

¢ di autorizzare, la vendita a base d’asta, conformemente al dettato regionale di cui all’art. 27 comma 1 della
L.R. n.27/1995;

o di disporre, ai sensi degli art. 22 ter, comma 1, lett. c), e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R. 4/13,
I'alienazione dei citati beni immobili mediante ricorso a procedura concorsuale di gara pubblica con offerte
segrete in aumento sui corrispondenti prezzi base, riportati nell’allegato A), unito al presente provvedimento
per divenirne parte integrante e sostanziale;

¢ di stabilire, che la vendita di tutti i beni immobili avvenga nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si
trovano, con spese notarili di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula
degli atti a totale carico dell'acquirente e con esonero dell’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o
incombenza da essi derivanti;

¢ didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2420
T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche
stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Castellaneta (TA).

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

Premesso che:

e llcomma?2,dell'art. 22 ter, dellaL.Rn.4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le Infrastrutture
pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti
alla loro gestione;

¢ |l comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l'alienazione dei beni di cui
sopra sono disposti con deliberazione di Giunta regionale;

Considerato che:

e Con verbale del 13.06.2005, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Castellaneta le strade rurali
interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune, definendo nel dettaglio
I'intero compendio delle predette strade e delle opere di viabilita da trasferire, per un totale complessivo
pari a circa Km. 76,47;

¢ |ICommissarioStraordinario, condeliberazionedeln.11del29.01.2007, ha preso atto della deliberazione
di giunta regionale n. 1364 del 28.09.2005 e, per l'effetto, ha acquisito al demanio comunale le strade
rurali interpoderali di cui al predetto verbale;

e Detta consistenza, a seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della ex Riforma
Fondiaria, comprensiva anche di tutte le opere di viabilita realizzate dall’ex ERSAP, ¢ stata ridefinita in
mq. 495.253 pari a Ha 49.52.53;

Evidenziato che:
e aisensidel comma 1, dell’art. 22 quater, della L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter,
al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di
proprieta;

Ritenuto, pertanto, di:

e dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture
pubbliche stradali e delle opere di viabilita dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”,
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Castellaneta (TA);

¢ dover dare atto che il trasferimento del strade sara disposto con Decreto del Presidente della Giunta
regionale, che costituira titolo di proprieta, per 'espletamento delle formalita ipo catastali;

e di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle
predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilita, sono a totale carico del Comune di
Castellaneta (TA);

Tutto do premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la
Giunta Regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e 'emanazione del relativo
DPGR di trasferimento.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e LR. n.28/2001 e s.m.i.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone I'adozione del presente atto, trattandosi
di materia rientrante nelle competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R.
7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce ai presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile
di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio.

A voti unanimi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

e di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente
disposizione;

e diprocedereaisensidelcomma2, dell’art. 22 terdella L.R. n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture
pubbliche stradali e delle opere di viabilita pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in
favore del Comune di Castellaneta (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

¢ di dare atto che il trasferimento del strade sara disposto con Decreto del Presidente della Giunta
regionale, che costituira titolo di proprieta, per I'espletamento delle formalita ipocatastali;

o di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilita
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente;

¢ di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale
carico del Comune di Castellaneta (TA), con esonero dellAmministrazione regionale da qualsiasi onere
o incombenza da essi derivante;

e di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della L.r. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2421
T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche
stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Laterza (TA).

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

Premesso che:

e llcomma2,dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture
pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria, sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti
alla loro gestione;

¢ |l comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e 'alienazione dei beni di cui
sopra sono disposti con deliberazione di Giunta regionale;

Considerato che:

e Con verbale dell’08.03.2005, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Laterza le strade rurali
interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune;

e Con il medesimo verbale dell’08.03.2005, inoltre, & stata accertata I'effettiva consistenza delle strade
interpoderali rurali dell’ex ERSAP in agro di Laterza ed é stato definito nel dettaglio I'intero compendio
delle predette strade e delle opere di viabilita da trasferire, per un totale complessivo pari a circa Km.
11,99;

e Detta consistenza, a seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della ex Riforma
Fondiaria, comprensiva anche di tutte le opere di viabilita realizzate dall’ex ERSAP, ¢ stata ridefinita in
mg. 67.605, pari a Ha 06.76.05;

Evidenziato che:
e ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al
trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di

proprieta;

Ritenuto, pertanto, di:

e dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture
pubbliche stradali e delle opere di viabilita dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”,
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Laterza (TA);

¢ dover dare atto che, il trasferimento del strade sara disposto con Decreto del Presidente della Giunta
regionale, che costituira titolo di proprieta, per 'espletamento delle formalita ipo-catastali;

e di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle
predette strade interpoderali rurali e delie opere di viabilita, sono a totale carico del Comune di Laterza;

Tutto cio premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la
Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e 'emanazione del relativo
DPGR di trasferimento.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e L. R. 28/2001 e s.m.i.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone I'adozione del presente atto, trattandosi di
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materia rientrante nelle competenza della alla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R.
7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile
di P.O., dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio.

A voti unanimi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

e di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente
disposizione;

¢ diprocedere ai sensidel comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture
pubbliche stradali e delle opere di viabilita pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore
del Comune di Laterza (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

¢ di dare atto che, il trasferimento del strade sara disposto con Decreto del Presidente della Giunta
regionale, che costituira titolo di proprieta, per I'espletamento delle formalita Ipo catastali;

¢ di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilita
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente;

¢ di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale
carico del Comune di Laterza, con esonero dell’ Amministrazione regionale da qualsiasi onere o
incombenza da essi derivante;

e di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito

istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della I.r. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2422
T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche
stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Palagianello (TA).

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

Premesso che:

e Ilcomma?2,dell’art. 22 ter,dellaL.Rn.4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture
pubbliche stradati della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti
alla loro gestione;

¢ |l comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l'alienazione dei beni di cui
sopra sono disposti con deliberazione di Giunta Regionale;

Considerato che:

e Con verbale del 04.11.2004, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Palagianello le strade rurali
interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune;

e Con il medesimo verbale del 04.11.2004, inoltre, & stata accertata 'effettiva consistenza delle strade
interpoderali rurali dell'ex ERSAP in agro di Palagianello ed & stato definito nel dettaglio I'intero
compendio delle predette strade e delle opere di viabilita da trasferire, per un totale complessivo pari
acircaKm. 12,43;

¢ Detta consistenza, a seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della ex Riforma
Fondiaria, comprensiva anche di tutte le opere di viabilita realizzate dall’ex ERSAP, ¢ stata ridefinita in
mq. 67.250, pari a Ha 06.72.50;

Evidenziato che:
e aisensi del comma 1, dell’art. 22 quater, L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al
trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di

proprieta;

Ritenuto, pertanto, di:

e dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture
pubbliche stradali e delle opere di viabilita dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”,
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Palagianello (TA);

e dover dare atto che il trasferimento delle strade sara disposto con Decreto del Presidente della Giunta
regionale, che costituira titolo di proprieta, per 'espletamento delle formalita ipo-catastali;

e di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle
predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilita, sono a totale carico del Comune di
Palagianello (TA);

Tutto cid premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che
la Giunta Regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’ Allegato “A” e 'emanazione del
relativo DPGR di trasferimento.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e alla LR. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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L' Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone I'adozione del presente atto, trattandosi
di materia rientrante nelle competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R.
7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O., dalla Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio.

A voti unanimi, espressi nei modi di legge.
DELIBERA

e di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente
disposizione;

¢ diprocedere aisensidel comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture
pubbliche stradali e delle opere di viabilita pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in
favore del Comune di Palagianello (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

e di dare atto che, il trasferimento del strade sara disposto con Decreto del Presidente della Giunta
regionale, che costituira titolo di proprieta, per I'espletamento delle formalita ipo-catastali;

e di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilita
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente;

e di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale
carico del Comune di Palagianello (TA), con esonero dell’ Amministrazione regionale da qualsiasi onere
o incombenza da essi derivante;

e di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della |.r. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2423
Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unita produttiva n. 197/b
in agro di Ascoli Satriano, in favore del Sig. Silba Clemente.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente
ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma
fondiaria;

I'art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che:

« Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari
hanno accettato il prezzo di vendita e versato I'acconto del 10 per cento prima della data di entrata in
vigore delle presenti disposizioni.»;

lo stato istruttorio per l'alienazione della quota n. 197/b sita in agro di Ascoli Satriano, di proprieta della
soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. SILBA Clemente, € stato avviato prima della entrata in
vigore del citato “Testo unico” e quindi assoggettato al dispositivo normativo di cui alla ex I.r. 20/99;

tra la Regione e il proponente acquirente & stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con
I'accettazione del prezzo e il versamento in unica soluzione;

VERIFICATO che:

il sig. Silba Clemente, sin dall’'anno 2007, conduce la quota 184/b, - unitamente al padre Silba Giuseppe -
come da verifiche effettuate sul SIAN;

conformemente al possesso dei requisisti previsti dalla precedente normativa regionale, ricorrono in
favore della sig. Silba i presupposti di possesso legittimo e di diritto all'acquisto, alle condizioni di vendita
di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli artt. 4 e 5 della ex I.r. n.20/99;

I"'unita produttiva richiesta in assegnazione dal Sig. Silba & pervenuta nella materiale disponibilita dell’Ente,
a seguito di atto di accettazione di rinunzia ad assegnazione terreni dell’8.10.1969 per Uff. Rog. Dott.
Giuseppe Rizzi registrato a Bari il 16.10.1969 al n. 8054 e trascritto presso la Cons. RR. Il. di Lucera il
28.10.1969 ai nn. 25851/217589;

il predio in parola & riportato nell’archivio catastale del Comune di Ascoli Satriano, in Ditta “Regione Puglia
con sede in Bari”, con i seguenti identificativi:

Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 4.298,48 , & stato determinato ai sensi del combinato

disposto dell’art.2, comma 4/bis, e artt.4 e 5, comma 1/bis, della ex l.r. n.20/99, come da prospetto:

1. € 3.916,00 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della ex l.r. n.20/99,
ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi,
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.


https://l�art.22

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019 6989

2. € 282,48 - recupero oneri fondiari;
3. € 100,00 - spese istruttorie;

- llvalore del terreno, di cui al punto 1.), & stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura
con nota prot. n. 13253 del 23.11.2016;

PRESO ATTO che il sig. Silba ha gia provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita;

ACCERTATO che:

- Il prezzo complessivo di vendita di € 4.298,48 ¢ stato gia pagato dagli assegnatari con versamento effettuato
sul ¢/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio
Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dal Banco di Napoli filiale n. 762 del 01.03.2018 - codice IBAN
beneficiario IT4920760104000000016723702 con le seguente modalita:

e €3.916,00 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;

e € 282,48 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “introiti diversi provenienti da
vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”;

e € 100,00 - daimputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni
rese da Uffici e Servizi regionali”:

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
divisure o ispezioniipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi
incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. L.R. n.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k),
della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e artt. 4
e 5, comma 1/bis della ex |.r. n.20/99, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;
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di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della
soppressa Riforma fondiaria;

di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e artt.4 e 5, comma 1/bis, della ex
l.r. n.20/99, la vendita dell’'unita produttiva n. 197/b, in favore del Sig. Silba Clemente, al prezzo complessivo
di € 4.298,48;

di prendere atto che il sig. Silba Clemente ha gia corrisposto, I'intero prezzo di vendita di € 4.298,48;

di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza
Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene
a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova;

di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli
atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione regionale da qualsiasi onere o
incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2424
Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unita produttiva n. 184/b
in agro di Ascoli Satriano, in favore della Sig.ra Colia Antonella.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente
ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma
fondiaria;

I'art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che:

« Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto gia avviate,..... »;

lo stato istruttorio per l'alienazione della quota n. 184/b sita in agro di Ascoli Satriano, di proprieta della
soppressa Riforma Fondiaria, in favore della sig.ra COLIA Antonella, & stato avviato prima della entrata in
vigore del citato “Testo unico” e quindi assoggettato al dispositivo normativo di cui alla ex I.r. 20/99;

tra la Regione e la proponente acquirente & stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con
I'accettazione del prezzo e il versamento in unica soluzione dell'importo di vendita;

VERIFICATO che:

la sig.ra Colia Antonella, come da verifiche effettuate sul SIAN, conduce la quota 184/b dall’annata agraria
2012/13;

conformemente al possesso dei requisisti previsti dalla precedente normativa regionale, ricorrono in
favore della sig.ra Colia i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita
di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della ex L.R. n.20/99;

I'unita produttiva richiesta in assegnazione dalla Sig.ra Colia, € pervenuta nella materiale disponibilita
dell’Ente da Zampaglione Giorgio e Luigi fu Lorenzo a seguito di esproprio con D.P.R. n. 248 del 02.04.1952
pubbl. nel S.0. n. 1 alla G.U. n. 93 del 19/04/1952;

il predio in parola e riportato nell’archivio catastale del Comune di Ascoli Satriano, in Ditta “Ente per lo
sviluppo dell’lIrrigazione e la Trasformazione Fondiaria in puglia e Lucania”, con i seguenti identificativi:

Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 8.233,11, é stato determinato ai sensi del combinato

disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, come da prospetto:

1. € 7.560,72 - valore del terreno, determinato, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle
della Commissione Provinciale Prezzi, competente per territorio, con riferimento all'anno di inizio di
possesso del predio.

2. € 572,39 - recupero oneri fondiari;

3. € 100,00 - spese istruttorie;
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- llvalore del terreno, di cui al punto 1.), e stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura
con nota prot. n. 30032 del 29/05/2018;

PRESO ATTO che la sig.ra Colia ha gia provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita;

ACCERTATO che:

- Il prezzo complessivo di vendita di € 8.233,11 é stato gia pagato dagli assegnatari con versamento effettuato
sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio
Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dalla BPER S.p.A. filiale di Stornarella del 12.09.2018 - codice
IBAN beneficiario 1IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalita:

e €7.560,72 - daimputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76";

e € 572,39 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da
vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76";

e € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni
rese da Uffici e Servizi regionali”;

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
divisure o ispezioniipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi
incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. L.R. n.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulta base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma
4, lettera k), della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma
4/bis e art.4, comma 1/bis della ex L.R. n.20/99, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;

e di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della
soppressa Riforma fondiaria;
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di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della ex L.R.
n.20/99, la vendita dell’unita produttiva n.89/b, in favore della Sig.ra Colia Antonella, al prezzo complessivo
di € 8.233,11;

di prendere atto che la sig.ra Colia ha gia corrisposto, I'intero prezzo di vendita di € 8.233,11;

di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza
Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene
a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova;

di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli
atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando 'Amministrazione regionale da qualsiasi onere o
incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2425
Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unita produttiva n. 89/b in
agro di Apricena, in favore dei Sigg.ri Di Lella Salvatore e Antonio Matteo.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente
ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

- con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e
Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma
fondiaria;

- l'art.22 decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che:

« Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari
hanno accettato il prezzo di vendita e versato I'acconto del 10 per cento prima della data di entrata in
vigore delle presenti disposizioni.»;

- lo stato istruttorio per l'alienazione della quota integrativa n. 89/b sita in agro di Lesina, di proprieta della
soppressa Riforma Fondiaria, in favore dei sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, si configura
perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima
della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione e il proponente acquirente € stato raggiunto
uno scambio di intenti conclusosi con 'accettazione del prezzo e il versamento in unica soluzione;

CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta
assoggettata al dispositivo normativo di cui alla L.R. 20/99;

VERIFICATO che:

— isigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, hanno assunto la conduzione diretta del predio subito
dopo il decesso del de cuius Di Lella Donato, avvenuto in data 15.06.1998, quest’ultimo gia autorizzato
all'assegnazione dall’allora Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria con atto amministrativo del
07/04/1986, prot. n. 25333 ASS./CAT.1/1902;

- conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), per i sigg.ri Di Lella ricorrono i
presupposti di possesso legittimo e di diritto all'acquisto alle condizioni di vendita di cui al combinato
disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche introdotte con L.R.
n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a) e b);

- l'unita produttiva richiesta in assegnazione dai Sigg.ri D Lella, & pervenuta nella materiale disponibilita
dell’Ente da Piccirella Antonietta, Giuseppina, Luigi e Matteo fu Alfonso a seguito di esproprio con D.P.R. n.
1646 del 18.12.1951 pubbl. nel S.0. alla G.U. n. 29 del 04.02.1952;

- il predio in parola é riportato nell’archivio catastale del Comune di Apricena, in Ditta “Ente per lo sviluppo
dell’lrrigazione e la Trasformazione Fondiaria in puglia e Lucania”, con i seguenti identificativi:
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- |l prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 2.774,21, é stato determinato ai sensi del combinato
disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche disposte con L.R.
n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a e b), come da prospetto:

1. € 2.456,34 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della L.R. n.20/99, ovvero,
valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, competente
per territorio, con riferimento all’'anno di inizio di possesso del predio.

2. € 217,87 - recupero oneri fondiari - comma 2 art.4 LR. n.20/99;

3. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art.4 LR. n.20/99;

- llvalore del terreno, di cui al punto 1.), e stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura
con nota Prot. n. 8471 del 14/02/2018;

PRESO ATTO che i sigg.ri Di Lella hanno gia provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita;

ACCERTATO che:

- Il prezzo complessivo di vendita di € 2.774,21 e stato gia pagato dagli assegnatari con versamento
effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di
Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bollettino di c/c postale n. 26/003-07 VCYL 0039 del 04.09.2018 - codice
IBAN beneficiario 1IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalita:

e € 2.456,34 - daimputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualita
ordinarie d'ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76";

e € 217,87 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da
vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76";

e € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni
rese da Uffici e Servizi regionali”;

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella
sottoscrizione dello stesso atto;

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione,
divisure o ispezioniipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi

incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. L.R. n.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla
stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera
k), della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e
art.4, comma 1/bis della L.R. n.20/99 e s.m.i. di cui alla L.R. n.15/2015, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O.
“Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
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A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione esposta dall’/Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;

di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo
in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della
soppressa Riforma fondiaria;

di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della L.R.
n.20/99 - modifiche disposte con L.R. n.15/2015, art.4, comma 1 lettere a) e b) -, la vendita dell’unita
produttiva n.89/b, in favore dei Sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, al prezzo complessivo
di €2.774,21;

di prendere atto che i sigg.ri Di Lella hanno gia corrisposto, I'intero prezzo di vendita di € 2.774,21;

di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza
Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene
a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova;

di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori
materiali;

di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la
stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando I’Amministrazione regionale da qualsiasi
onere o incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2426

Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione alla vendita di terreno sito in agro
di Castellaneta (TA), Fg. n.122 p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub. 2 di complessivi mq. 237, in favore di Loforese
Anna Maria.

LUAssessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto - Sezione Demanio e Patrimonio - Amministrazione
Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

e Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e
Riforma Fondiaria sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma
Fondiaria;

e |'. 22 decies della predetta legge dispone: “Istanze pregresse”. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano
alle procedure di acquisto gia avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato
I'acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni,

e 'istanza presentata dalla sig.ra Loforese Anna Maria, oggetto del presente atto, e sussumibile nella
previsione sopra citata, essendo la procedura di acquisto in favore della stessa, essere stata gia avviata e
avendo l'interessata accettato il prezzo di vendita e versato I'acconto del 10% in data 08.01.2018, dunque,
prima dell’entrata in vigore della suddetta normativa che modifica la precedente L.R. n. 20/99;

CONSIDERATO CHE:

e Con nota del 17.04.20009, la sig. ra Loforese Anna Maria ha presentato istanza di acquisto sensi dell’art. 13
della L.R. n. 20/°99 di terreno sito in agro di Castellaneta (TA) - Fg. n. 122, p. lla 392 sub. 2 e p. lla 393 sub.
2 - di complessivi mq. 237;

¢ Lastessa Loforese Anna Maria, ha assunto la conduzione diretta del terreno in parola, subito dopo il decesso
del de cuius Loforese Vito Michele, avvenuto in data 09.12.1993, previa rinuncia degli altri germani, gia
autorizzati all’assegnazione in qualita di eredi con determinazione dirigenziale n. 640 del 27.10.2006 e
successiva deliberazione di Giunta Regionale n. 1907 dell’11.12.2006;

¢ L'esigua superficie di terreno oggetto di vendita € pervenuto nella materiale disponibilita dell’Ente con atto
di esproprio della ditta Giovinazzi Ida fu Nicola, a seguito di DPR. 823 del 30/08/1951 e pubblicato sul G.U.
n. 210 del 13/09/1951;

e |l terreno in parola e riportato nell’archivio catastale del Comune di Castellaneta, in ditta “Regione Puglia”,
con i seguenti identificativi catastali: Fg. n. 122, p. lla 392 sub. 2 e p. lla 393 sub. 2 - di complessivi mq. 237

ACCERTATO CHE

e La Struttura Provinciale di Taranto, con nota del 20.05.2005, n. 5653 ha chiesto all’ Agenzia delle Entrate di
Taranto - Ufficio del Territorio, la valutazione di detto terreno;

e L'’Agenzia delle Entrate di Taranto - Ufficio del Territorio, con propria relazione di stima del 12.04.2006, prot.
n. 10013, trasmessa alla Struttura con nota del 13.04.2006, n. 5867, ha determinato il valore di mercato del
terreno di cui sopra in € 1.433,25 (millequattrocentotrentatre/25};

ATTESO CHE:

e Con Decreto del 10.07.2012, il Giudice Tutelare del Tribunale di Taranto, Sez. distaccata di Ginosa, a seguito
di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., ha nominato I'Avv. Elena D’Ettorre amministratore di
sostegno a beneficio della sig. ra Loforese Anna Maria;

e Con nota prot. N. 2019 del 21.02.2014, la Struttura Provinciale di Taranto ha comunicato all’avv. Elena
D’Ettorre, quale amministratore di sostegno della sig.ra Loforese Anna Maria, il prezzo complessivo di
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vendita del terreno sito in Castellaneta alla loc. “Cicciariello”, determinato in € 2.822,76, di cui € 1.672,60,
guale valore di stima aggiornato ed € 1.150,16, per canoni d’uso, per l'accettazione;

e Con nota del 21.06.2016, acquisita la protocollo in pari data al n. 7633, I'Avv. Elena D’Ettorre, giusta
ordinanza di autorizzazione del 15.01.2015 del Giudice Tutelare, ha formalmente accettato il prezzo di
vendita e ha provveduto al pagamento dell’intera somma di € 2.822,76 (duemilaottocentoventidue/76), in
data 08.01.2018, sul c/c n. 16723702, intestato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria
di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177 Bari, importo gia incassato e rendicontato per cassa nel
bilancio 2018;

VISTO CHE:

e l'art. 13, ai commi 3 e 5 della L.r. 20/’99 dispone che i beni possono essere alienati in favore degli attuali
possessori, in ordine ai quali sia stata definita la trattativa mediante scambio di lettere diintenti, autorizzando
la Giunta regionale al trasferimento definitivo in favore dei promissari acquirenti;

e Dall’istruttoria svolta dalla Struttura Provinciale di Taranto, Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, in virtu dell’art. 22 decies, della L.R. n. 4/2013, di modifica alla L.
r. 20/°99, detto immobile & alienabile in favore del promissario acquirente, sig.ra Loforese Anna Maria, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 13, commi 3 e 5 della L.R. n. 20/°99;

RITENUTO quindi:

¢ Didover prendere atto del decreto del Giudice Tutelare di Taranto, Sez. distaccata di Ginosa del 10.07.2012,
a seguito di procedura promossa ai sensi dell'art. 404 c.c., di nomina dell’avv. Elena D’Ettorre, quale
amministratore di sostegno a beneficio di Loforese Anna Maria;

¢ Di dover prendere atto dell’'ordinanza del 15.01.2015 del Giudice Tutelare di autorizzazione all’'acquisto;

e Di dover autorizzare, ai sensi dell'art. 22 decies, L. R. n. 4/2013., l'alienazione del terreno sito in agro
di Castellaneta, localita “Cicciariello”, riportato in catasto al Fg. 122 p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub 2,
di complessivi mq. 237 in favore della sig.ra Loforese Anna Maria, al prezzo complessivo di € 2.822,76
(duemilaottocentoventidue/76), gia versato e accertato per cassa;

* Di dover nominare rappresentante regionale, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato in data 05/02/1958,
Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R.F” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto
di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali;

¢ Di dover stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro
necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell'acquirente

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Igs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Tutto cio premesso e considerato

LAssessore alle Risorse Agroallmentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate e motivate,
trattandosi di materia rientrante nella competenza della giunta, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.
4, comma 4 lett. K), della Legge regionale 7/97, e della L. . n. 4/2013 propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento del Responsabile del
Procedimento della “Struttura di Taranto” e dalla Dirigente della Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata;

di prendere atto del Decreto emesso dal Giudice Tutelare del Tribunale di Taranto, Sez. distaccata di
Ginosa, del 10.07.2012, a seguito di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., di nomina dell’ avv. Elena
D’Ettorre quale amministratore di sostegno a beneficio della sig.ra Loforese Anna Maria;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L. R. n. 4/2013., l'alienazione di un terreno, sito in agro di
Castellaneta, localita “Cicciariello”, della superficie complessiva di mq. 237, riportato in catasto al Fg. 122
p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub 2, in favore del sig.ra Loforese Anna Maria, al prezzo complessivo di €
2.822,76 (duemilaottocentoventidue/76), gia versato e accertato per cassa nel bilancio 2018;

di nominare rappresentante regionale, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il 05/02/1958, Responsabile
A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e
Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita
a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali;

di autorizzare il responsabile A.P, incaricato alla stipula, ad intervenire direttamente nella rettifica di
eventuali errori materiali;

di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario
per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando 'Amministrazione Regionale da
qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti;

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della I.r. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2428
Autorizzazione cessione di volumetria su bene demaniale, identificato al catasto terreni del Comune di
Galatone (LE) al Fg. 32 - P.lla 781 in favore della Tundo Group s.r.l.

LAssessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Attivita Tecnico-
Giuridica” della Sezione, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal
Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- con Decreto di esproprio, prot. 128557/AQP del 21/12/2015, reg. a Bari il 22/12/2015 al n. 10330,
I’Acquedotto Pugliese espropriava, in favore della Regione Puglia -Demanio Acquedotto, il terreno identificato
al CT. del Comune di Galatone (Le) ,Fg. 32, p.lla 781;

- con istanza del 1 agosto 2017, acquisita al prot. d’ufficio A00108/11708/17 n. 18257 la Tundo Group
s.r.l., con sede in Galatone (Le), chiedeva la cessione della volumetria sviluppata dalla particella 781 - | Fg. 32
del Comune di Galatone, al fine della realizzazione di una casa colonica;

- ilServizio Amministrazione del Patrimonio, chiedevaall’A.Q.P.s.p.a., con nota prot. AO0108/05/09/2017
n.0019228, divoler fornire tutte le informazioniinerenti il predetto terreno, specificando se lo stesso risultasse
ancora strumentale alla funzione per il quale era stato espropriato;

- tale richiesta, rimasta inevasa, veniva reiterata con nota prot. AO0108/15/02/2018 n. 3483.

Atteso che:

- I'AQP s.p.a. riscontrava le predette note regionali con nota prot. 33097/AQP del 26/03/2018,
confermando che con Decreto di esproprio prot. 128557/AQP del 21/12/2015, reg. a Bari il 22/12/2015
al n. 10330 veniva espropriata anche la p.lla 781(ex 556) - Fg.32 del N.C.T. del Comune di Galatone (Le)
per “I'esecuzione dei lavori di costruzione dell’Acquedotto “Sinni Il Lotto” condotta adduttrice del nuovo
serbatoio di San Paolo al serbatoio di Secli;

- specificava l'attualita della strumentalita della funzione per la quale l'area era stata espropriata,
facendo presente che la condotta in esso ubicata era un vettore idrico potabile in esercizio;

- concedeva il proprio nulla osta all'accoglimento dell’istanza della Tundo Group s.r.l., fermo restando
il rispetto delle distanze dall'acquedotto di cui all’art. 8 della Legge 381 del 08-07-1904.

Dato atto che:

- il Servizio Attivita Tecniche regionale, incaricato di stimare il valore della volumetria rinveniente dall’area
sopra descritta, determinava in € 521,40 (cinquecentoventuno/quarantacentesimi) il valore della cessione
di cubatura con relazione tecnica di stima, prot. AO0108/19/10/2018.

Verificato che:

- I'area per la quale si chiede la cessione di volumetria, sopra identificata, appartiene al demanio
regionale;

- la cessione di volumetria sviluppata dalla particella 781 (ex 556) - Fg.32 - N.C.T. del Comune di
Galatone (Le) non pregiudica la funzione pubblica dell’area stessa, sulla quale persiste la classificazione di
bene demaniale.

Considerato che:

- ’Amministrazione regionale, ricaverebbe un’utilita economica dalla cessione di volumetria e, al
contempo, concorrerebbe alla realizzazione di un interesse di un’esponente della collettivita.
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Dato atto che :

- e stato assicurato il principio dell’evidenza pubblica per la cessione del diritto di specie, mediante la
pubblicazione sul sito istituzionale www.regione.puglia.it/urp, all’Albo della Sezione Demanio e Patrimonio
e all’'albo del Comune di Galatone, del Rende Noto prot. A00/108/21/11/2018 per osservazioni e/o istanze
concorrenti;

- nel termine previsto, non e pervenuta alcuna osservazione né istanza concorrente.

Visti:
- la Legge regionale n.27/1995 rubricata “Disciplina del demanio e patrimonio regionale”;

- il Regolamento regionale n.15/2017 rubricato “Regolamento per I’Alienazione dei Beni Immobili
Regionali”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma
4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese;

e viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. Attivita Tecnico
-Giuridica della Sezione, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal
Dirigente della Sezione medesima;

¢ avoti unanimi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

e diautorizzare la cessione della volumetria sviluppata dalla p.lla 781 (ex 556) del Fg.32 del N.C.T. del Comune
di Galatone (Le) in favore della Tundo Group s.r.l;

¢ dare atto che il predio sopra identificato conserva la classificazione di bene demaniale;

¢ dare atto che é stato gia assicurato il rispetto del principio dell’evidenza pubblica, con il Rende noto prot.
A00/108/21/11/2018, pubblicato nelle forme idonee;

e di incaricare la dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del Patrimonio, dott.ssa Anna De
Domizio, alla sottoscrizione, per conto dell’/Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di cessione, che
sara rogato dal notaio nominato dall’acquirente;

¢ dare atto che tutte le spese occorrenti per la successiva stipula dell’atto pubblico di cessione di volumetria
(oneri notarili, diritti, imposte, tasse dovute per legge, spese per attivita ipocatastali) resteranno a carico
del cessionario;

o didareattochela Dirigente sopra nominata potrainserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti I'identificazione catastale dei beni, la denominazione
delle controparti e I'indicazione del prezzo;

¢ di confermare quant’altro disposto con il prefato atto deliberativo;


www.regione.puglia.it/urp
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e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico
regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2429

Approvazione Regolamento interno delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale
unitaria 2014-2020 di cui al Protocollo d’Intesa Regione Puglia—Partenariato economico e sociale. Seguito
Deliberazione Giunta Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014.

LAssessore alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria confermata dal
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del PO FESR-FSE 2014-2020, riferisce:

In coerenza con il Regolamento Generale (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre
2013 e con il Regolamento delegato della Commissione Europea n. 240/2014 recante un Codice Europeo di
Condotta sul partenariato nell'lambito dei Fondi Strutturali e d’Investimento europei (SIE), la Giunta Regionale,
con Deliberazione n. 1146 del 14 giugno 2014, ha approvato uno schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione
Puglia e le parti economiche e sociali (PES) finalizzato all’istituzione e la regolamentazione di un metodo
di confronto partenariale sulle politiche di coesione economica e sociale per il ciclo di programmazione
regionale unitaria 2014-2020.

La Regione Puglia, anche sulla base delle positive esperienze avviate nei cicli di programmazione europea
precedenti, ha inteso proseguire nel percorso tracciato promuovendo la massima inclusione delle
organizzazioni/associazioni e delle rappresentanze dei soggetti potenzialmente influenzati dall’'uso dei Fondi
SIE nell’intero ciclo di programmazione. Al partenariato, portatore di conoscenze e istanze di carattere
generale nelle scelte per I'impiego delle risorse 2014-2020, viene quindi riconosciuto, in coerenza con il
principio partenariale richiamato dall’art. 5 del Reg. (UE 1303/2013), uno specifico valore aggiunto volto a
migliorare la predisposizione e I'attuazione della programmazione unitaria.

In linea con la normativa europea, l'art. 5 del citato Protocollo d’Intesa definisce i livelli di articolazione
partenariale, individuando le sedi nelle quali si sviluppano le relazioni ed attribuendo a ciascuna di esse
rappresentativita ed ambiti di intervento diversi. In particolare rileva ai fini del presente provvedimento
I’Assemblea del Partenahato-PES che rappresenta la sede del dibattito sui temi strategici nelle sue diverse
articolazioni territoriali.

I medesimo art. 5 del Protocollo d’Intesa prevede che il funzionamento delllAssemblea del Partenariato-PES
sia definito in un Regolamento interno che la Giunta Regionale, con la citata deliberazione n. 1146/2014,
ha affidato per la predisposizione al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, oggi Sezione
Programmazione Unitaria, di concerto con il partenariato.

Il Regolamento interno, predisposto con il contributo delle organizzazioni partenariali, & stato oggetto di
specifici incontri ed approfondimenti e definitivamente approvato nella riunione del 5 dicembre 2018.

Nelle more della definizione del Regolamento interno, 'Assemblea del Partenariato-PES e stata tuttavia
coinvolta sistematicamente nelle fasi di preparazione ed attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020.

In fase di preparazione, il partenariato ha partecipato attivamente alla definizione del Programma Operativo
Regionale ed ai documenti richiesti a corredo (Strategia regionale per la Specializzazione Intelligente e Piano
di Rafforzamento Amministrativo) segnalando istanze e priorita di investimento su strategie e temi specifici
che hanno positivamente contribuito a rendere il Programma maggiormente aderente ai fabbisogni delle
comunita e dei territori.

Successivamente all’'approvazione del Programma, I'Assemblea & stata assiduamente convocata nelle fasi
attuative del Programma secondo modalita coerenti con i contenuti del Regolamento interno che con il
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presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di approvare. UAssemblea infatti e stata convocata
all'interno del complesso processo decisionale per contribuire alla definizione degli strumenti attuativi
del Programma (Avvisi, Programmi, Strategie, Piano di Rafforzamento Amministrativo - PRA Il fase, Piano
di Valutazione) in circa 50 riunioni nell’ultimo triennio. Questa intensa attivita partenariale ha attivato un
percorso di crescita comune che ha contribuito ad innalzare la qualita complessiva del Programma ponendo
le basi per una ulteriore evoluzione delle relazioni partenariali nel prossimo ciclo di programmazione 2021-
2027.

Tanto premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare il “Regolamento interno delle relazioni
partenariali per il ciclo di programmazione regionale unitaria 2014-2020” dellAssemblea del partenariato-
PES di cui all’art. 5 del Protocollo d’intesa approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1146/2014,
allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante.

Il Regolamento & stato esaminato dalla Sezione Supporto Legislativo del Segretariato della Giunta Regionale
che ha effettuato le analisi di cui all’art. 7 della L.R. 29/2011.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate
propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4
febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria;

vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per
competenza in materia che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Programmazione Unitaria che qui si intende
integralmente riportata;

- di approvare il “Regolamento interno delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale
unitaria 2014-2020” dell’Assemblea del partenariato-PES di cui all’art. 5 del Protocollo d’intesa approvato
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1146/2014;

- di affidare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, anche nella qualita di Autorita di Gestione
del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, l'attuazione del Regolamento che con il presente
atto si approva autorizzandolo all'assunzione di atti e provvedimenti che ne garantiscano |'efficace
implementazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Sito Istituzionale e sul Bollettino Ufficiaie della Regione Puglia
ai sensi della normativa vigente

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2430
Convenzione per I'esecuzione delle attivita di interesse generale nell’lambito della programmazione unitaria
della Regione Puglia 2014/2020, di cui alla D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 e s.m.i. Modifica.

LAssessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorita di Gestione del POR Puglia FESR-FSE
2014/2020, riferisce quanto segue.

VISTI:

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in
particolare, I'art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro puo designare uno o piti organismi
intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorita di gestione o di certificazione sotto la
responsabilita di detta autorita. | relativi accordi tra I'autorita di gestione o di certificazione e gli organismi
intermedi sono registrati formalmente per iscritto”;

il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo
al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo
al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006;

il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018;

il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

la Carta degli aiuti a finalita regionale 2014-2020 per I'ltalia che definisce le zone che possono beneficiare
di aiuti a finalita regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli
massimi di aiuto (cosiddette “intensita di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili;

i Regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020;

il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCl 2014IT16M20P002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del
13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione
C(2018)7150 del 23/10/2018;

I’Atto Dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017 e s.m.i. con il quale &
stato adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-
FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria e stato designato quale Autorita di Gestione del Programma Operativo FESR FSE
2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013;

il Regolamento Regionale n. 14 del 16 ottobre 2018, “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili
con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 135 del 19/10/2018;

Premesso che:

con Deliberazione n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale, in continuita con il ciclo di Programmazione
2007/2013, ha designato la societa Puglia Sviluppo SpA quale Organismo Intermedio nell’ambito del POR
Puglia FESR-FSE 2014/2020 per l'attuazione de regimi di Aiuto;

in data 10/12/2014 é stata sottoscritta la relativa Convenzione repertoriata al n. 016369 in data 23/12/2014;
con Deliberazione n. 1051 del 19/06/2018 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere, per le ragioni
ivi specificate, ad una modifica ed integrazione della suddetta Convenzione in corso con la societa Puglia
Sviluppo SpA, in particolare attraverso la modifica dell’art.2 della Convenzione (“Oggetto”), dell’art.5
(“Durata”) e dell’art.7 (“Risorse finanziarie”), nonché della scheda attivita PS0100 “Funzioni di organismo
Intermedio per I'attuazione di regimi di aiuto”;

in data 27/07/2018 é stata sottoscritta la Convenzione integrativa con i relativi allegati repertoriata al n.
021042 in data 01/08/2018;


https://Si.Ge.Co
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Considerato che:

nella DGR 1877 del 24.10.2018 veniva rappresentato che le istanze di agevolazione relative alle misure di cui
al Titolo Il - CAPO Il e CAPO VI - del Reg. Reg. n. 17/2014 hanno registrato un incremento particolarmente
elevato, con una media di 130 nuove istanze al mese, di fatto non prevedibile sulla base dell'landamento
registrato nel ciclo di programmazione 2007/2013;

per effetto di cio, nella succitata DGR, emergeva, tra l'altro, la necessita di rafforzare I'integrazione delle
attivita di controllo espletate da Puglia Sviluppo SpA con quelle condotte dall’Autorita di Gestione del POR
2014/2020 attraverso il supporto del servizio di assistenza tecnica, al fine:

— di scongiurare il notevole pregiudizio all’attuazione del POR Puglia e di conseguenza all’intero tessuto
economico-imprenditoriale regionale scaturente dalla dismissione di tali attivita;

- di proseguire con gli interventi di ottimizzazione dei processi di controllo funzionali all’efficientamento
degli stessi, processi gia avviati nel corso degli ultimi mesi e rivelatisi particolarmente utili nell’ottica
di una migliore e maggiormente performante gestione operativa delle misure agevolative nonché
del conseguimento dei target di spesa di periodo necessari ad evitare il disimpegno automatico delle
risorse;

a cio va ad aggiungersi la sopravvenuta necessita, di assoluta rilevanza strategica per 'Amministrazione
regionale, di consentire all’Ol Puglia Sviluppo SpA -di ottimizzare |'effort rispetto alle attivita istruttorie ad
esso delegate, anche attraverso la riorganizzazione dei procedimenti e la razionalizzazione dell’'impiego
delle unita di personale interno, massimizzandone I'efficacia in termini di ricadute positive per il tessuto
imprenditoriale e piu in generale per I'intero territorio regionale;

Rilevato che:

al fine di dare esecuzione a quanto sopra esposto, si rende indispensabile procedere alla modifica della
Convenzione in corso con Puglia Sviluppo SpA, in particolare dell’Allegato 1) (Scheda attivita Codice
PS0100), nella parte relativa alle attivita che I'Organismo Intermedio dovra realizzare in funzione della
delega conferitagli in qualita di Organismo Intermedio ( punto 5) “Descrizione sintetica delle attivita”).

Ritenuto che:

per effetto di tale modifica, le attivita di cui alle lettere d), e), f), g), h), i) del punto 5 (“Descrizione sintetica
dell’attivita”) della Scheda PS0100, limitatamente allo strumento di cui al Titolo Il - Capo Ill del Reg. Reg.
n. 17/2014 (ora Regolamento Regionale n. 14/2018), debbano rientrare nella competenza dell’Autorita di
Gestione del POR Puglia 20142020.

Per tutto quanto su esposto si propone alla Giunta Regionale:

- diapprovare le modifiche all’Allegato 1) alla Convenzione tra la Regione Puglia e la societa in house Puglia

Sviluppo SpA (cosi come integrata con DGR 1051/2018 e repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018);

- di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014 cosi

come modificata ed integrata dalla Convenzione rep. repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanziillustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.


https://SS.MM.II
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria;

- viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione

Programmazione Unitaria, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

di approvare le modifiche all’Allegato 1) alla Convenzione tra la Regione Puglia e la societa in house Puglia
Sviluppo SpA (cosi come integrata con DGR 1051/2018 e repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018);

di sostituire la scheda attivita PS0100 (allegato 1) alla Convenzione rep. n. 021042 in data 01/08/2018) con
quella riportata in Allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante (Allegato 1);

di dare atto che, per effetto di tale modifica, le attivita di cui alle lettere d), e), f), g), h), i) del punto 5
(“Descrizione sintetica dell’attivita”) della Scheda PS0100, limitatamente allo strumento di cui al Titolo Il -
Capo Il del Reg. Reg. n. 17/2014 (ora Regolamento Regionale n. 14/2018), rientreranno nelle competenze
dell’Autorita di Gestione del POR Puglia 20142020;

di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014 cosi
come modificata ed integrata dalla Convenzione rep. repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018;

di demandare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorita di Gestione del POR Puglia
FESR FSE 2014/2020 - gli adempimenti consequenziali delegandolo altresi alla sottoscrizione della nuova
scheda attivita PS0100.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2431
Area Interna Monti Dauni. Approvazione schema di Accordo di Programma Quadro.

LUAssessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base

dell’istruttoria del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del POR Puglia FESR

FSE 2014-2020 riferisce quanto segue.

La Regione Puglia ha aderito alla Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di

Giunta Regionale (DGR) n. 870/2015, i Monti Dauni quale area pilota.

Con DGR n. 2187/2016 sono stati definiti gli Orientamenti per la fase di attuazione della Strategia ed é stato

dato mandato all’Autorita di Gestione del Por Puglia Fesr-Fse 2014-2020 di avviare e coordinare la procedura

negoziale per la selezione degli interventi a valere sul POR.

Il Comitato Nazionale Aree Interne con nota Prot. DPCOE-0004753 del 19 dicembre 2017 ha approvato e

ritenuta idonea alla sottoscrizione del relativo Accordo di Programma Quadro la Strategia d’Area “Monti

Dauni.

Con Delibera n. 951 del 5 giugno 2018, la Giunta regionale ha preso atto della Strategia d’area e approvato

I'esito della procedura negoziale, con I'elenco dei progetti selezionati tramite la suddetta procedura.

Lo strumento di cooperazione interistituzionale individuato per dare attuazione alla Strategia & I'Accordo di

Programma Quadro (APQ), di cui all’art. 2, comma 203, lettera e) della legge 23 dicembre 1996, n. 662 che

sara sottoscritto da tutti i soggetti coinvolti, quindi Regione, Agenzia, Ministeri competenti per materia, il

Comune capofila dell’Area che risulta composto dai seguenti allegati:

¢ |a Strategia d’area, cosi come approvata dal Comitato nazionale Aree Interne

¢ il programma degli interventi, composto da una scheda sintetica per ogni intervento selezionato nell’ambito
della strategia e una tabella riepilogativa

¢ |'elenco degli interventi cantierabili

In particolare le procedure di finanziamento dell’APQ prevedono I'individuazione del:

* Rappresentante unico delle parti (RUPA) che si impegna a vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni che

competono alla parte da esso rappresentata

e Rappresentante unico dell’Accordo al quale spetta il coordinamento e la vigilanza sull’attuazione dell’APQ,

in quanto rappresenta in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, nonché la costituzione del

Tavolo dei sottoscrittori, composto dai firmatari, o da loro delegati, con il compito di esaminare le proposte,

provenienti dai RUPA, e quindi decidere, sentito il Comitato tecnico aree interne, in materia di:

1. riattivazione o annullamento degli intervent;

2. riprogrammazione di risorse ed economie;

3. modifica delle coperture finanziarie degli interventi;

4. promozione di atti integrativi;

5. attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle stazioni appaltanti.

Nell’APQ confluiscono tutti i progetti che concorrono alla realizzazione della Strategia Monti Dauni compresi

quelli finanziati a valere sul POR FESR FSE 2014-2020 e PSR 2014-2020, con la precisazione all’art. 14 che “per

ognifonte finanziariarestanovalide, ai sensi dellanormativavigente, le procedure ditrasferimento delle risorse,

di controllo, di rendicontazione, nonché di certificazione delle spese tipiche della fonte di finanziamento”. Di

conseguenza per tutti i progetti selezionati nell'lambito del POR e del PSR Puglia, i beneficiari sono tenuti al

rispetto delle procedure di cui ai sistemi di gestione e controllo ivi previsti, nonché dei regolamenti comunitari

specifici.

Lo schema di APQ nei suoi contenuti, & applicabile agli Accordi che saranno stipulati con le altre Aree Interne

individuate dalla Giunta Regionale, ovvero Sud Salento, Gargano, Murgia pur con le dovute precisazioni e

specifici adeguamenti.

In riferimento all’Area interna dei Monti Dauni, quale atto propedeutico alla sottoscrizione dellAPQ da parte

del Comune di Bovino, Capofila dell’Area, tutti i Consigli Comunali hanno deliberato I'approvazione della

strategia d’Area, il relativo piano finanziario, il piano indicatori di risultato e le schede operazioni attuative

della strategia d’area, prendendo atto degli esiti dell’istruttoria regionale.
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Con nota prot. N.15693 dell’11/12/2018 il Comune di Bovino ha trasmesso tutte le suddette deliberazioni di
Consiglio Regionale.

Alla luce di quanto suddetto, si propone alla Giunta di:

e approvare loschema di APQ conirelativi allegati, di cui al presente provvedimento e di esso parte integrante;
¢ individuare il Rappresentante Unico delle Parti e Responsabile Unico dell’Accordo

¢ prendere atto delle Delibere dei Consigli comunali di tutti i Comuni dell’Area Monti Dauni;

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del d.lgs 118/2011 s.m.i

LUAssessore alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d)
della L.r. 7/97.

LA GIUNTA

e udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria;
¢ vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per

competenza in materia che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, di:

approvare lo schema di APQ e relativi allegati, di cui al presente provvedimento e di esso parte
integrante

individuare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Rappresentante Unico delle Parti
e Responsabile Unico dell’Accordo

confermare che la verifica e il monitoraggio dell’avanzamento dei progetti di cui al suddetto APQ,
finanziati a valere sul PSR rimangono nella titolarita e responsabilita dell’Autorita Di Gestione del PSR
Puglia 2014-2020

dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di sottoscrivere I’APQ con |'Area
interna dei Monti Dauni dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di apportare
le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie in fase di sottoscrizione
dellAPQ

autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria a utilizzare lo stesso schema, pur con i
dovuti adeguamenti, per gli Accordi di Programma che verranno stipulati con le Aree interne del Sud
Salente, Gargano, Murgia prendere atto delle Delibere dei Consigli comunali di tutti i Comuni dell’Area
Monti Dauni di trasmettere il seguente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Unitaria,
all'’Agenzia per la Coesione territoriale, all’Autorita di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, al Comune di
Bovino

di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2433
Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina
dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola.

LAssessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione
Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue.

Vista la raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006, relativa a competenze
chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea Il 30 dicembre 2006/L 394;

Vista la Legge n.92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita”;

Visto il Decreto Legislativo n.81 del 15 giugno 2015, “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione
della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183",
ed in particolare il Capo V “Apprendistato”;

Visto il D.M. 12 ottobre 2015 “Definizione degli standard formativi dell'apprendistato e criteri generali per la
realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81"

Vista la Legge regionale, n. 15 del 7/08/2002: Riforma della formazione professionale (art. 30) e ss mi.

Vista la Legge Regionale 29 settembre 2011, n. 25 “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per
i servizi al lavoro”

Vista la Legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale”
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglian. 142 del 02/11/2015, disciplina il riordino delle funzioni
amministrative delle Province, delle aree vaste, delle forme associative comunali e della Citta Metropolitana
di Bari.

Vista la legge regionale 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega
scuola” ;

Visto il REGOLAMENTO REGIONALE 22 ottobre 2012, n. 28 recante “Disposizioni concernenti le procedure e i
requisiti per I'accreditamento dei servizi al lavoro della Regione Puglia e s.m.i. “;

Vista la DGR n. 1604 del 12/07/2011: Adozione dello schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e
Regione Toscana per la collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle
competenze.

Vista la D.G.R n. 195 del 31/01/2012 ha approvato le “Linee guida per l'accreditamento degli organismi
formativi” (DGR modificata da Deliberazioni di Giunta n. 598 del 28/03/2012, n. 1105 del 05/06/2012 e n.
1560 del 31/07/2012}

Vista la D.G.R. n. 1584 del 31/07/2012 Regolamento Regionale recante “Disposizioni concernenti le procedure
e i requisiti per I'accreditamento dei servizi al lavoro” di cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25.
Adozione ai sensi dell’art. 44, comma 2 dello Statuto

Vistala DGRn. 2273 del 13/11/2012: Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle Competenze
e istituzione del Comitato Tecnico regionale.

Vista la DD n. 1395 del 20/12/2013: Approvazione in via sperimentale degli standard formativi generali.

Vista la DGR n. 327 del 7/03/2013: Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. Impianto
descrittivo metodologico.
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Vista la DD n. 1277 del 2/12/ 2013 “Approvazione dei settori, delle figure, dei contenuti descrittivi”.

CONSIDERATO CHE

- il d.lgs 81/2015 ha abrogato il d.lgs 167/2011 delineando un nuovo quadro normativo in materia di
apprendistato definendo le seguenti tipologie:

a) apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria

superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore (apprendistato di | livello);

b) apprendistato professionalizzante (apprendistato di Il livello);

c) apprendistato di alta formazione e ricerca (apprendistato di lll livello);
il suddetto D.lgs. 81/2015 introduce novita significative nella disciplina dell’apprendistato prevedendo che
il I e il Ill livello integrino formazione e lavoro in un sistema duale con riferimento ai titoli di istruzione e
formazione e alle qualifiche professionali di cui al repertorio nazionale - art. 8 del d.Igs 16 gennaio 2013, n.
13 nell'ambito del Quadro europeo delle Qualifiche (EQF);
il D.M. del 12 ottobre 2015 ha dato attuazione all’art. 46, comma 1 del D.Igs 81/2015 definendo gli standard
formativi dell'apprendistato e i criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato di | e lll
livello;
I'art. 44 del D. Igs. 81/2015 demanda alla disciplina regionale, sentite le parti sociali e tenuto conto di
quanto previsto dalle “Linee Guida per la disciplina del contratto di apprendistato professionalizzante o
contratto di mestiere”, I'offerta formativa pubblica, interna o esterna all’azienda finalizzata all’acquisizione
delle competenze di base e trasversali nell'lambito dell’apprendistato professionalizzante di Il livello;
I'art. 45, comma 4 del D.lgs. 81/2015 demanda alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano,
la regolamentazione e la durata del periodo di apprendistato per attivita di ricerca o per percorsi di alta
formazione (Il livello), per i soli profili che attengono alla formazione in accordo con le associazioni
territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente piu rappresentative sul piano nazionale, le
universita, gli istituti tecnici superiori e le altre istituzioni formative o di ricerca comprese quelle in possesso
di riconoscimento istituzionale di rilevanza nazionale o regionale e aventi come oggetto la promozione delle
attivita imprenditoriali, del lavoro, della formazione, della innovazione e del trasferimento tecnologico;

Rilevato che:

- sirende necessario dare attuazione a quanto previsto dal D. Igs. 81/2015 in materia di apprendistato e
demandato alla disciplina regionale;

Considerato che:

Con nota prot. n. 295 del 10/10/2018 & stato convocato un incontro per il giorno 17 ottobre 2018 con il
Partenariato istituzionale e socio-economico per la discussione delle “Linee Guida sull'apprendistato ai
sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in
materia di “Bottega scuola”;

durante il suddetto incontro e per mezzo di osservazioni trasmesse successivamente, il Partenariato ha
proposto alcune modifiche alla bozza del documento, recepite nei limiti del quadro normativo nazionale
e regionale.

LUAssessore competente pertanto, sulla base delle istruttorie espletate come indicate in narrativa, procede ad
illustrare alla Giunta le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno
2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola”;, secondo il testo allegato
alla presente proposta di deliberazione.

Tutto cid premesso, si propone di adottare le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE
REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola”
allegate al presente provvedimento per farne parte integrante
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e lillustrazione delle “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE
REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola”
proposta dall’Assessore relatore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione
Formazione Professionale, che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata;

diprendere attodelle premesse che costituiscono parteintegrante e sostanziale del presente provvedimento;

e di approvare le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno
2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” contenute nell’allegato
1 al presente atto per costituirne parte integrante;

- ditrasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Segretario Generale della Giunta Regionale;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare ogni atto conseguente
al presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operativita delle linee guida
sull’apprendistato;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, redatto in unico esemplare, € immediatamente esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2434

Art. 6 della Legge Regionale n. 9/2016: “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto
dalla L.R. n.31/2015 - “Patto di collaborazione” tra Poli biblio-museali pugliesi e organizzazioni della societa
civile - Approvazione schema di accordo e lettera invito.

Assente I'Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente:

- la Regione Puglia, in adempimento alla legge 56/2014 e alle proprie leggi n. 31/2015 e n. 9/2016, ha
trasferito a sé stessa, divenendone titolare, le funzioni in materia di biblioteche, musei e pinacoteche che
esercita attraverso i Poli Biblio-museali;

- laleggeregionale n. 17 del 25 giugno 2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” disciplina gli interventi
della Regione e degli entilocali al fine di assicurare, tra gli altri, la promozione della conoscenza, salvaguardia,
conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale nonché la cooperazione e I'interazione tra i diversi
livelli istituzionali tra i quali sono ripartite le competenze di settore;

- con la predetta legge la Regione disciplina, altresi, le iniziative volte a valorizzare gli istituti e i luoghi
della cultura, di cui all’articolo 101 del c.d. Codice dei beni culturali, come centri di azione culturale e
sociale, anche in forma coordinata con le misure di sostegno alle attivita della cultura e dello spettacolo,
promuovendo la piena ed effettiva fruizione pubblica degli stessi ed assicurando che vengano adibiti ad
usi compatibili con il loro carattere storico o artistico e con le loro finalita, tali da non arrecare pregiudizio
alla loro conservazione;

- la Legge Regionale n. 28 del 13 luglio 2017 sulla Partecipazione incentiva la formazione di “organismi
di partecipazione” con l'obiettivo di favorire maggiore inclusione e coesione sociali, superando i divari
territoriali, digitali, culturali, sociali ed economici.

- Biblioteche e Musei sono per definizione luoghi di incontro e di confronto, presidi di coesione culturale di
una comunita, anche attraverso il coinvolgimento delle associazioni culturali e del volontariato;

- la strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia, basata sull’assegnazione alla cultura della
funzione trasversale di leva dello sviluppo e della coesione sociale, incentiva il coinvolgimento delle
istituzioni culturali, formative, scientifiche e di ricerca, delle associazioni di promozione sociale, delle
associazioni culturali, delle organizzazioni del volontariato sociale e culturale e delle espressioni, a vario
titolo costituite, della societa civile, anche attraverso la fruizione di spazi idonei, strumentazioni, tecnologie,
servizi, nella disponibilita dei Poli Biblio-Museali;

— che i direttori dei Poli Biblio-museali hanno ravvisato la necessita di sperimentare con le associazioni
culturali operanti sul territorio forme di fruizione innovativa degli spazi e dei servizi gestiti dai Poli Biblio-
museali attraverso la sottoscrizione di un patto finalizzato alla costruzione di rapporti di collaborazione
per il perseguimento delle reciproche finalita istituzionali e associative, tramite la fruizione di spazi,
attrezzature e servizi idonei alla organizzazione di attivita laboratoriali, espositive, di ricerca, studio, lavoro
di gruppo, formazione in presenza e on line, di progettazione, coworking, comunicazione e promozione
delle attivita delle associazioni coinvolte e di valorizzazione del patrimonio librario, museale e documentale
delle biblioteche e dei musei;

- che conseguentemente hanno elaborato Il testo di un accordo denominato “Patto di collaborazione”
unitamente ad una lettera di invito per la pubblicizzazione dell’iniziativa di che trattasi.

Conil presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di autorizzare i direttori dei Poli Biblio-museali
a sperimentare forme di fruizione innovativa degli spazi e dei servizi gestisti, attraverso la sottoscrizione di
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un patto finalizzato alla costruzione di rapporti di collaborazione con le Associazioni culturali operanti sul
territorio, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della LR. n. 7/1997
es.m.i..

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Direttore del Dipartimento
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

e di approvare lo schema di accordo, denominato “Patto di collaborazione”, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, finalizzato a regolamentare i rapporti tra i poli
Biblio-museali della Regione Puglia e le organizzazioni della societa civile che intendono utilizzare spazi e
servizi delle biblioteche e dei musei afferenti ai Poli, condividendone le medesime finalita di promozione e
valorizzazione del patrimonio culturale ed intendendo indirizzare le proprie risorse in modo sinergico verso
obiettivi di benessere collettivo, attraverso il miglioramento della qualita della vita delle comunita locali;

e di approvare la lettera invito, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale,
attraverso la quale rendere pubblica I'iniziativa dei Poli Biblio-museali;

o di autorizzare i direttori dei Poli Biblio-museali alla sottoscrizione del Patto con le associazioni interessate;

¢ di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2435
L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. — Costituzione della Commissione Tecnica regionale per 'Abitare Sostenibile di cui
all’art. 3, comma 1 bis. Approvazione avviso pubblico di selezione.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative,
con il supporto tecnico e il coordinamento del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere pubbliche,
Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- lart. 2 dello Statuto della Regione Puglia stabilisce che “II territorio della regione Puglia é un bene da
proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architettonica,
storico culturale e rurale”;

- laL.R.n.13/2008 ss.mm.ii. “Norme per I'abitare sostenibile” costituisce strumento essenziale per diffondere
I'abitare sostenibile nelle citta e nei territori pugliesi e mira a promuovere e incentivare la sostenibilita
ambientale e il risparmio energetico sia nelle trasformazioni territoriali e urbane sia nella realizzazione
delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’'ordinamento comunitario e dei
principi fondamentali desumibili dalla normativa vigente in materia di rendimento energetico nell’edilizia e
di efficienza degli usi finali dell’energia, favorendo contemporaneamente la tutela e la valorizzazione delle
peculiarita storiche, ambientali, culturali e sociali della Puglia;

- lart. 3, comma 1 della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. individua le attivita di competenza della Regione Puglia
in materia di abitare sostenibile, tra le quali I'approvazione e aggiornamento del disciplinare tecnico e
delle linee guida per la valutazione energetico-ambientale degli edifici, la definizione di un sistema di
procedure per la certificazione di sostenibilita degli edifici, per I'effettuazione dei controlli e I'irrogazione
delle eventuali sanzioni, la redazione di un capitolato di tipo prestazionale e di un prezzario di riferimento,
la promozione di corsi di formazione professionale anche in collaborazione con soggetti pubblici e privati
finalizzati alla diffusione della conoscenza dei principi di sostenibilita delle costruzioni edilizie e al rilascio
delle certificazioni di sostenibilita degli edifici, la predisposizione di un elenco regionale dei certificatoti di
sostenibilita;

- lart. 3, comma 1 bis della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. prevede che per 'attuazione delle suddette azioni la
Regione si avvalga dell’ausilio di una commissione tecnica regionale, per Il cui finanziamento nell’ambito
della missione 8, programma 2, titolo 1, capitolo di spesa 802004 del bilancio regionale autonomo é
assegnata, per l'esercizio finanziario 2018, una dotazione finanziaria, in termini di competenza e di cassa,
di euro 50.000,00 (euro cinquantamila/00). La medesima dotazione finanziaria & assegnata, in termini di
competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2019 e 2020;

Rilevato che:

- con DGR n. 1147 dell’11/07/2017 & stato approvato il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA
PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, che costituisce un documento di consultazione obbligatoria per
I'applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilita ambientale
degli edifici non residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l'attribuzione di un punteggio di
prestazione; con detta deliberazione e stato approvato anche il foglio Excel che, compilato dal certificatore
secondo le istruzioni contenute nel software di calcolo e sottoscritto con firma digitale, costituisce
documento valido a certificare il livello di sostenibilita ambientale dell’edificio non residenziale secondo il
metodo di valutazione definito nell’allegato A alla citata deliberazione;

- con DGR nN.2290del 21/12/2017 & stato approvato il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA
2017 - EDIFICI RESIDENZIALI”, che costituisce un documento di consultazione obbligatoria per 'applicazione
del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilita ambientale degli edifici
residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso I'attribuzione di un punteggio di prestazione; con
detta deliberazione e stato approvato anche il foglio Excel che, compilato dal certificatore secondo le
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istruzioni contenute nel software di calcolo e sottoscritto con firma digitale, costituisce documento valido
a certificare il livello di sostenibilita ambientale dell’edificio residenziale secondo il metodo di valutazione
definito nell’allegato A alla citata deliberazione;

nelle deliberazioni citate si e stabilito, tra I'altro, che la relazione di cui all'appendice dell’allegato A sia
presentata nella versione completa, insieme alla richiesta di permesso di costruire, per tutti gli interventi
realizzati con finanziamento pubblico di importo superiore al 50% del costo complessivo dell'opera e per
tutti gli interventi privati che intendono avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia e che,
ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla LR. 13/2008 e di cui al Piano Casa Puglia, il procedimento
non debba intendersi completo, e quindi valido, fino alla presentazione del Certificato di Sostenibilita
Ambientale definitivo e il suo contestuale inoltro presso gli Uffici Regionali;

Considerato che:

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31 ottobre 2015 e stato adottato il modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA”;
con D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni;
alla Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e
Paesaggio & stata attribuita, tra l'altro, la funzione di promuovere la qualita delle trasformazioni urbane e
territoriali mediante politiche di sostenibilita dell’abitare ai sensi della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii.;

Dato atto che:

(%]

occorre procedere, alla luce di quanto sopra, alla istituzione della Commissione Tecnica Regionale per
I'’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis della LR. n. 13/2008 ss.mm.ii. presieduta dal Dirigente
della Sezione Politiche Abitative e composta da n. 5 componenti da individuare sulla base dei requisiti
minimi personali e professionali fissati dall’Avviso pubblico di selezione;

d’intesa con il Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio sono stati
predisposti uno schema di Avviso pubblico di selezione recante i requisiti di partecipazione (allegato A) e il
modulo di presentazione delle relative domande (allegato B), prevedendo che il termine perentorio per la
presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

un’apposita commissione interna curera l'istruttoria delle domande pervenute e la formazione delle
graduatorie mediante I'attribuzione dei punteggi secondo le griglie riportate nel medesimo avviso; dette
graduatorie saranno approvate con determinazione del Dirigente della Sezione Politiche Abitative del
Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

nella predisposizione del suddetto schema di Avviso pubblico di selezione si & tenuto conto delle disposizioni
normative di cui al D.Igs. n. 39/2013;

i propone di:

istituire la Commissione Tecnica Regionale per I'’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis della L.R.
n. 13/2008 ss.mm.ii.;

approvare lo schema di Avviso pubblico di selezione allegato al presente provvedimento (allegato A);
prevedere che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni

consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e della
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/1997, lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

— DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI ISTITUIRE la Commissione Tecnica Regionale per I'’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis
della L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. presieduta dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative e composta da
n. 5 componenti da individuare sulla base dei requisiti minimi personali e professionali fissati dall’Avviso
pubblico di selezione;

— DI APPROVARE lo schema di Avviso pubblico di selezione (allegato A), recante i requisiti di partecipazione,
la documentazione da presentare a corredo della domanda di contributo e I'attribuzione del punteggio per
la definizione della graduatoria e il modulo di presentazione delle relative domande (allegato B), entrambi
facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- DI PREVEDERE che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2436
Comune di San Severo (FG) Adeguamento del PUG al PPTR. Parere di Compatibilita paesaggistica ex art.
96.1.a delle NTA del PPTR. Aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
— Con Deliberazione n. 1534 del 24.07.2014 la Giunta Regionale ha attestato la compatibilita definitiva
del PUG di San Severo al DRAG e al PUTT/P ai sensi della LR 20/2001.
— Con DCC n. 33 del 03.11.2014 pubblicata sul BURP n. 173 del 18.12.2014 il Comune di San Severo ha
approvato definitivamente il Piano Urbanistico Generale.
- Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP n. 40 del 23.03.2015.

Rilevato che:

- Lart. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare I'art. 2 co. 9 della LR n. 20/2009, stabilisce che i Comuni
adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in
vigore.

- Lart. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilita paesaggistica richiesto per
I'adeguamento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali, € espresso su
istruttoria della competente struttura organizzativa regionale, che verifica la coerenza e la compatibilita
dello strumento con:

a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV,

b) la normativa d’uso e gli obiettivi di qualita di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento;

c) gliindirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui
all’art. 6;

d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV.

— Lart. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli
approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati
descrittivi analitici, propongano piu puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori
contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella
del PPTR, I'Ente stesso pud avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR che,
se condivise dalla Regione e dal Ministero, sono recepite negli elaborati del PPTR a cura della struttura
regionale competente in materia di paesaggio.

Richiamato:

- lart. 12 comma 3 bis lett. ¢ della LR 20/2001 il quale stabilisce che “la deliberazione motivata del
Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce
variante urbanistica quando concerne: {(...)

b) le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate
dall’'adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesagagistici o culturali, a disposizioni normative o a piani
o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute;”

- Lart. 2 comma 8 della LR n. 20/2009 il quale stabilisce che: “Le variazioni del PPTR seguono lo stesso
procedimento di cui ai commi precedenti. | termini sono ridotti della meta. L'aggiornamento di eventuali
tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono
variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”.

- lart. 7 comma 7.2 lett. b del RR 18/2013 il quale stabilisce che si ritengono assolti gli adempimenti in
materia di VAS, per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all'adeguamento a
disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell'ambiente e del
patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento
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del dimensionamento insediativo globale, o trasferimento su aree a destinazione agricola (comunque
definite negli strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a differente
destinazione”.

Visto che:

Con Determinazione Dirigenziale del Servizio regionale Assetto del Territorio n.256 del 12 giugno 2015
é stato concesso al Comune di San Severo il finanziamento per avviare le attivita di sperimentazione a
livello locale del Progetto Territoriale Patto Citta Campagna del PPTR, come da Avviso Pubblico
approvato con D.D. n.132/2015.

Con Deliberazione n. 285 del 25/11/2016 la Giunta Comunale ha preso atto degli esiti del suddetto
Percorso di Sperimentazione;

In esito al Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale del PPTR, con
Deliberazione n. 185 del 26.07.2017 avente ad oggetto "Adeguamento del PUG al PPTR-Proposta per
I'adozione da parte del Consiglio Comunale" la Giunta Comunale si € impegnata ad avviare il
procedimento finalizzato all'approvazione dell'’Adeguamento del PUG al PPTR, cosi come previsto e
disciplinato dall'art. 97 delle NTA del PPTR e dall'art. 11 della LR 20/2001.

Con DCC n.43 del 07.09.2017 il Comune di San Severo ha adottato la proposta di Adeguamento al
PPTR, dando cosi avvio al procedimento di adeguamento come previsto dall'art. 97 co. 3 delle NTA del
PPTR.

Con DCC n. 31 del 14.06.2018 il Comune di San Severo ha controdedotto le osservazioni
all'’Adeguamento del PUG al PPTR.

Con nota n. 14073 del 11.07.2018 il Comune di San Severo ha trasmesso I'Adeguamento del PUG al
PPTR per l'acquisizione del parere di cui all'art. 96 co. 1 lett. a) delle NTA del PPTR.

In data 16.07.2018 il Comune di San Severo ha avviato la procedura di registrazione prevista dall'art.
7.4 del Regolamento Regionale n. 18/2013 in materia di VAS. Con DD 170 del 21.09.2018 la Sezione
regionale Autorizzazioni Ambientali ha dichiarato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui
all'art. 7.2 lett. a) punto VIII del Regolamento Regionale n. 18/2013 e I'assolvimento in materia di VAS
per I'Adeguamento del PUG al PPTR.

con nota n. 14731 del 18.07.2018, il Comune ha indetto la Conferenza di Servizi per il parere di
compatibilita paesaggistica dell'Adeguamento del PUG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1
lett. a) e 97 delle NTA del PPTR.

La Conferenza di Servizi di cui all'art. 97 delle NTA del PPTR si € svolta in n.4 sedute complessive
tenutesi nelle date 02/08/2018, 13/09/2018, 26/09/2018, 04/10/2018.

Dato atto che:
con nota prot. n. AO0_079 8746 del 04.10.2018 la Sezione Urbanistica ha ritenuto che per il
procedimento in questione non sussistono profili di competenza.

con nota prot. n. 56303 del 03.10.2018 la Provincia di Foggia ha rilevato la piena rispondenza del
sistema delle tutele individuato nel PUG/S e dei progetti territoriali strategici del PUG/P agli obiettivi di
tutela e allo scenario strategico del PTCP della Provincia di Foggia e dei suoi piani attuativi, di cui ne
costituisce approfondimento alla scala comunale.

Visti:

i verbali della suddetta Conferenza di Servizi che si riportano di seguito integralmente

VERBALE
DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELLART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR PRIMA RIUNIONE
DEL 2/8/2018

L'anno duemiladiciotto, il giorno 2 del mese di agosto, si tiene la prima riunione della Conferenza di
co-pianificazione prevista dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 14731 del
18/7/2018 dal Comune di San Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L.
241/1990 e ss.mm.ii., per condividere gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi
e delle disposizioni normative del PPTR.

Sono presenti:
-per il Comune di San Severo, I'ing. Luigi Montorio, nella qualita di Assessore alla Pianificazione Strategica,
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delegato dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza, nonché
I'arch. Fabio Mucilli, nella qualita di Responsabile del Procedimento;

-per la Regione Puglia - Servizio Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: arch. Luigia Capurso, Responsabile del
Procedimento;

-per il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo per la Puglia: archeologa
Ebe Princigalli, giusta delega del Segretario Regionale prot.. n. 8082 del 1/8/2018;

-per la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Barletta-Andria-Trani e Foggia: la
dott.ssa Ida Fini, arch. Sara Orabona e dott. Italo M. Muntoni, giusta delega del Soprintendente prot. n. 6809 del
1/8/2018.

Si prende atto dell'assenza del rappresentante della Provincia di Foggia. Alle ore 11.00 si aprono i lavori

Presiede i lavori della Conferenza I'Assessore ing. Luigi Montorio, il quale rammenta preliminarmente che in
applicazione dell'art. 97, comma 6, delle NTA del PPTR e dell’art. 14-ter, comma 2, della L. n. 241/90 e ss. mm. ed ii.
i lavori della Conferenza dovranno concludersi entro 90 giorni dalla data della prima riunione, quindi entro il 31
ottobre 2018. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, la dott.ssa Angela Pilota, dipendente afferente al
Comune di San Severo.

Si premette che:

- che con Deliberazione di C.C. n. 33 del 03/11/2014, pubblicata sul BURP n. 173 del 18/12/2014 e sulla GURI —
Parte Seconda n. 152 del 27/12/2014, é stato approvato il Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di
San Severo;

- che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 176 del 16/02/2015, pubblicata sul BURP n. 40 del
23/03/2015, é stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);

- che la L.R. n. 20/2009 art. 2 co. 9 prevede che i Comuni e le Province adeguino i propri piani urbanistici e
territoriali alle previsioni del PPTR e che I'art. 97 delle NTA del PPTR conferma tale previsione, indicandone le
modalita;

- che il Comune di San Severo ha condotto, in attuazione del Protocollo di Intesa sottoscritto il 1 settembre 2015
con la Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio, il Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per
il Paesaggio Regionale (PPTR) finalizzato anche all Adeguamento del PUG al PPTR;

- che con Deliberazione n. 185 del 26/07/2017 avente ad oggetto “Adeguamento del PUG al PPTR - Proposta per
I'adozione da parte del Consiglio comunale” la Giunta Comunale ha avviato il procedimento finalizzato
all'approvazione dellAdeguamento del PUG al PPTR, cosi come previsto e disciplinato dall'art. 97 delle NTA del
PPTR dall’art. 11 della L.R. 20/2001;

- con Deliberazione n. 43 del 7/9/2017 il Consiglio Comunale ha deliberato I'adozione dellAdeguamento del PUG
al PPTR, predisposto in esito al Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale
del PPTR;

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 14/06/2018 si e deliberato in ordine all'esame delle osservazioni e
delle controdeduzioni;

- in applicazione dell’art. 5, comma 3, delle NTA del PPTR, | Adeguamento del PUG al PPTR non e soggetto alla
procedura di VAS, in quanto trattasi di modifiche al PUG finalizzate unicamente all'’Adeguamento di detto
Piano alle previsioni del PPTR;

- si e proceduto ad avviare la procedura di registrazione prevista dall'art. 7.4 del Regolamento Regionale
n.18/2013 in materia di VAS;

L'arch. Fabio Mucilli relaziona ai presenti sui contenuti del’/Adeguamento del PUG al PPTR, a partire dal Percorso di

Sperimentazione dei Progetti Territoriali del Paesaggio Regionale del PPTR, condotto in attuazione del Protocollo

d'Intesa sottoscritto con il Servizio Assetto del Territorio (0ggi Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio) il 1

settembre 2015, che ha visto un ampio coinvolgimento della cittadinanza, in primis degli istituti scolastici superiori

della Citta, e che fatto proprio il fondamentale contributo del Laboratorio di Progettazione, costituitosi durante il

Percorso di Sperimentazione e strutturatosi in forma permanente, al quale afferiscono architetti, ingegneri, geologi

ed agronomi della citta.

LAdeguamento del PUG al PPTR costituisce uno degli esiti del Percorso di Sperimentazione, che ha dato luogo

all'elaborazione della “Carta del Mosaico di San Severo”, ed attiene principalmente alla “funzione regolativa”,

essendo volto prioritariamente all’‘approfondimento del Sistema delle Tutele del PPTR alla scala locale; vengono
comunque recepiti nel PUG anche gli approfondimenti rinvenienti dal Percorso di Sperimentazione relativi
all'attuazione dello Scenario Strategico del PPTR.

Il dott. Italo M. Muntoni, propone di approfondire lo studio delle aree a rischio archeologico, ai fini di procedere in
alcuni casi alla loro diversa classificazione come UCP siti storico-culturali; a tal proposito chiede di acquisire lo
studio del cultore di topografia storica Vittorio Russi per una migliore valutazione. Evidenzia inoltre:
- la necessita di effettuare una sovrapposizione degli shape file per verificare la coincidenza del tracciato
dei tratturi dellAdeguamento con il Quadro di Assetto dei Tratturi (tav. C3.6);
- di valutare la possibilita di adeguare il perimetro del proposto CTS (Contesto Topografico Stratificato) n.
71 “CTS del Mosaico” al fine di assicurare la continuita territoriale con il CTS n. 61 “Castel Pagano” (tav.
E1);
L'arch. Luigia Capurso, evidenzia:
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- la presenza di un refuso nella norma delle NTA relativa alle Misure di salvaguardia delle testimonianze
della stratificazione insediativa, laddove “alla data di entrata in vigore del presente Piano” va sostituito
con “alla data di entrata in vigore del PPTR”;

- con riferimento alla tavola C4.1ter “Perimetrazione delle aree di cui all'art. 142 c. 2 del D.lgs. 42/2004”,
la necessita di produrre la documentazione a supporto della definizione della perimetrazione;

- l'opportunita di riportare nelle NTA del PUG adeguato al PPTR gli obiettivi di qualita paesaggistica
presenti nella parte C della Scheda d'Ambito;

- con riferimento agli UCP “Strade a valenza paesaggistica”, la necessita di prevedere specifiche norme di
dettaglio.

Alle ore 12.45 si conclude la prima riunione della conferenza, finalizzata all’illustrazione dei contenuti ed al
riscontro alle richieste di chiarimenti e/o precisazioni da parte degli enti intervenuti e la conferenza si aggiorna al
13 settembre alle ore 10:30.

VERBALE
DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR SECONDA
RIUNIONE DEL 13/9/2018

L'anno duemiladiciotto, il giorno 13 del mese di settembre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista
dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 17273 del 06/09/2018 dal Comune di San
Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ss.mm.ii., per condividere
gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del
PPTR. Sono presenti:

-per il Comune di San Severo: ing. Luigi Montorio, nella qualita di Assessore alla Pianificazione Strategica, delegato
dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza; arch. Fabio Mucilli,
Responsabile del Procedimento;

-per la Regione Puglia - Servizio Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: ing. Barbara Loconsole, Dirigente; arch.
Luigia Capurso, Responsabile del Procedimento; arch. Stefania Raimondo, funzionario;

-per la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Barletta-Andria-Trani e Foggia:
dott.ssa Ida Fini, arch. Sara Orabona e dott. Italo M. Muntoni, giusta delega del Soprintendente prot. n. 6809 del
1/8/2018.

Si prende atto dell'assenza del rappresentante della Provincia di Foggia, nonché della nota prot. n. 9484/2018 del
12/9/2018 trasmessa a mezzo PEC dal Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del
Turismo della Puglia con la quale si comunica la non partecipazione ai lavori della Conferenza.

Presiede i lavori della Conferenza I'Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, la
dott.ssa Angela Pilota, dipendente afferente al Comune di San Severo.

Alle ore 11.00 si aprono i lavori.

Si richiama il verbale del 2/8/2018.

Viene consegnata in Conferenza di Servizi al dott. Muntoni, cosi come richiesto nel corso della precedente riunione,
la planimetria relativa allo studio del cultore di topografia storica Vittorio Russi, elaborata nell'ambito del Percorso
di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale del PPTR, relativa all'implementazione dei
siti archeologici presenti nel territorio comunale di San Severo. La Soprintendenza si riserva di verificare, sulla base
delle proprie conoscenze, tali segnalazioni e quindi di valutare per alcune di esse la possibilita di classificazione
come UCP Aree a rischio archeologico. Altresi, il Dott. Muntoni, per la Soprintendenza, con riferimento a n.5 siti
classificati UCP - Testimonianze della stratificazione insediativa - lett. c) Aree a rischio archeologico (Serpente,
Casone, Torrione del Casone, Motta del Lupo, Motta della Regina), attesa la consistenza delle stesse e la presenza
di dati consistenti sotto il profilo archeologico, chiede che gli stessi vengano classificati come UCP — Testimonianze
della stratificazione insediativa—Ilett. a) Segnalazioni archeologiche, con la previsione del relativo UCP — Area
annessa alle testimonianze della stratificazione insediativa (100 mt) e si riserva di verificarne in dettaglio la
perimetrazione alla luce delle specifiche conoscenze archeologiche finora acquisite mediante scavi archeologici e
fotointerpretazione. Il Comune recepisce tale richiesta e procedera all'‘aggiornamento degli elaborati
dellAdeguamento.

L'arch. Luigia Capurso interviene su alcune situazioni riscontrate:

-in ordine all’UCP Tratturi, dal confronto tra il Piano Comunale dei Tratturi, il PPTR e il Quadro di Assetto Regionale
si riscontrano disallineamenti sui tracciati dei tratturi; in particolare, con riferimento al Tratturello
Foggia-Sannicandro vengono segnalati un disallineamento nei pressi della localita Casone ed un disallineamento in
prossimita del confine con il Comune di Apricena, peri quali si ritiene di coinvolgere I'Ufficio Demanio per un
approfondimento sul tema nella successiva riunione.

-in ordine all'UCP Segnalazioni architettoniche viene rilevato che alcune di quelle presenti nel PPTR non vengono
inserite nellAdeguamento, anche se le stesse vengono comunque inserite quali componenti dell’lUCP Paesaggio
Rurale; I'arch. Mucilli per il Comune fa presente che tale previsione é stata elaborata in coerenza con I'Atlante delle
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Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche del PUG, che costituira comunque parte integrante
dellAdeguamento, in quanto in tale sede era stato effettuato un approfondimento delle Segnalazioni
Architettoniche previste dal PPTR adottato e per alcune di queste era stata operata la classificazione i Beni diffusi
nel Paesaggio Agrario in ragione della ridotta rilevanza storico-architettonica.

-con riferimento agli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dall'’Adeguamento si fa presente che essi
dovranno essere conformi al "modello logico" di cui al titolo VI delle NTA del PPTR e al "modello fisico" definito
tramite la cartografia vettoriale di cui all'art. 38 c. 4 delle NTA del PPTR la cui realizzazione e costituita dai file in
formato shapefile pubblicati sul sito web www.paesaggiopuglia.it, sezione “Tutti gli elaborati del PPTR - Il sistema
delle tutele: file vettoriali”. In particolare sara necessario denominare i siti non gia presenti nel PPTR al fine di
consentirne il successivo aggiornamento.

Con riferimento alla Tav. C4.1 relativa alla perimetrazione di cui all’‘art. 142 comma 2, I'arch. Mucilli produce in
Conferenza la tavola originale della zonizzazione del PRG di San Severo vigente dal 1971, che riporta la
perimetrazione delle Zone A e B; il Comune si riserva di operare ulteriori approfondimenti in ordine ai Piani
Pluriennali di Attuazione, in modo da definire la perimetrazione in coerenza con quanto stabilito dall'art. 142
comma 2 del D.Igs. 42/2004 e con gli indirizzi applicativi approvati dalla Regione Puglia.

In ordine alla disciplina dell’lUCP - Strade a valenza paesaggistica, tenendo conto della disciplina del Codice della
Strada ed al relativo Regolamento di Attuazione, I'arch. Mucilli fa presente la possibilita di disciplinare la
realizzazione delle recinzioni fronte strada escludendo la possibilita di realizzare recinzioni con filo spinato, rete
metallica, paletti in cemento e simili. Inoltre fa presente la possibilita di disciplinare I'incompatibilita di impianti
per la produzione di energia da fonti rinnovabili che rientrino nel campo visivo dalle strade a valenza
paesaggistica. La Conferenza condivide tale valutazione.

L'arch. Capurso propone di inserire nella disciplina relativa agli UCP strade a valenza paesaggistica ulteriori
approfondimenti finalizzati ad orientare le trasformazioni verso progetti e interventi non solo attenti alla tutela dei
suddetti tracciati viari, ma anche alla valorizzazione delle visuali che da essi si aprono verso il paesaggio.

L'arch. Sara Orabona chiede l'inserimento di una specifica horma attuativa che preveda di sottoporre a parere
preventivo della Soprintendenza gli interventi ricadenti in zona A al fine di perseguire la tutela del patrimonio
artistico storico tipologico e paesaggistico del nucleo storico di San Severo.

| lavori della Conferenza vengono aggiornati a mercoledi 26 settembre alle ore 10.30, stabilendo altresi che la
riunione conclusiva si terra il 4 ottobre sempre alle ore 10.30. La Conferenza concorda sulla necessita di convocare
alla successiva riunione la Sezione Demanio e la Sezione Urbanistica della Regione Puglia.

Alle ore 13.30 si concludono i lavori.

VERBALE
DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR TERZA RIUNIONE
DEL 26/9/2018

L'anno duemiladiciotto, il giorno 26 del mese di settembre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista
dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 18229 del 18/09/2018 dal “Comune di San
Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ss.mm.ii., per condividere
gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del
PPTR.

Sono presenti:

-per il Comune di San Severo: ing. Luigi Montorio, nella qualita di Assessore alla Pianificazione Strategica, delegato
dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza; arch. Fabio Mucilli,
Responsabile del Procedimento;

-per la Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: ing. Barbara Loconsole, Dirigente; arch.
Luigia Capurso, Responsabile del Procedimento; arch. Stefania Raimondo, funzionario;

-perla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Barletta-Andria-Trani e Foggia: arch.
Sara Orabona e dott. Italo M. Muntoni;

-Per la Regione Puglia — Sezione Demanio e Patrimonio: ing. Maria Antonia Somma;

-Per la Regione Puglia — Sezione Urbanistica: arch. Maria Macina.

Si prende atto dell'assenza del rappresentante della Provincia di Foggia e del Segretariato Regionale del Ministero
dei Beni e delle Attivita Culturali.

Presiede i lavori della Conferenza I'Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante,
I'arch. Fabio Murcilli, Responsabile del Servizio Pianificazione Strategica e Qualita del Paesaggio del Comune di San
Severo.

Alle ore 11.00 si aprono i lavori.
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Si richiamano i verbali del 2/8/2018 e del 13/09/2018.

L'arch. Mucilli per il Comune di San Severo informa la conferenza di servizi che la Sezione Valutazioni Ambientali
della Regione Puglia ha provveduto a perfezionare la registrazione dellAdeguamento del PUG del Comune di San
Severo al PPTR ai fini dell’esclusione dalla VAS; a seguire I'arch. Mucilli produce in conferenza di servizi le Tav. E1 ed
ES con il perimetro del CTS del Mosaico adeguato cosi come convenuto nella precedente riunione; inoltre produce
la Tav. C4.1 relativa alla perimetrazione prevista dall'art. 142 comma 2 del D.Igs. 42/2004 adeguata con
riferimento alla zonizzazione del PRG del Comune di San Severo approvato nel 1971, che identifica con chiarezza le
zone classificate A e B. La Conferenza le condivide e le fa proprie.

Il dott. Muntoni per la Soprintendenza consegna in conferenza di servizi la perimetrazione di dettaglio dei n. 5 siti
da riclassificare come UCP — Testimonianze della stratificazione insediativa — lett. a) Segnalazioni archeologiche
(Serpente, Casone, Torrione del Casone, Motta del Lupo, Motta della Regina), cosi come preannunciato nel corso
della precedente riunione, nonché le nuove individuazioni da classificare come UCP — Testimonianze della
stratificazione insediativa — lett. c) Aree a rischio archeologico, rinvenienti da documentazione agli atti della
Soprintendenza e relativa a valutazioni di rischio archeologico connesse ad istruttorie relative ad impianti di
energie rinnovabili e a grandi infrastrutture. || Comune recepisce tali indicazioni e procedera ad adeguare
conseguentemente la Tav. C3.6 e I'Elab. C4.2 dell Adeguamento del PUG al PPTR.

L'ing. Maria Antonia Somma per la Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia interviene in merito agli
approfondimenti effettuati sui percorsi tratturali in sede di redazione del Quadro di Assetto dei Tratturi. Per quanto
riguarda il Tratturello Sannicandro-Foggia, evidenzia la necessita di rettificare il tracciato in prossimita del confine
con il territorio comunale di Apricena, al fine di superare l'attuale disallineamento tra i due comuni, coerentemente
con il percorso indicato nel QAT e nel PPTR e supportato da quanto riportato nel catasto di impianto.

Per quanto riguarda il tracciato del Tratturello Ratino-Casone, evidenzia che nei pressi di Masseria Casone c'é una
differenza tra il percorso riportato nel PUG del Comune di San Severo (Piano Comunale dei Tratturi) e nel PPTR
rispetto a quanto proposto nel Quadro di Assetto e chesi ritiene piu fondato. Infatti, nel QAT tale tratto ripercorre
quello riportato nel catasto di impianto, inoltre, attualmente la quasi totalita dello stesso é costituita da particelle -
individuate nel NCTal fg 113 p.lle 243-246, 249, 251-257 - che risultano intestate al Demanio pubblico della
Regione Puglia-Ramo Tratturi.

I Comune, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e la Soprintendenza, considerata ['evidenza
documentale, convengono sulle rettifiche proposte, nonché sulla necessita di utilizzare la perimetrazione dei
tratturi definita nel Quadro di Assetto (in approvazione) in sede di Adeguamento del PUGdi San Severo al PPTR, in
quanto maggiormente dettagliata.

D'altro canto con l'approvazione del Quadro di Assetto, ai sensi dell’art.6, comma 4, della L.R. 4/2013, il PCT di San
Severo sara dallo stesso recepito e aggiornato relativamente al tracciato.

L'arch. Maria Macina per la Sezione Urbanistica, prende atto che I'’Adeguamento del PUG al PPTR del Comune di
San Severo non introduce modificazioni al PUG in ordine agli aspetti urbanistici e pertanto non sara tenuta
all'espressione di specifico parere; di tale circostanza verra dato atto con specifica comunicazione della Sezione
Urbanistica alla conferenza di servizi.

L'arch. Luigia Capurso interviene su alcune situazioni riscontrate:

-in ordine all’lUCP Paesaggi Rurali dovra essere prevista una specifica disciplina per le componenti ‘Beni diffusi nel
paesaggio agrario’, ‘Alberi in filari e ‘Aree della Riforma Fondiaria’;

-viene condivisa la disciplina proposta dal Comune per I'UCP Strade a valenza paesaggistica, prevedendo anche
ulteriori approfondimenti finalizzati ad orientare le trasformazioni verso progetti e interventi non solo attenti alla
tutela dei suddetti tracciati viari, ma anche alla valorizzazione delle visuali che da essi si aprono verso il paesaggio.

Con riferimento alla richiesta dell’'arch. Sara Orabona per la Soprintendenza, espressa nella precedente riunione,
relativa all'inserimento di una specifica norma che preveda di sottoporre a parere preventivo della Soprintendenza
gli interventi ricadenti in zona A al fine di perseguire la tutela del patrimonio archeologico, artistico, storico,
tipologico e paesaggistico del centro antico di San Severo, la Conferenza ritiene di condividere la modalita di
recepimento di tale richiesta proposta dal Comune, prevedendo il parere obbligatorio preventivo della
Soprintendenza, da rendere in 30 gg. dalla richiesta, per gli interventi sugli edifici antichi diversi dal Livello 1 e dal
Livello 2, cosi come disciplinati dall'art. 8.1.2.4 delle NTA del PUG; il Comune si riserva inoltre di richiedere il parere
della Soprintendenza nel caso di interventi sugli edifici di origine moderna. Il Comune procedera ad integrare tale
previsione nella disciplina dell’UCP Citta consolidata - Ambito nucleo antico.

Il Comune si impegna a produrre nella successiva riunione gli elaborati grafici e le NTA modificate ed integrate cosi
come stabilito dalla Conferenza.

La riunione conclusiva della Conferenza si terra giovedi 4 ottobre alle ore 10.30. Alle ore 13.30 si concludono i
lavori.
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VERBALE
DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR
RIUNIONE DEL 04/10/2018

L'anno duemiladiciotto, il giorno 4 del mese di Ottobre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista dall'art. 97,
comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 19055 del 01/10/2018 dal Comune di San Severo nella forma della
Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ss.mm.ii., per condividere gli approfondimenti operati alla
scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del PPTR.

Sono presenti:

- per il Comune di San Severo: ing. Luigi Montorio, nella qualita di Assessore alla Pianificazione Strategica, delegato
dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza; arch. Fabio Mucilli,
Responsabile del Procedimento;

- per la Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: ing. Barbara Loconsole, Dirigente; arch.
Luigia Capurso, Responsabile del Procedimento;

- per la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Barletta-Andria-Trani e Foggia:
dott.sa Ida Fini, arch. Sara Orabona e dott. Italo M. Muntoni;

- per il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo per la Puglia: archeologa
Ebe Chiara Princigalli, giusta delega del Segretario Regionale prot.. n. 10317 del 02/10/2018;

Presiede i lavori della Conferenza I'Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, I'arch. Fabio
Mucilli, Responsabile Servizio Pianificazione Strategica del Comune di San Severo.
Alle ore 10.30 si aprono i lavori.
Si richiamano i verbali del 2/8/2018, del 13/09/2018 e del 26/09/2018.
Si da atto che sono pervenute le seguenti note che si allegano al presente verbale:
- Provincia di Foggia acquisita al protocollo comunale n. 19295 del 3.10.2018.
- Regione Puglia - Sezione Urbanistica- prot. n. 079 8746 del 04.10.2018.

L'arch. Mucilli per il Comune di San Severo produce in Conferenza i seguenti elaborati grafici e le NTA, che modificano e/o
integrano gli elaborati del PUG vigente cosi come condiviso dalla Conferenza nelle precedenti riunioni:

- Relazione - Il Mosaico di San Severo

- NTA - Integrazioni e modifiche

- NTA - Testo coordinato

=  PUG Parte Strutturale - Adeguamento del PUG al PPTR - Il Sistema delle Tutele

- Tav. c3.1ter “Ambiti Paesaggistici e figure territoriali”

- Tav. c3.2ter “Struttura idrogeomorfologica - Componenti idrologiche”

- Tav. c3.3ter “Struttura idrogeomorfologica - Componenti geomorfologiche”

- Tav. c3.4ter “Struttura ecosistemica e ambientale - Componenti botanico-vegetazionali”

- Tav. c3.5ter “Struttura ecosistemica e ambientale - Componenti aree protette e siti naturalistici”

- Tav. c3.6ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti culturali e insediative -Stratificazione storica del

sistema insediativo”

- Tav. c3.7ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti culturali e insediative -Paesaggi rurali”

- Tav. c3.8ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti dei valori percettivi’

- Tav. c4.1 ter “Perimetrazione delle aree ex art. 142 comma 2 del D.Igs. 42/2004”"

- Tav. c4.2 ter "Atlante degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa"

=  PUG Parte Programmatica - Adeguamento del PUG al PPTR - Attuazione dello Scenario Strategico
- Tav. E1 “Implementazione dei Progetti Territoriali”

- Tav. E2 “Patto Citta Campagna - Territorio rurale”

- Tav, E3 “Patto Citta Campagna -Schema di Assetto del Margine Urbano”

- Tav, E4 “Patto Citta Campagna - Ambiti di Rigenerazione Urbana”

- Tav, E5 “Sistema della mobilita dolce - Sistema per la fruizione dei beni patrimoniali”.

Il Comune comunica di aver rettificato la perimetrazione dell'UCP Coni visuali al fine di riferirla correttamente al punto
panoramico Sant'Eleuterio.

Il Comune comunica di aver provveduto a rettificare le NTA come di seguito specificato.

Dall'art. s7.5 "Invarianti strutturali del territorio extraurbano: elementi naturali emergenti", sono stati stralciati i riferimenti
ai seguenti elementi naturali emergenti: "stagnhi acquitrini e zone palustri”, "orlo di scarpata delimitante forme
semispianate" in quanto riferiti al previgente PUTT/P. Inoltre dallo stesso articolo é stato stralciato il riferimento agli “alberi
in filari" la cui disciplina di tutela é riportata nell'UCP Paesaggi Rurali art. 7.6.3.8 comma 5.

Il Comune illustra inoltre le NTA adeguate alle determinazioni della Conferenza di servizi di cui ai precedenti verbali ed in
particolare: la normativa relativa alle componenti paesaggistiche (rete tratturale, aree della riforma fondiaria, alberi in filari,
sistema insediativo) inserite nell'UCP Paesaggi rurali, I'aggiornamento della disciplina relativa agli UCP Strade a valenza
paesaggistica e all'UCP citta consolidata.
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La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio esaminati gli elaborati costituenti I'Adeguamento del PUG al PPTR come
aggiornati ad esito delle determinazioni della Conferenza di Servizi, ritiene, come previsto dall'art. 96 co. 2 delle NTA del
PPTR, I'Adeguamento coerente e compatibile, con:

a) il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR;

b) la normativa d'uso e gli obiettivi di qualita di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento del PPTR;

¢) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all‘art. é delle NTA del
PPTR;

d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR.

CONCLUSIONI

Tutto cio premesso la Conferenza di Servizi si pronuncia favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PUG di
San Severo al PPTR ai sensi dell'art. 97 delle NTA del PPTR, cosi come integrata a seguito delle determinazioni della
Conferenza di Servizi.

Il Ministero per i Beni e le Attivita Culturali e la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia
condividono le modifiche apportate dallAdeguamento del PUG di San Severo al PPTR come integrate a seguito delle attivita
di valutazione della coerenza e compatibilita (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di
Conferenza di Servizi e concordano di aggiornare e rettificare il PPTR.

La Regione si riserva, al fine di rettificare e aggiornare gli elaborati del PPTR, di concludere le procedure previste dall'art. 3
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009, che stabilisce al secondo periodo: "L'aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che
non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale".

La Regione specifica inoltre che a seguito dell’‘approvazione definitiva dell'adeguamento del PUG al PPTR, ai sensi del comma
8 dell’ art. 91 delle NTA del PPTR la 'realizzazione di interventi pud avvenire previo accertamento, nell'ambito del
procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformita degli interventi medesimi alle previsioni del Piano
paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale”.

Si chiede pertanto al Comune di San Severo di trasmettere alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, al Segretariato
Regionale del MIBAC e alla competente Soprintendenza territoriale, gli elaborati costituenti I'Adeguamento al PPTR in
formato pdf con firma digitale e gli shp file relativi al sistema delle tutele, entro il termine di 15 giorni.

Alle ore 13.30 si concludono i lavori.

Dato atto che:

Il Comune di San Severo ha trasmesso con nota prot. 21412 del 31.10.2018 acquisita al protocollo regionale AOO
145 8520 del 05.11.2018, in formato digitale Pdf e digitale vettoriale, gli elaborati modificati e/o integrati in
ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi.

L'elenco degli elaborati trasmessi in formato Pdf costituenti I'Adeguamento ¢ il seguente:

- Relazione - Mosaico di San Severo
- NTA- Integrazioni e modifiche
- NTA- Testo coordinato

- PUG Parte Strutturale - Adeguamento del PUG al PPTR - Il Sistema delle Tutele

- Tav. c3.1ter “Ambiti Paesaggistici e figure territoriali”

- Tav. c3.2ter “Struttura idrogeomorfologica - Componenti idrologiche”

- Tav. c3.3ter “Struttura idrogeomorfologica - Componenti geomorfologiche”

- Tav. c3.4ter “Struttura ecosistemica e ambientale - Componenti botanico-vegetazionali”

- Tav. c3.5ter “Struttura ecosistemica e ambientale - Componenti aree protette e siti naturalistici”

- Tav. c3.6ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti culturali e insediative - Stratificazione
storica del sistema insediativo”

- Tav. c3.7ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti culturali e insediative - Paesaggi
rurali”

- Tav. c3.8ter “Struttura antropica e storicoculturale - Componenti dei valori percettivi”

- Tav. c4.1ter “Perimetrazione delle aree ex art. 142 comma 2 del D.Igs. 42/2004"

- Tav. c4.2ter “Atlante degli UCP — Testimonianze della Stratificazione Insediativa”

- PUG Parte Programmatica - Adeguamento del PUG al PPTR- Attuazione dello Scenario Strategico
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- Tav.E1 “Implementazione dei Progetti Territoriali”
- Tav. E2 “Patto Citta Campagna Territorio rurale”

- Tav, E3 “Patto Citta Campagna -Schema di Assetto del Margine Urbano”

- Tav, E4 “Patto Citta Campagna - Ambiti di Rigenerazione Urbana”

- Tav, E5 “Sistema della mobilita dolce - Sistema perla fruizione dei beni patrimoniali”.

Si riporta di seguito I'elenco dei file vettoriali in formato shp trasmessi unitamente alla relativa impronta MD5:

File

MD5

C4_art. 142 comma 2 D.lgs. 42-2004\Perimetrazione_art142_comma?2.dbf

8e183ch68f19ff49c343440943a801f8

C4_art. 142 comma 2 D.lgs. 42-2004\Perimetrazione_art142_comma2.shp

258cdd14f9a1c57dfb445957fcf96e0e

C4_art. 142 comma 2 D.lgs. 42-2004\Perimetrazione_art142_comma2.shx

b9610777342dc2f5a207d1b0abé7aabde

BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua\BP_142_C_150m.dbf

3c0fc5103230da746f018c8e75ae8cc5

BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua\BP_142_C_150m.shp

d486741e29990b3d7fcb66c7e81cc77b

BP - Fiumi, torrenti, corsi d'acqua\BP_142_C_150m.shx

eaf67f3a9f4003831a%a41d6écadOcc24

UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.
(75m)\UCP_connessioneRER_75m.dbf

1d6a0ba29e3e5ca7b1e1d4b597935f3f

UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.
(75m)\UCP_connessioneRER_75m.shp

4800b888866b6bf2a2331022f246df33

UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.
(75m)\UCP_connessioneRER_75m.shx

€9942b3623ead92b31ealebd4dde2197

UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.
(75m)\connessioneRER_75m.dbf

fb20a531a28e9cdcd196ab7ebdd75783

UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.
(75m)\connessioneRER_75m.shp

3db7d1a28db5d5ff28a493496c73da70

UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.
(75m)\connessioneRER_75m.shx

eba27f5d2f49e7c8568f446e5a83b1a0

UCP - Versanti\UCP_versanti_pendenza20%.dbf

1278dff9f0b1e4848a3a3447abe0258b

UCP - Versanti\UCP_versanti_pendenza20%.shp

fc334a8a2b294abf3f959247a0cbb54c

UCP - Versanti\UCP_versanti_pendenza20%.shx

65a0714954e6a712138bfc36171337a1l

BP - Boschi\BP_142_G.dbf

1262221403e1e613ed9dd62fdbc9cdae

BP - Boschi\BP_142_G.shp

ff0ab63f369e61c9166ca00406dbe56¢

BP - Boschi\BP_142_G.shx

9c211cbcc75b6c611a532f87734d2ab0

UCP - Prati e pascoli naturali\UCP_pascoli naturali.dbf

398897c1082df90b8c1b887b37f9d4bé

UCP - Prati e pascoli naturali\UCP_pascoli naturali.shp

211398d0e9b59fc325330b8f249cb18d

UCP - Prati e pascoli naturali\UCP_pascoli naturali.shx

f3de7a520c5198aa398bf4ee1488e029

UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale\UCP_formazioni
arbustive.dbf

2bd8cc9e7a5d15c01bd5549ae469466e

UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale\UCP_formazioni
arbustive.shp

a27b0e3c322fa7cff1730594522e2451

UCP - Formazioni arbustive in evoluzione naturale\UCP_formazioni
arbustive.shx

c90b926541a75b31241c5023f97f9562

UCP - Aree umide\UCP_aree umide.dbf

d5d370b3b4f00beb47fe363b84f50799

UCP - Aree umide\UCP_aree umide.shp

0dc33ffe354e81ea00cec7062d6f7555

UCP - Aree umide\UCP_aree umide.shx

cdf4df2f5409132e56f9afd376d5537e

UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m-50m-20m)\UCP_rispetto boschi.dbf

2f901c692aead0e03811d203b4a44e60

UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m-50m-20m)\UCP_rispetto boschi.shp

be51a8d29428f4dd60f03e16dcc8f7ae

UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m-50m-20m)\UCP_rispetto boschi.shx

a2ccfa7b75f5a51fc0921410ed9cc3fb

UCP - Citta consolidata\UCP_citt... consolidata.dbf

b260253dc3e5e89449ce3443bc9d9daf

UCP - Citta consolidata\UCP_citt... consolidata.shp

051304b31b92028658bd774367dc1fba

UCP - Citta consolidata\UCP_citt... consolidata.shx

c24dcbfb26856d0fa8958b576844%9aab

UCP - segnalazioni\UCP_stratificazione_siti.dbf

8559b7988a73b772ff77bdfff4bcb2cé

UCP - segnalazioni\UCP_stratificazione_siti.shp

8f9ee3e4e23925964a3473c858e55315
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UCP - segnalazioni\UCP_stratificazione_siti.shx c92b59591353¢c2543d12f967828424e7
UCP - aree a rischio archeologico\UCP_Aree a rischio archeologico.dbf 9¢3626096da271210363cd60409bc98d
UCP - aree a rischio archeologico\UCP_Aree a rischio archeologico.shp 13090436a087b2b0ab450814d47764e7
UCP - aree a rischio archeologico\UCP_Aree a rischio archeologico.shx €906b789a9534a40cd7c744a99be6c81
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e

insediative\UCP_area_rispetto_siti.dbf 836b572c2ff582a06b4c9afc78ch97c6
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e

insediative\UCP_area_rispetto_siti.shp e3fd00a4360be15d7f859fb94c88200a
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e

insediative\UCP_area_rispetto_siti.shx 998ab1215c¢d62c0b9cd2f80c0397e7e1l
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e

insediative\UCP_area_rispetto_tratturi.dbf 970f53a44c151c657c10c5e242dff852
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e

insediative\UCP_area_rispetto_tratturi.shp b1b558c0eb5fee1fca570ea2clec93c2
UCP - Area di rispetto delle componenti culturali e

insediative\UCP_area_rispetto_tratturi.shx 69b80ce43c1987af27dfed4c236ade5fa
UCP - tratturi\UCP_stratificazione_trat.dbf 05213c5e7cd198eeelebeas5c73a3c4ac
UCP - tratturi\UCP_stratificazione_trat.shp b54b2b0d1cfb092c47c953342aff74b4
UCP - tratturi\UCP_stratificazione_trat.shx f7¢6c9d17e91dbb5f9704a46cc151759
paesaggirurali\UCP_paesaggi rurali.dbf caa82377220a7e674a261fae81d0d75¢c
paesaggirurali\UCP_paesaggi rurali.shp adea86f2b5f52e1879c81e7823fa8ead
paesaggirurali\UCP_paesaggi rurali.shx 16da8fe3108d462eb9c40d9d6ffe880f
UCP - Luoghi panoramici\UCP_luoghi panoramici.dbf 0355a7071fad8ff05edced4c8a43430f
UCP - Luoghi panoramici\UCP_luoghi panoramici.shp 9df76639abebe70931bdacff2ealca52
UCP - Luoghi panoramici\UCP_luoghi panoramici.shx 5bd424e30c6ed1f4dc2639028522941a
UCP - Strade a valenza paesaggistica\UCP_strade valenza paesaggistica.dbf 0c6c21fe3ad6c25e02a1864f746d9e31
UCP - Strade a valenza paesaggistica\UCP_strade valenza paesaggistica.shp d14af89a0b769543ae6d744faf8a067a
UCP - Strade a valenza paesaggistica\UCP_strade valenza paesaggistica.shx 99496f6726c0ae2f6d53b6c641036d86
UCP - Coni visuali\UCP_coni visuali.dbf 5d48d8d0a413fd5d360a5ad0fb94d132
UCP - Coni visuali\UCP_coni visuali.shp 014bb8ff31d485b6f57d596412d9echd
UCP - Coni visuali\UCP_coni visuali.shx 5630eac9b5¢c33269¢24a992098d9709b
Componenti del paesaggi rurali\Alberi in filari\Alberi in filari.dbf ¢33dcb8c309800859959b5c9f2f915f3
Componenti del paesaggi rurali\Alberi in filari\Alberi in filari.shp 807b426f4ad20790f7dc23d9c8db601c
Componenti del paesaggi rurali\Alberi in filari\Alberi in filari.shx 71d632be3aec4bdb5993dccd19c2adc3
Componenti del paesaggi rurali\Aree della riforma fondiaria\Aree riforma.dbf 7e4ceced443872dec2db8e59ee4224f46
Componenti del paesaggi rurali\Aree della riforma fondiaria\Aree riforma.shp | f01cdcbd735ccda380c77660e81ddf3f
Componenti del paesaggi rurali\Aree della riforma fondiaria\Aree riforma.shx 268104afbe98cf1639d576b4d3a4a2d3
Componenti del paesaggi rurali\Contesto del Radicosa\Contesto del

Radicosa.dbf 8aafc08fabe61a62a2b7de958aec8091
Componenti del paesaggi rurali\Contesto del Radicosa\Contesto del

Radicosa.shp 5217e820f8c2f63e42b3044d0437f69d
Componenti del paesaggi rurali\Contesto del Radicosa\Contesto del

Radicosa.shx al2c2a7175a85e782ee9012d11b5f468
Componenti del paesaggi rurali\Contesto del Triolo\Contesto del Triolo.dbf ec55261c652daB86327f1a6fb26481e98
Componenti del paesaggi rurali\Contesto del Triolo\Contesto del Triolo.shp 2d719839482681707d18566c9ced44el
Beni diffusi nel paesaggio agrario\Beni diffusi.dbf e6815fb97187dbf516ed9d8eadb77925
Beni diffusi nel paesaggio agrario\Beni diffusi.shp 9f3e8d0a99a3c229564cf85c280f1b23
Beni diffusi nel paesaggio agrario\Beni diffusi.shx bcb529af31cdf492ce78282b70cc8d7e
Contesto agricolo pregiato\Contesto agricolo pregiato.dbf d31a9f107b18c5d6cb69c2a5775dd9afc
Contesto agricolo pregiato\Contesto agricolo pregiato.shp 0a6d5a8dc370ceb6a48ad448452d45003
Contesto agricolo pregiato\Contesto agricolo pregiato.shx 124111f41cf889963029160fa60a4f14
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VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA PAESAGGISTICA DELLADEGUAMENTO DEL PUG AL PIANO PAESAGGISTICO

TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) E ASPETTI RELATIVI ALLAGGIORNAMENTO DEL PPTR Al SENSI DELLART. 2
DELLA LR N. 20/2009.

Tutto cid premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi e sulla base degli elaborati
dell'Adeguamento trasmessi, si analizzano di seguito gli aspetti relativi alla compatibilita paesaggistica al PPTR e
al conseguente aggiornamento del PPTR ai sensi dell'art. 2 della LR 20/2009.

1. Aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR

Dalla consultazione degli elaborati dell'Adeguamento del PUG al PPTR si evince che il Comune di San Severo ha
provveduto alla perimetrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui al comma 2 dell'art. 142 del
Dlgs 42/2004 come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR il quale stabilisce che “in
sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni,
d'intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e rappresentazione in scala idonea delle aree di
cui al comma 2 dell’'articolo 142 del Codice”.

Si ritiene condivisibile quanto operato dal Comune.

2. Compatibilita rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR.
Il PPTR individua all'art. 27 delle NTA i seguenti"obiettivi generali":
- 1) Garantire I'equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;

2) Migliorare la qualitd ambientale del territorio;
3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata;
- 4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici;
- 5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo;
- 6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee;
- 7) Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia;
8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi;

9) Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia;
10) Garantire la qualita territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili;
11) Garantire la qualita territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle
attivita produttive e delle infrastrutture;

- 12) Garantire la qualita edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali;

| suddetti "obiettivi generali" di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "obiettivi specifici", elaborati alla scala
regionale (art. 28 delle NTA).
In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 "Gli interventi e le attivita oggetto di programmi o piani, generali o di
settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e
specifici di cui all’Elaborato 4.1 nonché degli obiettivi di qualita paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5
- Sezione C2".
Come si evince dall'art. S4 bis 1 co.4 delle NTA, I'Adeguamento recepisce e fa propri gli obiettivi generali e
specifici del PPTR. Essi assumono valore di riferimento per |'attuazione nel territorio comunale, sulla base degli
indirizzi e della disciplina precisati negli elaborati del PUG , dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale,
noncheé per gli interventi e le attivita oggetto di piani e programmi, generali o di settore, finalizzati a contrastare
le tendenze di degrado del paesaggio e a costruire le precondizioni di forme di sviluppo locale socioeconomico
autosostenible.

3. Compatibilita rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualita di cui alla sezione C2 della scheda di
ambito di riferimento.

Il territorio comunale di San Severo ricade interamente nell’ambito del "Tavoliere" e nello specifico nelle figure
territoriali denominate "Il Mosaico di San Severo" e "La piana foggiana della Riforma".

Il PPTR stabilisce all'art. 37.4 delle NTA che: "Il perseguimento degli obiettivi di qualita é assicurato dalla
normativa d'uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli
ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguardante i beni paesaggistici
e gli ulteriori contesti ricadenti negli ambiti di riferimento".

Come si evince dall'art S4 bis.1 co.3 delle NTA, I'Adeguamento coerentemente con le previsioni del PPTR ha
recepito e ha fatto propri I'Interpretazione Identitaria e Statutaria (Scheda dell'ambito paesaggistico "Tavoliere"-
Sezione B) e gli "Obiettivi di qualita e Normative d'uso" (Scheda dell'ambito paesaggistico "Tavoliere"- Sezione
C2) del PPTR relativi all'Ambito Paesaggistico "Tavoliere" e alle Figure territoriali "Mosaico di San Severo" e
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"Piana foggiana della Riforma" riportati nell'Allegato VI delle NTA "Interpretazione Identitaria e Statutaria-
obiettivi di qualita e Normative d'uso".

4. Compatibilita rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le
linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR

Struttura idrogeomorforfologica
L'Adeguamento del PUG/S al PPTR ha individuato le seguenti componenti geo-idro-morfologiche, di seguito
riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle
NTA del PPTR.
Componenti idrologiche PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR
Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli | Artt.7.6.1.4,7.6.1.5,7.6.1.6 Artt. 43, 44 e 46
elenchi delle acque pubbliche

Reticolo idrografico di connessione della | Artt.7.6.1.4,7.6.1.5,7.6.1.7 Artt. 43,44 e 47
RER

Componenti geomorfologiche PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR
Versanti Artt 7.6.1.10,7.6.1.10 e 7.6.1.10 Artt.51, 52 e 53

Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche

Il territorio di San Severo € interessato dai seguenti corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche di
cui all'art. 142 co. 1 lett.c. del Dlgs 42/2004: Vallone Fontanelle, Torrente Candelaro, Canale Radicosa, Scolo
Fiorentino e Canale Ventolo, Canale Ferrante, Canale Santa Maria, Rio il Canaletto, Torrente Triolo, Torrente
Salsola e Fiumara di Alberona, Torrente Volgone.

L'Adeguamento riporta i suddetti corsi d'acqua nella Tav. C3.2ter e li sottopone al regime di tutela di cui agli artt.
7.6.1.4,7.6.1.5, 7.6.1.6 delle NTA analoghi agli artt. 43, 44 e 46 del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette
componenti.

Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici

Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER)

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR non censisce alcuna
componente nel territorio di San Severo.

L'Adeguamento aggiorna il PPTR classificando come UCP Reticolo Idrografico di Connessione della RER diversi
corsi d'acqua secondari con la relativa fascia di salvaguardia dimensionata della profondita di 75m.

Le suddette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui gli artt. 7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.7 analoghi
agli artt. 43, 44 e 47 del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette
componenti.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall'art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

Sorgenti
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR,
I'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti idrogeologiche.

Aree soggette a vincolo idrogeologico
Il Comune di San Severo non ¢ interessato da aree sottoposte a vincolo idrogeologico.

Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici

Versanti

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua un'area a
versante localizzata a Sud del territorio comunale a confine con il comune di Torremaggiore.

L'Adeguamento riporta la medesima area a versante e la sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.1.10,
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7.6.1.10 e 7.6.1.10 delle NTA analoghi agli artt.51, 52 e 53 del PPTR.
Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta
componente.

Lame e gravine
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR,
I'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche.

Doline
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR,
I'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche.

Grotte
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR,
I'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche.

Geositi

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR,
I'Adeguamento del PUG non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti
geomorfologiche.

Inghiottitoi
Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR,
I'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche.

Struttura ecosistemica e ambientale

L'Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura ecosistemica e ambientale, di seguito
riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle
NTA del PPTR.

Componenti botanico vegetazionali PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR

Boschi Artt. 7.6.2.4,7.6.2.5e7.6.2.6 Artt.60, 61 e 62
Aree umide Artt. 7.6.2.4,7.6.2.5e7.6.2.7 Artt.60, 61 e 65
Area di rispetto dei boschi artt.7.6.2.4,7.6.2.5e7.6.2.9 Artt.60, 61 e 63
Prati e pascoli naturali Artt. 7.6.2.4,7.6.2.5e7.6.2.8 Artt.60, 61 e 66
Formazioni arbustive in evoluzione naturale Artt. 7.6.2.4,7.6.2.5e7.6.2.8 Artt.60, 61 e 66

Beni Paesaggistici

Boschi

Il PPTR censisce nel territorio di San Severo una sola area boscata a Nord del territorio comunale in prossimita
della Masseria Torre dei Giunchi, confermata dall'Adeguamento.

Il suddetto bene ¢ inoltre sottoposto dall'’Adeguamento alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5
e 7.6.2.6 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 62 del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta
componente.

Parchi e riserve
Il territorio comunale di San Severo non € interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Parchi
e Riserve.

Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici

Prati e pascoli naturali

Il PPTR individua nel territorio di San Severo un areale di limitata estensione classificato come UCP prato e
pascolo naturale e localizzato a Sud del territorio comunale a confine con il comune di Foggia lungo il Regio
tratturo Aquila-Foggia.

L'Adeguamento conferma la suddetta componente sottoponendola al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4,
7.6.2.5 e 7.6.2.8 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 66 del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta
componente.
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Formazioni arbustive in evoluzione naturale

Il PPTR censisce diverse componenti appartenenti alla categoria "Formazioni arbustive in evoluzione naturale"
localizzate prevalentemente lungo i corsi d'acqua.

L'Adeguamento conferma quanto riportato nel PPTR ad eccezione di un piccolo areale sito a Nord lungo il
Vallone Fontanelle non correttamente perimetrato.

Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.8 delle NTA
analoghi agli artt.60, 61 e 66 del PPTR.

Si ritiene compatibile la disciplina di tutela di dette componenti e si prescrive la rettifica del suddetto areale
non correttamente perimetrato.

Aree umide

I PPTR censisce un'area umida in localitd Cupola in prossimita del tracciato autostradale, confermata
dall'Adeguamento il quale sottopone la suddetta componente alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4,
7.6.2.5 € 7.6.2.7 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 65 del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta
componente.

Area di rispetto dei boschi

L'Adeguamento ha confermato I'area di rispetto del bosco in localita Masseria dei Giunchi come riportata nel
PPTR.

La suddetta componente € inoltre sottoposta dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt.7.6.2.4,
7.6.2.5 € 7.6.2.9 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 63 del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta
componente.

Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici

Siti di rilevanza naturalistica

Il territorio comunale di San Severo non €& interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Siti di
rilevanza naturalistica.

Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali
Il territorio comunale di San Severo non ¢ interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Aree
di rispetto dei parchi e delle riserve regionali.

Struttura antropica e storico culturale

L'Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura antropica e storico culturale, di seguito
riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle
NTA del PPTR.

Componenti culturali e insediative PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR

Citta consolidata artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4 artt. 77, 78
Testimonianza della stratificazione insediativa. | artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77,78 e 81
siti storico culturali

Testimonianza della stratificazione insediativa. | artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77,78 e 81
aree a rischio archeologico

Testimonianza della stratificazione insediativa | artt. 7.6.3.3,7.6.3.4,7.6.3.6 artt. 77,78 e 81
tratturi

Area di rispetto delle componenti culturali e | artt. 7.6.3.3,7.6.3.4, 7.6.3.7 artt. 77, 78 e 82
insediative

Area di rispetto dei tratturi artt. 7.6.3.3,7.6.3.4,7.6.3.7 artt. 77,78 e 82
Paesaggi rurali artt. 7.6.3.3,7.6.3.4,7.6.3.8 artt. 77, 78 e 83
Componenti dei valori percettivi PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR
Strade a valenza paesaggistica 7.6.3.11,7.6.3.12,7.6.3.13 artt. 86, 87 e 88
Punti panoramici 7.6.3.11,7.6.3.12,7.6.3.13 artt. 86, 87 e 88
Coni visuali 7.6.3.11,7.6.3.12,7.6.3.13 artt. 86, 87 e 88
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Beni Paesaggistici
Immobili ed aree di notevole interesse pubblico

Il Comune di San Severo non ¢ interessato da alcun vincolo paesaggistico ex art. 136 del Dlgs 42/2004.

Zone di Interesse Archeologico
Il territorio di San Severo non é interessato da alcuna Zona di interesse archeologico di cui all'art. 142 co. 1 lett.
m del Dlgs 42/2004.

Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici

Citta consolidata

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la "Citta
Consolidata" consistente nella parte del centro urbano di San Severo "che va dal nucleo di fondazione fino alle
urbanizzazioni compatte realizzate nella prima meta del novecento" e soggetto agli indirizzi di cui all’art. 77, alle
direttive di cui all’art. 78 delle NTA.

L'Adeguamento propone un aggiornamento della citta consolidata precisandone il perimetro rispetto ai tessuti
urbani e ampliandolo rispetto a quello riportato nel PPTR.

La suddetta componente é sottoposta dalla Variante di Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3,
7.6.3.4,7.6.3.5.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta
componente.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall'art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/20089.

Testimonianze della stratificazione insediativa

Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti:

a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in
quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni
archeologiche.

b) aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia
economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza
archeologica di insediamenti di varia epoca.

c) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o
rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso.

Il PPTR individua nel territorio di San Severo numerose testimonianze della stratificazione insediativa siti storico
culturali e aree a rischio archeologico.

LAdeguamento opera rispetto al PPTR i seguenti aggiornamenti/rettifiche degli UCP Testimonianza della
stratificazione insediativa - siti storico culturali:

- individua le seguenti nuove componenti: Masseria Montedoro, Masseria imperiale, Masseria d'Anzeo,
Azienda D'Alfonso del Sordo, Stabilimento vinicolo, Masseria Ratino;

- perimetra diversamente dal PPTR i siti interessati dalla presenza e/o stratificazione dei beni storico
culturali sulla base di una piu approfondita conoscenza dello stato dei luoghi come documentata
nell’Atlante delle Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche del PUG divenuto parte integrante
dell'Adeguamento;

- classifica le seguenti 5 aree a rischio archeologico censite dal PPTR come UCP Testimonianza della
stratificazione insediativa - siti storico culturali di cui all'art. 76 co. 2 lett.a) delle NTA del PPTR, in virtu
della loro consistenza e della presenza di dati consistenti sotto il profilo archeologico: Serpente,
Casone, Torrione del Casone, Motta del Lupo, Motta della Regina;

- classifica alcuni UCP-Testimonianze della stratificazione insediativa del PPTR come "beni diffusi"
appartenenti all'UCP paesaggio rurale e li sottopone ad una specifica disciplina di tutela di cui all'art.
7.6.3.8 delle NTA. Tale previsione scaturisce da un approfondimento svolto dal Comune in sede di
formazione del PUG per la redazione dell’Atlante delle Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche,
che in ragione della ridotta rilevanza storico-architettonica delle suddette componenti ne ha stabilito
una differente classificazione.

Le componenti classificate come UCP Testimonianza della stratificazione insediativa - siti storico culturali sono
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sottoposte dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6, delle NTA analoghi agli
artt.77, 78 e 81 del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette
componenti.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare e rettificare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3
dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8
dell'art 2 della LR. 20/2009.

Per quanto riguarda i tracciati tratturali il territorio di San Severo € interessato dai seguenti tratturi riportati nel
PPTR: Regio Braccio Nunziatella Stignano, Regio Tratturo Aquila Foggia, Regio Braccio Pozzo delle Capre fiume
Triolo, Tratturello Ratino-Casone, Tratturello Foggia-Sannicandro, Regio Tratturello Motta-Villanova.

Da un confronto tra il PPTR e il Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi di cui alla LR n. 4/2013 e alla DGR n.
1459/2017 (BURP n. 11 del 29.09.2017) si riscontra un disallineamento del Tratturello Foggia-Sannicandro nei
pressi della localita Casone.

L'Adeguamento conferma i tracciati tratturali del Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi cosi come condiviso in
sede di Conferenza di Servizi.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette
componenti.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento e considerato che il Quadro
di Assetto Regionale aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale come previsto dall'art. 76
delle NTA del PPTR si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come
previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e
dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009.

Per quanto riguarda le aree a rischio archeologico I'Adeguamento aggiorna il PPTR individuando diverse nuove
aree a rischio archeologico rivenienti da un approfondimento condiviso in sede di Conferenza di Servizi con la
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio.

Le suddette componenti sono sottoposte dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4,
7.6.3.6, delle NTA analoghi agli artt.77, 78 e 81 del PPTR.

Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette
componenti.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’'art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

Area di rispetto delle componenti culturali e insediative

L'Adeguamento ridefinisce aggiornandola rispetto al PPTR, I'ampiezza dell'area di rispetto delle Testimonianze
della stratificazione insediativa in funzione della natura e significativita del rapporto esistente tra il bene
archeologico e/o architettonico e il suo intorno espresso sia in termini ambientali, sia di contiguita e di
integrazione delle forme d'uso e di fruizione visiva come previsto dall'art. 78 co. 1 lett.h) delle NTA del PPTR.

Le suddette componenti sono sottoposte dall'’Adeguamento alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3 ,
7.6.3.4,7.6.3.7 delle NTA analoghi agli artt.77, 78 e 82 del PPTR.

Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di
dette componenti.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall'art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

Paesaggi rurali

Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR non ha censito nel
territorio comunale di San Severo alcuna componente.

Ad esito dell'attivita di sperimentazione di cui alla DD del Servizio regionale Assetto del Territorio n. 256/2015,
I'Adeguamento individua un nuovo UCP paesaggio rurale che si estende alla maggior parte del territorio
agricolo del comune di San Severo.
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Il paesaggio rurale & perimetrato nella Tav. C3.7 in applicazione dell'art. 78 co. 3 lett. a) delle NTA del PPTR e si
articola nei seguenti ambiti: Contesto Radicosa, Contesto agricolo pregiato, Contesto del Triolo. Fanno parte del
suddetto paesaggio rurale, inoltre, le seguenti componenti rappresentate nella Tav. C3.7: la rete tratturale, le
aree della riforma fondiaria ed i beni diffusi nel paesaggio agrario (sistema insediativo e alberi in filari).

Il Paesaggio rurale & disciplinato dagli artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.8 delle NTA.

Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di
detta componente.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall'art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici

Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali.

Il PPTR individua la SS 272 San Severo- San Marco in Lamis e la SP 30 San Severo-Torremaggiore classificandole
come strade a valenza paesaggistica. Il territorio € inoltre interessato da un'esigua porzione del cono visuale di
Castel Fiorentino.

L'Adeguamento ha confermato quanto riportato nel PPTR ed ha individuato diverse altre strade a valenza
paesaggistica, un punto panoramico e un nuovo cono visuale in prossimita della masseria Brancia a confine con
il Comune Apricena.

Le suddette componenti sono sottoposte dall'’Adeguamento alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.3.11 ,
7.6.3.12, 7.6.3.13 delle NTA.

Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di
dette componenti.

Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'’Adeguamento, si ritiene opportuno
aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall'art. 3 dell’Accordo di
Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR.
20/2009.

5. Conformita rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR
Il PPTR individua all'art. 29 delle NTA n. 5 progetti che riguardano l'intero territorio regionale, di rilevanza
strategica per il paesaggio regionale, e finalizzati in particolare a elevarne la qualita e fruibilita interessando tutti
gli ambiti paesaggistici come definiti all'art. 7 comma 4 e individuati all’art. 36. In particolare ai sensi del comma
3 art. 29 "Dovra essere garantita l'integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione
regionale, intermedia e locale di carattere generale e settoriale".

| progetti territoriali sono cosi denominati:

a) La Rete Ecologica regionale;

b) Il Patto citta-campagna;

c) Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce;

d) La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri;

e) | sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici.

Preliminarmente si evidenzia che il percorso di sperimentazione di cui alla DD del Servizio regionale Assetto del
Territorio n. 256/2015, condotto dal Comune e condiviso con la Regione sul Progetto territoriale Patto Citta
Campagna interseca |'attuazione di tutti i Progetti Territoriali del PPTR attraversando I'intero Scenario Strategico
e divenendo parte integrante dell'Adeguamento.

Il percorso sperimentale si € concluso con la costruzione della Carta del Mosaico intesa allo stesso tempo come
percorso di consolidamento degli obiettivi e quale luogo di sedimentazione della complessiva azione di tutela e
valorizzazione del territorio.

La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di San Severo € interessato da alcuni
elementi della rete ecologica regionale che é attuata nei seguenti due livelli:
- Rete ecologica della biodiversita, che mette in valore tutti gli elementi di naturalita della fauna, della flora,
delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione;
- Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della
biodiversita, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto citta campagna (ristretti,
parchi agricoli multifunzionali, progetti CO2), i progetti della mobilita dolce (in via esemplificativa: strade
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parco, grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e Ia
valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza
naturalistica, sistemi dunali).
Cio premesso, come si evince dalla Relazione, I'Adeguamento ha approfondito lo schema della Rete Ecologica
Regionale a partire dai temi relativi alla riduzione del rischio idraulico e alla rinaturalizzazione dei corsi d'acqua,
attraverso l'individuazione di strategie per il miglioramento della permeabilita urbana e attraverso
l'individuazione delle aree di esondazione controllata e delle fasce di rispetto fluviale.
Nella Tav. E2 sono rappresentati ad una scala territoriale gli elementi della rete ecologica quali le connessioni
ecologiche su vie d'acqua, le aree tratturali, le coltivazioni di pregio, le fasce tampone del reticolo idrografico.

Il Patto citta-campagna (art. 31 NTA del PPTR)

Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 il territorio comunale di San Severo ¢ interessato da alcuni elementi del
progetto "Patto citta-campagna" che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle periferie e
delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi periurbane e di
parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con chiarezza il reticolo
urbano, i suoi confini “verdi” e le sue relazioni di reciprocita con il territorio rurale.

Come si evince dalla relazione e dagli elaborati grafici (Tavv. E2, E3, E4) I'Adeguamento ha approfondito il
Progetto Territoriale Patto Citta Campagna in base ad una ricognizione dell'effettivo stato dei luoghi e si propone
come finalita quella di riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni diffuse, nonché quella di ricostruire
in maniera netta i margini urbani.

Il "Mosaico di San Severo" interpreta il Progetto Territoriale del Patto Citta Campagna attraverso la previsione di
un anello verde che cinge il nucleo urbano compatto e attraverso la previsione di nuovi contesti urbani la cui
disciplina stabilisce la localizzazione delle aree a standard disposte in modo da ricomporre le cosiddette "mura
verdi" della citta. Il suddetto parco anulare & attraversato da una greenway (strada di bordo) che definisce il
margine tra citta e campagna.

Il tema del margine urbano diviene centrale nella definizione di un nuovo rapporto tra citta e campagna che il
progetto propone con la doppia finalita di recuperare lo spazio degradato della periferia e valorizzare lo spazio
rurale prossimo alla citta.

Il bordo tra citta e campagna assume continuita lineare attraverso la previsione di un viale/percorso pubblico
inteso come attrattore di funzioni pubbliche, di aree verdi attrezzate, di orti urbani e aree di imboschimento; un
luogo che si configura esso stesso come spazio pubblico. Il progetto definisce la profondita del margine urbano
e del margine rurale. La profondita del margine urbano é data dalla dimensione del quartiere. La profondita del
"ristretto" si definisce in base alla distanza tra la strada di bordo e alcuni elementi fisici quali tracciati viari
interpoderali, fossi o canali.

Il parco agricolo tecnologico, I'APPEA, il margine urbano e le mura verdi, la stazione e gli attraversamenti
costituiscono i principali temi sviluppati dal Comune nell'ambito del percorso di sperimentazione sul Patto Citta
Campagna divenuto parte integrante dell'’Adeguamento.

Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce (art. 32 NTA del PPTR)

Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 il territorio comunale di San Severo € interessato da alcuni elementi del
progetto "Il sistema infrastrutturale per la mobilita dolce" che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali
attraverso una rete integrata di mobilita ciclopedonale, in treno e in battello,che recuperi strade panoramiche,
sentieri, ferrovie minori,stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande viabilita stradale,
ferroviaria, aerea e navale.

L'Adeguamento pone particolare attenzione al tema della Mobilita dolce individuando nella tav E5 la rete dei
percorsi per la fruizione lenta del paesaggio articolata in percorsi urbani ed extraurbani. La via Francigena, la via
Sacra Langobardorum, la rete ferroviaria, la rete ciclabile Cy. Ron.Med del Mediterraneo, i tracciati tratturali e le
strade a valenza paesaggistica sono alcuni degli elementi che concorrono a definire il progetto che si plasma in
base alle caratteristiche dei luoghi e a cio che offre il paesaggio campestre e/o urbano che attraversano i
suddetti elementi oltre all'attraversamento ferroviario in prossimita del polo stazione.

La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.4 il territorio comunale di San Severo non risulta direttamente interessato
dal progetto territoriale"La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri".

| sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici(art. 34 NTA del PPTR)
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 il territorio comunale di San Severo non risulta direttamente interessato
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dal progetto"l sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici”.

L'Adeguamento, ad esito del suddetto percorso di sperimentazione propone l'individuazione di un nuovo
Contesto Topografico Stratificato (CTS).

Come si evince dalla Relazione e dagli elaborati grafici (Tav. E5) il CTS del Mosaico di San Severo occupa una
vasta area agricola di pregio contraddistinta dalla presenza di una rete di masserie storiche, di segnalazioni
archeologiche e di tratturi. Tali elementi sono da salvaguardare attraverso il sostegno e la promozione della
multifunzionalita agricola, con particolare attenzione alla rete dei percorsi e alla valorizzazione dell'edilizia
rurale. La varieta del costruito (masserie, casini, poderi della riforma, ecc) in rapporto al paesaggio e la
presenza di elementi significativi sotto il profilo storico architettonico (torrette angolari, colombaie, pozzi, jazzi,
ecc.) sono gli elementi caratterizzanti il CTS. La visione progettuale, partendo dalla vocazione agricola e di
trasformazione dei prodotti agro-alimentari, si propone il raggiungimento a medio e lungo termine dei seguenti
obiettivi: tutela e valorizzazione dell'identita rurale, sviluppo di nuove politiche agro-alimentari,
implementazione di un turismo culturale e naturalistico.

Dato che:

- Ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR la Conferenza di Servizi si & pronunciata favorevolmente in
merito alla proposta di adeguamento del PUG di San Severo al PPTR, cosi come integrata a seguito
delle determinazioni della Conferenza stessa.

- Il Ministero dei Beni Culturali e la Regione hanno condiviso le modifiche apportate dallAdeguamento
del PUG di San Severo al PPTR come integrate a seguito delle attivita di valutazione della coerenza e
compatibilitd (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di
Servizi e hanno concordato di aggiornare e rettificare il PPTR.

- Gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con l'approvazione
dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di San Severo.

Tutto cio premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi,

come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza esprimere il parere di compatibilita paesaggistica della
Variante di Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL DLGS 118/2011"
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
DELIBERA
DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

DI RECEPIRE, in ordine all' Adeguamento del PUG di San Severo al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le
determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 02.08.2018, 13.09.2018, 26.09.2018,
04.10.2018 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui per economia
espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi si € pronunciata
favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR;

DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell' art. 96.1.a) e secondo le procedure dell'art. 97 delle
NTA del PPTR per le motivazioni sopra richiamate, il parere di compatibilita paesaggistica dell'’Adeguamento del
PUG di San Severo al PPTR;

DI PRENDERE ATTO che I'elenco degli elaborati costituenti I'Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR €&
quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto;

DI PRENDERE ATTO che il Comune di San Severo ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 2
dell'art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d'intesa con il Ministero dei
Beni e delle Attivita Culturali (MiBAC) e la Regione;

DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla
Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti in narrativa
riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con I'approvazione dell'’Adeguamento da parte del
Consiglio Comunale di San Severo;

DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di recepire negli elaborati
del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet
www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it e sul BURP;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la notifica del presente atto al Comune di San
Severo e al Segretariato Regionale del MIBAC per gli ulteriori adempimenti di competenza.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


www.sit.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2437
“Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico — Comune di Lequile (LE)”. ACCERTAMENTO DI
COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR.

LUAssessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue.

VISTI:

- la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui & stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR);

- lart. 146 del D. Lgs. 42/2004;

— l'art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;

- lart. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilita paesaggistica”;

- lart. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilita”, il quale prevede la
possibilita di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR.

CONSIDERATO CHE:

(ITER PROCEDURALE)

Con nota prot. n. 7421 del 06.07.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, acquisita al protocollo della
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_14S 6119 del 27.01.2018, e stato comunicato
I'avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilita a VIA e l'avvenuta pubblicazione del progetto sul
sito web dell’Autorita Competente, relativamente al progetto degli “Interventi di miglioramento del rischio
idrogeologico - Comune di Lequile (LE)”.

Con nota prot. n. 8353 del 29.10.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha comunicato
alla Sezione Autorizzazioni Ambientali che il progetto potra acquisire I'Accertamento di Compatibilita
Paesaggistica, ex art.91, in deroga, ex art.95 delle NTA del PPTR, qualora per le opere in contrasto con le
misure di salvaguardia del PPTR sia dimostrata la non sussistenza di alternative localizzative e progettuali e

la compatibilita delle opere con ciascuno degli Obiettivi di Qualita di cui all’art.37 (riportati nella sezione C2

della relativa Scheda d’Ambito), nonché alle seguenti condizioni:
- la sagomatura del canale comporti minime operazioni di scavo e movimento terra compatibilmente

con le finalita di riduzione del rischio idraulico e sia considerata la possibilita di implementare la
realizzazione dell’'opera con tecniche di ingegneria naturalistiche che limitino al massimo gli impatti
paesaggistici in fase di esecuzione e di esercizio, quali terre rinforzate ed inerbite con idrosemina;

- la strada laterale di servizio per la manutenzione del canale sia realizzata con pavimentazione
permeabile, destinandola, anche in parte, ad itinerario pedonale/ciclabile, a valenza paesaggistica,
in grado di mettere a sistema i beni naturalistici e paesaggistici presenti sul territorio attraversato;

- l'area nell’intorno del canale sia sottoposta a un dettagliato progetto di inserimento paesaggistico,
mediante l'introduzione di fasce di vegetazione autoctona su entrambi i margini e dovra essere
esteso ai tracciati e all’area oggetto di sistemazione in quota;

- le alberature di cui si prevede I'espianto siano oggetto di censimento e studio agronomico al fine del
reimpianto, con precisa individuazione delle aree di reimpianto, con riferimento anche al progetto di
inserimento paesaggistico descritto in precedenza;

- lI'impermeabilizzazione dell’argine del bacino sia realizzata con tecniche di ingegneria naturalistica;
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- le recinzioni previste in progetto siano realizzate in muretti a secco e/o siepi vegetali prevedendo
idonei varchi per il passaggio della fauna selvatica;

- al termine dei lavori, tutte le opere provvisorie (piste carrabili, cumuli di materiale di scavo, ecc.)
siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato dei luoghi.

Con D.D. n. 194 del 07.11.2018, notificata con nota n. 11912 del 08.11.2018 e acquisita al protocollo della
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_145/9233 del 30.11.2018, la Sezione Autorizzazioni
Ambientali della Regione Puglia, a seguito dell’'espletamento della procedura di Verifica di Assoggettabilita
a VIA, ha escluso il progetto degli “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile
(LE)” dall’assoggettamento a VIA.

Con nota prot. n. 14135 del 29.11.2018 il Comune di Lequile, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_145 9231 del 30.11.2018, & stata formulata istanza di accertamento
di compatibilita paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, relativamente al progetto degli
“Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)”.

(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI)

Connotaprot.n.14135del29.11.2018 il Comune di Lequile hainoltrato I'istanza Accertamento di Compatibilita
Paesaggistica unitamente agli elaborati in formato elettronico che integrano il progetto presentato in fase
di Verifica di Assoggettabilita a VIA e per il quale sono state impartite le prescrizioni (vedi nota prot. n.
AOO_145/8353 del 29.10.2018).

Si riporta la codifica MD5:
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(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI S| COLLOCA)

Lintervento oggetto di Accertamento di Conformita Paesaggistica in deroga é finalizzato a ridurre le superfici
delle aree perimetrate a rischio idraulico adeguando le vie di acqua esistenti a servizio dei bacini afferenti il
centro abitato di tequile all’evento di progetto definito secondo le NTA dell’AdB Puglia.

Il progetto ha come finalita la messa in sicurezza idraulica del centro abitato del comune di Lequile al fine della
riduzione del rischio idraulico.

Le opere progettuali prevedono:

la profilatura delle aree attualmente a verde nelle porzione compresa tra Via S. Nicola Donadeo e il
canale deviatore;

la realizzazione di opera di invito nel tratto a monte del canale esistente disposta parallelamente al
piazzale adibito a parcheggio previa demolizione di recinzione in muratura a delimitazione delle aree a
verde (comportera un innalzamento medio dell’attuale piano campagna di circa 0,2 m);

la sagomatura con asportazione di materiale al fondo e sulle scarpe del canale in terra esistente (tra le
sezioni 4 e 13) con rettifica della pendenza al fondo allo 0,2 % e rettifica della larghezza della base della
sezione utile a 6,8m;

la sagomatura delle sezioni esistenti con definizione delle stesse a geometria trapezia con base minore
di 4 m scarpa 1/1 pendenza del fondo pari allo 0,2 % tra le sezioni 14 e 30 e pendenza dello 0,1 % tra
le sezioni 32 e 39;

la rettifica planimetrica del tracciato del canale con esecuzione di raccordi tra gli sbocchi ed imbocchi
dalle opere di attraversamento ed il canale con curvature idonee al deflusso delle portate di progetto;
la demolizione di un attraversamento pedonale ed il rifacimento di un attraversamento carrabile
esistente di accesso ad una proprieta privata con residenza;

I'esecuzione di una pista di servizio che ha inizio in corrispondenza dell’intersezione tra il canale e la
strada comunale.

Gli interventi individuati per la seconda tratta, circa 880 m, prevedono l'adeguamento della sezione



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019 7139

trapezoidale esistente che sara configurata con base minore di 2,5 m e sponde con scarpa 1/1 a profondita
variabile secondo quanto riportato sul profilo di progetto.

Il rilascio della portata di progetto sara effettuato in corrispondenza di una area ove risulta presente un
costone di materiale calcarenitico in situ che progressivamente consente di accompagnare il deflusso verso
Il fondo bacino.

Il bacino sara realizzato nella porzione piu meridionale della cava esistente intestata alla ditta Brunetti
interessandola per una superficie di circa 41.000 m2 oggetto di esproprio con il presente intervento.

Il paramento di valle, lato bacino, sara reso impermeabile per disposizione di un pacchetto impermeabile
realizzato con uno strato di geocomposito bentonitico costituito da bentonite sodica naturale di spessore non
inferiore a 6 mm e da un telo in HDPE da 2 mm.

L'area di pertinenza del bacino per evidenti ragioni di sicurezza sara attrezzata con una recinzione realizzata
con paletti in ferro zincato disposti ad interasse non superiore a due metri e rete metallica zincata.

Ai fini del conseguimento di un migliore inserimento paesaggistico dell’intervento e in risposta alle prescrizioni
impartite nella nota prot. n. AOO_145/8353 del 29.10.2018, il proponente, nell’elaborato descrittivo - ED11.2
- presentato allegato all’istanza di Accertamento di Compatibilita Paesaggistica, precisa che :

- “..la pista di servizio (...) sara realizzata in materiale permeabile utilizzando materiale arido di cava
con pezzatura inferiore a 3 cm. Parte della pista, inserita in un percorso lineare continuo in prossimita
del canale naturale, sara destinata a percorso pedonale attrezzando un “corridoio a verde” con
piantumazioni di essenze autoctone...”;

- “..learee oggetto di piantumazione sono limitrofe al canale ma localizzate al bordo esterno del percorso
pedonale. La scelta in questione si rende necessaria per non compromettere I'accessibilita al ciglio del
canale per le attivita di manutenzione ai mezzi d’opera. Per la stessa motivazione e per I'impossibilita
di accesso per mancanza di aree disponibili non sarebbe perseguibile I'idea di prevedere piantumazioni
sul ciglio del canale opposto a quello ove é presente il percorso pedonale...”;

- “..Iintervento non prevede l'espianto di alberature ma il taglio di vegetazione infestante parassita sulle
sponde del canale esistente per cui, non si é previsto specifico studio agronomico...”;

- “..I'impermeabilita del corpo arginale é affidata ad un pacchetto costituito da un primo strato di tessuto
non tessuto da 200g/m2 accoppiato ad un telo in HDPE da 2 mm. Si é prevista, per ottemperare alla
prescrizione che punta all’inserimento ambientale del rilevato arginale, la disposizione di uno strato di
terreno vegetale inerbito sul manto impermeabile in HDPE...”;

- “..si é previsto di piantumare a ridosso della recinzione una siepe costituita da Craetagus oxyacantha
(biancospino) con interasse di piantata di 0,5 m. Sono previste discontinuita della recinzione metallica,
per il passaggio di animali selvatici, solo in corrispondenza del perimetro a Nord dove i dislivelli tra
piano campagna e fondo cava consentono il graduale accesso al bacino...”.

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR)

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rileva che gli
interventi proposti ricadono in un’area qualificata come:

Struttura antropica e storico - culturale

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): Nella parte finale del canale e lungo
il secondo tracciato, l'intervento ricade nelle “Testimonianze della Stratificazione Insediativa -
Segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche” - Masseria Casino Li Patti e Masseria
Casino De Raho, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure
di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 81 delle NTA, contrastando con le stesse come di seguito
specificato;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): Nella parte finale del canale e lungo Il
secondo tracciato, I'intervento ricade nelle “Area di rispetto delle componenti culturali e insediative
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(100m - 30m) - Area di rispetto siti storico culturali”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle
direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA,
contrastando con le stesse come di seguito specificato:

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): I'intervento, inoltre, & percepibile da
“Strade a valenza paesaggistica” ed in particolare la SS101LE disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86,
dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA.

L'intervento, cosi come proposto, risulta in contrasto con le seguenti misure di salvaguardia e di utilizzazione
di cui delle NTA del PPTR, in quanto interessa un’area vasta nella quale si prevedono importanti operazioni
di scavo e diverse opere in c.a.:
“Art. 81 co. 2 lett. al) - qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti
interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali”;
- “Art. 81 co. 2 lett. a2) - realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi
specie, anche se di carattere provvisorio”;
- “Art. 82 co. 2 lett. al) - qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti
interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali”;
- “Art. 82 co. 2 lett. a2) - realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi
specie, anche se di carattere provvisorio”;

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA PAESAGGISTICA)

Preso atto delle integrazioni presentate dal Proponente in risposta alla nota prot. n. AOO_145/83S3 del
29.10.2018 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e in merito alla dimostrazione della rispondenza
degli Obiettivi di qualita di cui all'art.37 delle NTA del PPTR e alla dimostrazione di eventuali alternative
localizzative e/o progettuali, si rappresenta quanto segue.

Con riferimento alla possibilita di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme
paesaggistiche, I'art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilita possono
essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e
gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilita
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gi! obiettivi di qualita di cui all’art.
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.”

Per quanto riguarda la Compatibilita con gli obiettivi di qualita paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37 si
rappresenta quanto segue.

In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante
del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l'area d’intervento
appartiene all'lambito paesaggistico “Tavoliere Salentino” ed in particolare alla Figura Territoriale denominata
“La Campagna Leccese”.

- A.1 Struttura Idro-Geo-Morfologica:

Il proponente afferma che:
“..la cava Brunetti, contigua al canale in esame, per geometria e profondita di escavazione si presta
ad accumulare la piena di progetto prevedendo la realizzazione di un argine di contenimento con
materiale di riporto presente nella stessa cava, promuovendo cosi la riqualificazione ambientale
e impedendo I'utilizzo di altre cave meno idonee e ancor pil la creazione di nuove. Pertanto, nel
rispetto dei criteri di salvaguardia del territorio, si minimizza I'uso ed il consumo del suolo, avendo
assegnato ad un sito, modificato dall’attivita antropica, una funzione di protezione idraulica del
territorio, con conseguente miglioramento ambientale...”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

Inoltre, il progetto incrementa la sicurezza idrogeomorfologica dell’area in esame, tutelando le

specificita degli assetti naturali.
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- A.2 Struttura Ecosistemica Ambientale:

Il proponente afferma che:
“..si e cercato di ridurre quanto pit possibile I'impatto sulla qualita ambientale del territorio:
infatti le strade laterali di servizio verranno realizzate utilizzando i materiali litoidi, provenienti
dalle operazioni di scavo e rimarranno in opera, anche successivamente alla chiusura del cantiere,
quali piste pedonali per la fruizione del territorio da parte della “mobilita dolce”. | percorsi
pedonali verranno opportunamente realizzati con pavimentazione permeabile e raccordati con le
principali vie di collegamento presenti sul territorio ed attrezzate in maniera tale da consentire la
fruizione del paesaggio. Le barriere laterali, a delimitazione del bacino di accumulo e dispersione,
e le recinzioni verranno realizzate mediante siepi vegetali, prevedendo varchi idonei per il
passaggio della fauna. | margini del canale e le aree di pertinenza dei percorsi pedonali verranno
piantumati con alberature e con I'introduzione di fasce di vegetazione autoctona. Si ritiene quindi
che gli interventi sono in linea con gli indirizzi di salvaguardia e miglioramento della funzionalita
ecologica...”.

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente in quanto I'intervento proposto

migliora la qualita ambientale del territorio.

- A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali:

Il proponente afferma che:
“..la progettazione del canale ne consente il corretto inserimento nel paesaggio, attraverso precise
scelte progettuali volte a tutelarne I'identita ed i caratteri specifici. Infatti:
-le piste verranno delimitate da bordure con siepi vegetali;
-lungo il percorso delle piste verranno segnalati i beni diffusi nel paesaggio agrario (masserie,
edicole, cappelle, cisterne, neviere, ecc.) presenti nelle immediate vicinanze o facilmente
raggiungibili;
-su entrambi i margini del canale e lungo la fascia di rispetto dei percorsi pedonali si prevedra
Iinserimento di fasce di vegetazione autoctona...”.

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che;
“..in virtu della contiguita dell’ex cava all'impluvio e nel rispetto dei criteri di salvaguardia del
territorio, minimizzando I'uso ed il consumo del suolo, avendo assegnato ad un sito, modificato
dall'attivita antropica, una funzione di protezione idraulica del territorio, con conseguente
miglioramento ambientale, si ritiene non perseguibile tecnicamente ed economicamente altra
soluzione localizzativa e progettuale e che quindi la soluzione proposta risulti essere quella
perseguibile. “
Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

(CONCLUSIONI! E PRESCRIZIONI)

Tutto cio premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di
Accertamento di Compatibilita Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi
dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto di “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico -
Comune di Lequile (LE)”, in quanto I'intervento, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art.
81 e art. 82 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile alle seguenti condizioni :
- la sagomatura del canale comporti minime operazioni di scavo e movimento terra compatibilmente
con le finalita di riduzione del rischio idraulico e sia considerata la possibilita di implementare la
realizzazione dell’'opera con tecniche di ingegneria naturalistiche che limitino al massimo gli impatti
paesaggistici in fase di esecuzione e di esercizio, quali terre rinforzate ed inerbite con idrosemina;
- al termine dei lavori, tutte le opere provvisorie (piste carrabili, cumuli di materiale di scavo, ecc.)
siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato dei luoghi.
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Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla
compatibilita delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi,
qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LUAssessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

— DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’'Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle premesse
riportata;

- DI RILASCIARE per il progetto di “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile
(LE)” I’ Accertamento di Compatibilita Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai
sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e
Prescrizioni”, parte integrante del presente provvedimento;

- DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite
funzionalita del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento:
- Alla Provincia di Lecce;
- Al Sindaco del Comune di Lequile (LE).

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2409 
	Bilancio preventivo consolidato 2019 del SSR ex art. 32 D.Lgs. 118/2011. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal responsabile di Posizione Organizzativa, confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue: 
	- 
	- 
	- 
	Il Titolo II del D.Lgs 118/2011 ha disciplinato le modalità di redazione e di consolidamento dei bilanci da parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio Sanitario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, Istituti Zooprofilattici), ed ha dettato i principi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per l’attuazione delle disposizioni normative; 

	- 
	- 
	Tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. n. 118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono incluse le Regioni, per la parte del finanziamento de! servizio sanitario direttamente gestito, rilevata secondo scritture di contabilità economico-patrimoniale, qualora le regioni esercitino la scelta di gestire direttamente, presso la regione, una quota del finanziamento del proprio servizio sanitario; 

	- 
	- 
	Visto che ai sensi dell’art. 32 del medesimo D.Lgs. n. 118/2011, la Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione predispone, per la successiva approvazione da parte della Giunta Regionale, nell’anno successivo a quello cui i bilanci si riferiscono, il bilancio preventivo di esercizio consolidato del Servizio Sanitario Regionale; 

	- 
	- 
	Atteso che a mente del comma 3 dell’art. 32, l’area di consolidamento comprende tutti gli enti di cui alla lettera b) punti i) e c) dell’art. 19 del D.Lgs 118/2001,ovvero le regioni per la parte del finanziamento del servizio sanitario regionale direttamente gestito (GSA), le aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in fondazioni, aziende ospedaliere universitarie integrate con il S.S.N. con l’esclusione di eventuali so

	- 
	- 
	Visto il D.Lgs 118/2011, all’art 32, prevede quale scadenza per il bilancio preventivo consolidato il 31 dicembre di ogni anno. 

	- 
	- 
	Considerato che la Regione Puglia ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L 95/2012, convertito in L.135/2012, ha predisposto il nuovo Piano Operativo 2016-2018, che non è stato ancora approvato definitivamente e che tra i suoi contenuti principali deve necessariamente includere il Conto Economico preventivo consolidato 2016-2018; 

	- 
	- 
	Tenuto conto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha elaborato il conto economico preventivo consolidato tenendo conto del Piano Operativo, del pre-consuntivo 2018 e dei preventivi 2019 delle Aziende del SSR e della GSA; 

	- 
	- 
	Preso atto che il Preventivo consolidato 2019 chiude in tendenziale pareggio in quanto nelle previsioni si è considerato: 


	a) 
	a) 
	a) 
	Incremento della quota parte del Fondo Sanitario Indistinto sulla base delle indicazioni del Governo Nazionale stimate per la Puglia in 58,5 milioni di euro. 

	b) 
	b) 
	Incasso del Payback “altro” stimato in euro 70 milioni di euro, così come da iscrizione nel 


	bilancio di previsione 2019; 
	c) 
	c) 
	c) 
	Incasso del Payback per superamento tetti di spesa (sblocco contenzioso AIFA) per 68 milioni di euro, così come da iscrizione sul bilancio di previsione 2019; 

	d) 
	d) 
	Accantonamento prudenziale del payback di cui ai punti b) e c) nel caso di parziale blocco 


	delle somme per il contenzioso AIFA; 
	e) 
	e) 
	e) 
	Risparmi attesi sugli acquisti farmaci e dispositivi medici a seguito dell’avvio delle gare centralizzate stimate in euro 90 milioni di euro. 

	f) 
	f) 
	Maggiori costi del personale per applicazione rinnovo contratto collettivo nazionale e nuove assunzioni. 


	- 
	- 
	- 
	Visto che la Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo ha adottato con Determina Dirigenziale n.89 del 30 novembre 2018 il Bilancio di previsione 2019 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del Tìtolo II del D.Lgs. 118/2011; 

	- 
	- 
	Viste le funzioni regionali ed attività delegate, nonché i progetti obiettivo previsti sulla quota del Fondo Sanitario Regionale per il 2019 giusta DGR 2243/2017, confermando per 2019 anche l’importo a budget previsto per la Rete IMA-SCA, dalla su richiamata DGR 2243/17, evidenziando che per il 2017 la spesa registrata per la “Rete IMA-SCA”, giusta rendicontazione delle attività della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, rientra tra le somme prudenzialmente e complessivamente accantonate nel 2017 nel B

	- 
	- 
	Visto il Piano Investimenti per il 2019 predisposto dalla Sezione risorse strumentali e tecnologiche e Direzione del Dipartimento; 

	- 
	- 
	Valutata la necessità di procedere all’adozione, con atto formale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 32 del D.Lgs. n. 118/2011, del bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale 


	2019; 
	- Si adotta il bilancio economico preventivo consolidato 2019, così come allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto da: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Conto economico preventivo consolidato; 

	2. 
	2. 
	Schema CE ministeriale consolidato; 

	3. 
	3. 
	Nota illustrativa; 

	4. 
	4. 
	Piano degli investimenti; 

	5. 
	5. 
	Piano dei flussi di cassa prospettici; 

	6. 
	6. 
	Relazione generale. 


	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento; A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
	− di procedere all’adozione della prima versione del bilancio preventivo economico annuale consolidato del Servizio Sanitario Regionale per l’esercizio 2019, allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale, unitamente ai documenti a corredo composti da: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Conto economico preventivo consolidato; 

	2. 
	2. 
	Schema CE ministeriale consolidato; 

	3. 
	3. 
	Nota illustrativa; 

	4. 
	4. 
	Piano degli investimenti; 

	5. 
	5. 
	Piano dei flussi di cassa prospettici; 

	6. 
	6. 
	Relazione generale. − di approvare il Bilancio di previsione 2019 della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 25 del 


	Titolo II del D.Igs. 118/2011 giusta Determina Dirigenziale n. .89 del 30 novembre 2018; − di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2410 
	Variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. 
	ii. Ministero della Salute - Assegnazioni risorse in favore degli Stranieri Temporaneamente Presenti (STP) ex art.32 D.L. 50 del 24/04/2017. 
	Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo riferisce quanto segue: 
	Considerato che la legge di bilancio 23 dicembre 2016, n.232, al fine di una pertinente collocazione della spesa ha riallocato il capitolo 2359, relativo al rimborso dell’onere derivante dalle prestazioni sanitarie erogate a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno, 
	di cui all’art.35 comma 6 del D.Lgs. 

	n.286 del 25/07/1998, dal bilancio del Ministero dell’Interno a quello del Ministero della Salute; 
	Tenuto conto che, ai sensi del comma 3 art.32 del D.L. n.50, convertito con legge 96 del 21/06/2017, le risorse di cui al comma 1, sono state ripartite a decorrere dal primo anno di applicazione, a titolo provvisorio tra le regioni e provinole autonome di Trento e Bolzano, sulla base dei dati risultanti dagli elementi informativi presenti nel NSIS del Ministero della Salute con riferimento all’anno precedente o comunque all’ultimo anno 
	disponibile; 
	Visto il Decreto Direttoriale, Ministero della Salute del 20 novembre 2017, registrato il 6 dicembre 2017, che 
	in funzione del trasferimento al Ministero della salute delle competenze per il rimborso delle prestazioni 
	sanitarie erogate agli stranieri STP ha attribuito sulla base della tabella riportata per l’anno 2017, ammonta ad € 4.074.877,68 gli importi spettanti alla Regione Puglia; 
	Preso atto, che il Coordinamento Tecnico Commissione Salute, con nota mail del 12/12/2018, ha trasmesso la Bozza di Decreto del Ministero della Salute con la quale comunica alla Regione Puglia, lo stanziamento 2018 relativa alle prestazioni erogate in favore degli stranieri STP della Regione Puglia, da iscrivere in Bilancio2018, che ammonta ad € 4.074.877,68, 
	Tenuto conto che, per l’anno 2017 è stato erogato un acconto pari ad € 2.802.638,26, con una parte da liquidare ancora pari ad € 1.272.239,42; 
	si rende necessaria procedere alla variazione di Bilancio di Previsione 2018 al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2018, con l’iscrizione al Capitolo di ENTRATA 2036000 “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998,n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96), dell’ammontare
	− € 1.272.239,42 anno 2017; 
	− €4.074.877,68 anno 2018; 
	collegato Capitolo SPESA 1301010 con declaratoria: “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017 n.96)”. 
	Quanto sopra premesso: 
	e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 

	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n.67 (Legge di stabilità regionale 2018); 
	Vista la legge regionale del L.R. 29 dicembre 2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Vista la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di Previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti , comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n118 e .; 
	dall’art.39
	ss.mm.ii

	Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di della legge n.205/2017 (Legge di stabilità 2018). 
	cui ai commi 465 e 466 dell’art, unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale: 
	di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria, ad effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli adempimenti contabili di cui alla presente deliberazione; 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	D.LGS.VO
	 118/2011 E SS.MM.II. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Procedere alla variazione di Bilancio con l’iscrizione dell’importo pari a € 5.347.117,10; 
	PARTE ENTRATA 
	Cap. 2036000 sul Bilancio 2018 - “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286: art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96)”; con iscrizione in termini di competenza e cassa della somma pari ad € 5.347.117,10 Piano dei Conti: . 
	2.01.01.01

	Titolo: Comunicazione Coordinamento Tecnico Commissione Salute - Decreto Ministero della Salute. 
	PARTE SPESA 
	Cap. 1301010 sul Bilancio 2018 -”trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017 n.96)”; Missione 13 Programma 1 con iscrizione in termini di competenza e cassa della complessiva somma di € 5.347.117,10; Piano dei Conti: 
	1.04.01.02 

	CRA: 61.06 
	Ai successivi adempimenti contabili prowederà con propri atti il dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione del Presidente; vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, 
	Finanza e Controllo 
	A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	Di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 
	Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria, ad effettuare le necessarie variazioni descritte negli adempimenti 
	contabili di cui alla presente deliberazione; 
	Capitolo di Entrata 2036000 - “Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno 2017, n.96); con iscrizione in termini di competenza 
	e cassa della complessiva somma di €5.347.117,10 
	Capitolo SPESA 1301010 - “trasferimento alle Aziende ed Enti del SSR a titolo di Rimborso degli oneri per prestazioni sanitarie a favore di stranieri non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno (art.35, comma 6, D.Lgs 25 luglio 1998, n.286; art.32 del D.L. 24/04/2017, n.50, convertito con modificazioni nella legge 21 giugno2017 n.96)”; 
	Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte 
	integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.L.gs. 118/2011; 
	all’art.10

	Di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo la registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed in ottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011; 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
	Di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2411 
	Revisione periodica delle partecipazioni detenute – art. 20 D.lgs. 175/2016. 
	Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario generale della Presidenza, riferisce quanto segue. 
	Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 191 del 31 marzo 2015, è stato approvato, ai sensi dell’art. 1 comma 612 della legge 23 dicembre 2014, il Piano Operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente e indirettamente possedute dalla Regione Puglia in uno con la Relazione Tecnica di accompagnamento. Con successivo Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 192 del 31 marzo 2016 è stata approvata la” Relazione al Piano operativo- risultati al 31 m
	(c.d. Legge Madia), successivamente integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (Decreto correttivo). Per effetto dell’art. 24 TUSP, entro il 30 settembre 2017 la Regione deve effettuare, con provvedimento motivato, una ricognizione di tutte le partecipazioni dalla stessa possedute alla data del 23 settembre 2016, Individuando quelle che devono essere alienate (od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, TUSP- ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazion
	Con DGR n. 1473 del 25 settembre 2017 la Giunta Regionale ha deliberato: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare il “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate- Aggiornamento ex art. 24 D.Igs. n. 175/2016” in uno con la Relazione tecnica di ricognizione; 

	2. 
	2. 
	l’esclusione totale dell’applicazione delle disposizioni dell’art. 4 del decreto legislativo n. 19 agosto 2016, n. 175 alla società controllata Puglia Valore Immobiliare Società di Cartolarizzazione S.r.l.; 

	3. 
	3. 
	di individuare, le partecipazioni da alienare rappresentate dalle seguenti: Terme di Santa Cesarea S.p.A., Fortore Energia S.p.A., Patto Territoriale Polis del Sud -est barese -s.r.l. a scopo consortile, Centro Studi e Ricerche Sviluppo Edilizia Territorio-Cerset S.r.l., Consorzio per lo Sviluppo dell’Area Conca Barese Società Consortile a responsabilità limitata. Società per la promozione dei mercati mobiliari sud- est S.p.A. in sigla “Promem Sud-Est S.p.A.”. 


	L’art. 20 del TUSP prevede altresì che, fermo quanto previsto dall’articolo 24, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. I suddetti provvedimenti sono adottati entro il 31 dicembre 
	L’esito dell’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute direttamente e indirettamente dalla Regione Puglia al 31 dicembre 2017, istruito dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, è rappresentato nel “Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016” che allegato 1) alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale e di cui si propone l’approvazione. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto deliberativo, che rientra nella fattispecie di cui all’art.4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione del Presidente proponente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare il “Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016” che allegato 1) alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

	2. 
	2. 
	demandare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale il coordinamento operativo e il monitoraggio sull’attuazione del Piano di razionalizzazione di cui al punto 1; 

	3. 
	3. 
	che la presente deliberazione sia trasmessa a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale a tutte le società partecipate dalla Regione Puglia; 

	4. 
	4. 
	che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114; 

	5. 
	5. 
	che copia della presente deliberazione sia inviata, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, e alla Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP, presso il Dipartimento del Tesoro; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare la presente deliberazione sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2412 
	Decreto del Ministero della Salute 6/12/2017 – Riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione nelle Regioni del Mezzogiorno. Delibera CIPE n. 32 del 21/3/2018 pubblicata sulla G.U. n. 154 del 5-7-2018. Approvazione piano regionale di radioterapia oncologica. 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria predisposta dall’istruttore, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł con Decreto del Ministero della Salute del 6 dicembre 2017, in attuazione dell’art. 5-bis del decreto-legge 
	n. 243/2016, convertito, con modificazioni dalla legge n.18/2017, sono stati ripartiti i fondi finalizzati alla riqualificazione e ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione; 
	Ł la quota del finanziamento per la Regione Puglia ammonta a € 19.310.000,00; Ł il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), su proposta del Ministero della 
	Salute, ha deliberato, con atto n. 32 del 21 marzo 2018, l’attuazione del suddetto decreto di riparto del Ministro della Salute del 6/12/2017, assegnando definitivamente le suddette risorse alle Regioni del Mezzogiorno; la predetta delibera CIPE è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5/7/2018; 
	Ł il Ministero della Salute - Direzione Generale della Programmazione Sanitaria, con nota DGPROGS n. 17588P del 11/06/2018, ha comunicato alle Regioni beneficiarie che per l’accesso alla suddette risorse deve essere redatto un dettagliato programma di investimenti che descriva in modo puntuale, per ogni singolo intervento, l’oggetto della richiesta di finanziamento e le motivazioni anche in relazione all’attuale contesto tecnologico e sanitario; 
	-

	Ł inoltre il programma di utilizzo delle risorse, secondo quanto stabilito dalla nota ministeriale, deve essere inoltrato allo stesso Ministero entro 180 giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana della delibera CIPE, avvenuta il 5 luglio 2018, quindi entro il 31 dicembre 2018; 
	Ł il suddetto programma deve essere redatto secondo le modalità indicate nelle linee guida ministeriali; in particolare è necessaria la predisposizione da parte della Regione di una relazione generale HTA (Health Technology Assessment) nella quale si rappresenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il contesto regionale sia in ordine tecnico che sanitario relativamente alle attività dei centri oncologici rispetto alla popolazione di riferimento; 

	b) 
	b) 
	le finalità dell’intero programma e i benefici della sua attuazione; 

	c) 
	c) 
	le motivazioni tecniche, sanitarie ed economiche delle scelte progettuali adottate; 

	d) 
	d) 
	le incidenze delle neoplasie a livello regionale. 


	Rilevato che: 
	Ł con deliberazioni del Commissario Straordinario dell’ARESS Puglia n. 19 del 25/5/2016 e n. 23 del 16/6/2016 è stato costituito il Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica con l’obiettivo di fornire al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ed alla Giunta regionale una proposta di Piano regionale per il Governo della Tecnologia in campo radioterapico; 
	Ł del predetto tavolo fanno parte i direttori delle unità operative di radioterapia oncologica delle Aziende sanitarie e degli IRCCS pubblici, nonché i dirigenti medici responsabili delle strutture di radioterapia oncologica degli ospedali privati accreditati, ivi inclusi gli Enti Ecclesiastici, oltre che dirigenti fisici sanitari dell’IRCCS Oncologico e dell’ASI BT, ivi incluso il coordinatore regionale dell’Associazione Italiana di Fisica Sanitaria; 
	Ł le prime risultanze del predetto tavolo sono state riassunte in una proposta di Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito radioterapico che è stata inviato dall’ARESS Puglia con prot. n. AOO. ARES/0001644 del 6/7/2016 al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti; 
	Ł tale piano del 2016, sebbene non formalmente approvato con atto della Giunta regionale nelle more dell’allora ancora in corso consolidamento del piano di riordino ospedaliero, ha comunque rappresentato il principale documento di indirizzo regionale per le scelte in materia di investimenti e di programmazione in materia di tecnologie per ia radioterapia; 
	Ł con deliberazione della Giunta regionale n. 524 del 05/04/2018 di recepimento della Intesa Stato-Regioni (Rep. Atti 157/CSR del 21/09/2017) concernente il documento strategico per l’Health Technology Assessment, la Giunta regionale ha: 
	a) 
	a) 
	a) 
	individuato presso l’ARESS Puglia il Centro Regionale di Health Technology Assessment per l’attuazione del Programma Nazionale HTA dei Dispositivi Medici; 

	b) 
	b) 
	individuato come “policy maker” in materia di HTA la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche che cura il raccordo tra il Centro Regionale HTA e le altre Sezione del Dipartimento di volta in volta competenti in materia di programmazione a seconda dei diversi setting assistenziali di applicazione 


	delle valutazioni HTA; 
	Considerato che: 
	Ł nella riunione del 02/07/2018 presso l’ARESS Puglia del sopra citato Tavolo Tecnico HTA di Radioterapia Oncologica, si è convenuto che il citato Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito radioterapico del 2016, opportunamente aggiornato, rappresenti il documento per la redazione del documento programmatico richiesto dal Ministero con lo scopo di: 
	a) rappresentare il contesto regionale anche alla luce della recente istituzione della rete oncologica 
	pugliese; 
	b) 
	b) 
	b) 
	definire II bisogno specifico di tecnologie in funzione del bisogno di salute e censire tutti i bisogni tecnologici dei servizi di radioterapia oncologica e non solo quelli ammissibili a finanziamento con le risorse della già citata delibera CIPE. 

	c) 
	c) 
	aggiornare il fabbisogno di personale per consentire la massima efficienza ed efficacia nell’utilizzo delle 


	macchine; 
	d) monitorare tutti gli interventi di adeguamento tecnologico che dal 2016 ad oggi sono stati oggetto di finanziamento a valere su diverse fonti; 
	Ł con nota prot. n. AOO_081/0003473 del 10/07/2018, il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti sono state invitate le Direzioni Generali delle Aziende pubbliche del SSR a voler assicurare il necessario coinvolgimento e supporto di tutte le strutture aziendali interessate nella predisposizione, entro i termini previsti, del programma regionale di investimento per la riqualificazione e per l’ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica, secondo 
	Ł a seguito delle riunioni del Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica, svoltesi nei mesi di luglio e settembre, il Coordinamento dello stesso tavolo ha provveduto ad effettuare una ricognizione dello stato dell’arte finalizzata alla attualizzazione del “Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito radioterapico (versione 2016)”, individuando una serie di interventi da finanziarie ammontanti a quasi 48 
	Ł a seguito delle riunioni del Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica, svoltesi nei mesi di luglio e settembre, il Coordinamento dello stesso tavolo ha provveduto ad effettuare una ricognizione dello stato dell’arte finalizzata alla attualizzazione del “Piano regionale per il Governo della Tecnologia in ambito radioterapico (versione 2016)”, individuando una serie di interventi da finanziarie ammontanti a quasi 48 
	milioni di euro (IVA esclusa ?) a fronte dei 19,310 milioni disponibili oltre il cofinanziamento regionale minimo del 5%; 

	Ł il Coordinamento ha, pertanto, operato una Ipotesi di tecnologie da allocare sul finanziamento in parola ex delibera CIPE 32/2018, anche sulla base della ammissibilità della spesa, valutata di concerto con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, su altre fonti di finanziamento come quelle dell’azione 9.12 del POR Puglia 2014/2020, destinata ad interventi di potenziamento della sanità territoriale (ivi inclusa la specialistica ambulatoriale ed il day-service); 
	Ł sono stati, inoltre, esclusi gli interventi che già trovano copertura sul finanziamento ad hoc destinato alla ASL di Taranto, in attuazione dell’articolo 1, commi 2, lett. b) e 3 del decreto-legge n. 243 del 29 dicembre 
	2016; 
	Ł la proposta del Coordinamento è stata comunicata alle Aziende pubbliche del SSR dal Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per Tutti con nota prot. AOO_081/27-092018/0004616 richiedendo in particolare alle ASL BT e LE, all’AOU OO RR Foggia e all’IRCCS Oncologico di 
	-

	Bari di predisporre la documentazione tecnica di propria competenza come previsto dalla sopra richiamata 
	nota ministeriale entro il termine de! 16 novembre 2018; 
	Ł con nota prot. AOO_081/21-11-2018/0005590 sono state sollecitate le ASL BT e LE e l’IRCCS Oncologico all’invio della documentazione richiesta; 
	Ł con nota prot. AOO_081/21-11-2018/0005589 è stata richiesta una integrazione della documentazione all’AOU OO RR di Foggia; 
	Ł con note agli atti della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche le Aziende Interessate hanno fornito la documentazione necessaria, analizzata ed elaborata dal personale della stessa Sezione RST di concerto con 
	i referenti dell’ARESS Puglia. 
	Per tutto quanto sopra esposto, al fine di consentire di rispettare la scadenza del 31/12/2018 per l’invio al Ministero della Salute del programma regionale di investimenti di cui alla delibera CIPE 32/2018, si rende necessario approvare: 
	Ł il Piano Regionale per il Governo della Tecnologia in ambito Radioterapico predisposto dal Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia allegato sub A) al presente 
	provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	Ł la proposta delle tecnologie da acquisire sul finanziamento in parola ex delibera CIPE 32/2018, redatta dal Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia, allegato 
	sub B) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENDI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita e fatta propria la relazione del Presidente; Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	1. di approvare il “Piano Regionale per il Governo della Tecnologia in ambito Radioterapico” predisposto dal Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica” di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia allegato sub A) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	2. di approvare la proposta di programma delle tecnologie da acquisire sul finanziamento ex delibera CIPE 32/2018, redatta dal Tavolo Tecnico HTA/Radioterapia Oncologica di concerto con il Coordinamento HTA ARESS Puglia e con la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, allegato sub B) al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’attuazione dei conseguenti adempimenti in esecuzione di quanto disposto dal presente provvedimento ed in particolare di provvedere all’invio della proposta di programma regionale di investimenti a valere sulle risorse di cui alla Delibera CIPE 32/2018 al Ministero della Salute; 

	4. 
	4. 
	di stabilire che il Coordinamento HTA ARESS Puglia fornisca il necessario supporto tecnico alla Sezione 


	Risorse Strumentali e Tecnologiche; 
	5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2413 
	Misure per la razionalizzazione della spesa per Dispositivi Medici acquistati direttamente dalle strutture sanitarie pubbliche del SSR, di cui alla classe CND A (Dispositivi da somministrazione, prelievo e raccolta). 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− i dispositivi medici (DM) sono caratterizzati da numerose peculiarità quali, l’eterogeneità dei prodotti, la rapida obsolescenza, i livelli di complessità tecnologica altamente differenziati e la variabilità degli impieghi clinici, spesso strettamente correlata anche all’abilità ed all’esperienza degli utilizzatori, che rendono complessa l’attuazione di azioni governo; 
	− le manovre di spending review hanno introdotto un tetto di spesa per l’acquisto dei dispositivi medici oggi pari al 4,4% del fondo sanitario regionale; 
	− prendendo come riferimento il valore del Fondo Sanitario Regionale indicato nei rapporti di monitoraggio dell’AIFA il tetto di spesa per i dispostivi medici per l’anno 2018 del 4,4% è per la Regione Puglia di circa 326 milioni di euro; 
	− la definizione del tetto di spesa dei dispositivi medici è stata accompagnata dall’introduzione di misure volte al contenimento della spesa, che prevedono sia la rinegoziazione dei contratti in essere (d.l. 78/2015) sia il maggiore ricorso alla centralizzazione degli acquisti (legge di stabilità 2016); 
	− la spesa per i dispositivi medici acquistati direttamente dal Servizio Sanitario Regionale nel 2017, rilevata dal modello di conto economico regionale (CE) riferito al bilancio di esercizio 2017 (macro voce BA0210 - 
	B.1.A.3) è risultata pari ad euro 463.241.000; 
	− con Determinazione dirigenziale n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti sono stati definiti i tetti di spesa per ogni Azienda pubblica del SSR, per l’anno 2018, ai sensi dall’art. 9 ter del D.L. n.78/2015(l.n. 125/2015); 
	− con la suddetta Determinazione è stato dato mandato ai Direttori Generali delle Aziende pubbliche SSR di avviare tutte le azioni finalizzate ad un utilizzo appropriato dei dispositivi medici e alla riduzione del costo di acquisto degli stessi; 
	− con deliberazione di Giunta regionale n.1251 del 11.07.2018 che reca: “Misure per la razionalizzazione della spesa per Dispositivi Medici - Individuazione delle classi CND prioritarie ai fini dell’implementazione delle azioni di appropriatezza e governo inerenti i Dispositivi Medici acquistati direttamente dalle strutture sanitarie pubbliche del SSR” sono state identificate le categorie CND a maggior impatto sulla spesa regionale dichiarate prioritarie ai fini dell’implementazione delle azioni di governo 
	− tra le categorie di dispositivi medici di cui al citato elenco sono ricompresi anche i dispositivi riconducibili alla categoria A (Dispositivi da somministrazione, prelievo e raccolta) rispetto ai quali la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche - Servizio Politiche del Farmaco, mediante l’elaborazione dei dati consolidati, estratti dal Sistema informativo del Ministero della Salute NSIS, ha effettuato un’analisi (di cui all’allegato A al presente provvedimento) su spesa e tipologie di consumi registra
	Preso atto che: 
	− tale analisi ha evidenziato che, con riferimento alla categoria CND A, la maggior parte della spesa (88% 
	circa) è riferibile alle seguenti n. 5 macro categorie merceologiche (Tab. 1-Allegato A): 
	a) 
	a) 
	a) 
	A03 -  APPARATI TUBOLARI - (28,93%) 

	b) 
	b) 
	A10 - DISPOSITIVI PER STOMIA (N.T.COD. En ISO 0918) - (20,20%) 

	c) 
	c) 
	A06 -  DISPOSITIVI DI DRENAGGIO E RACCOLTA LIQUIDI - (15,09%) 

	d) 
	d) 
	A01 - AGHI - (14,70%) 

	e) 
	e) 
	A07 - RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE - (9,33%) sulle quali pertanto, si sono focalizzate le attività di verifica sul dettaglio che hanno previsto: 


	− all’interno di ogni macro categoria CND, il confronto tra la distribuzione delle diverse tipologie di consumo registrate a livello regionale con la media nazionale, al fine di verificare il grado di sovrapponibilità delle scelte cliniche effettuate da parte dei medici utilizzatori dei citati DM; 
	− l’individuazione, all’interno di ogni sotto categoria CND analizzata, dei DM a maggiore impatto di spesa 
	a livello regionale; 
	− la rilevazione, a livello regionale, del costo medio ponderato unitario dei DM a maggiore impatto di spesa ed il confronto con lo stesso dato relativo alla media nazionale; 
	− l’individuazione, tra le sotto categorie CND A a maggiore impatto di spesa a livello regionale, dei DM caratterizzati da un elevato scostamento del costo medio ponderato rispetto alla media nazionale, rispetto ai quali incentrare successivamente le azioni di razionalizzazione della spesa. 
	Rilevato che: 
	− in applicazione della metodologia di cui sopra, l’analisi dei dati ha evidenziato che: 
	1) la sotto categoria CND A03 (Apparati Tubolari) nel corso del 2017, pur avendo registrato nella Regione Puglia una distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale (Tab.2 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado di scostamento del costo medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 3 - Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito r
	Ł A0304 - KIT PER SOMMINISTRAZIONE 
	Ł A0302 - LINEE DI PROLUNGAMENTO 
	L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.900.000 circa su base annua (Tab.4 - Allegato A); 
	2) per ciò che riguarda la sotto categoria CND A10 (Dispositivi per Stomia - N.T.COD. En ISO 0918) nel corso del 2017, nella Regione Puglia, è stata registrata una distribuzione delle tipologie di DM consumati non sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 5 - Allegato A), con particolare riferimento ai Sistemi per Stomia a due pezzi (utilizzati in maggior misura a livello regionale rispetto alla media nazionale) ed ai Sistemi per Stomia monopezzo (utilizzati in maggior misura a livello nazionale rispetto a 
	regionale); inoltre è stato evidenziato un marcato grado di scostamento del costo medio ponderato 
	unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 6 - Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito riportate: 
	Ł A1001 - SISTEMI PER STOMIA MONOPEZZO Ł A1080 - DISPOSITIVI PER STOMIA - ACCESSORI 
	L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile 
	alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 700.000 circa su base annua (Tab.7 - Allegato A); 
	3) per ciò che riguarda la sotto categoria CND A06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi) nel corso del 2017, nella Regione Puglia, è stata registrata una distribuzione delle tipologie di DM consumati non del tutto sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 8 - Allegato A), con particolare riferimento all’utilizzo delle Sacche e Sistema di Raccolta di Liquidi (utilizzate in maggior misura a livello regionale rispetto alla media nazionale) ed ai Sistemi di Drenaggio Chirurgico (utilizzati in maggior mi
	Ł A0601 - SISTEMI DI DRENAGGIO CHIRURGICO 
	L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.270.000 circa su base annua (Tab.9, Fig.2- Allegato A); 
	4) la sotto categoria CND A01 (AGHI) nel corso del 2017, pur avendo registrato nella Regione Puglia una distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 10 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado di scostamento del costo medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 11 - Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle categorie CND di seguito riportate: 
	Ł A0101 - AGHI E KIT PER INFUSIONE E PRELIEVO 
	L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 1.500.000 circa su base annua (Tab. 12 - Allegato A). 
	5) La sotto categoria CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE) nel corso del 2017, pur avendo registrato nella Regione Puglia una distribuzione delle tipologie di DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale (Tab. 13 - Allegato A), ha evidenziato di converso un marcato grado di scostamento del costo medio ponderato unitario regionale, rispetto a quello della media nazionale (Tab. 14 - Allegato A), con particolare riferimento ai DM a maggiore impatto di spesa riconducibili alle catego
	Ł A0701 - RACCORDI Ł A0705 - TAPPI 0 OTTURATORI Ł A0703 - RUBINETTI 
	L’eventuale applicazione, ai consumi regionali della Puglia, del costo medio ponderato unitario riferibile alla media nazionale per i DM di cui al presente punto, determinerebbe un ingente risparmio, stimato, in base all’analisi dei dati effettuata dal Servizio Politiche del Farmaco, in euro 2.000.000 circa su base annua (Tab. 15 - Allegato A). 
	Tenuto conto di quanto sopra esposto, l’ipotesi di risparmio totale su scala regionale inerente la spesa relativa alle citate categorie di DM riferibili alla classe CND A, è stata quantifica, su base annua, pari ad euro 7.500.000 circa (Tab. 16 - Allegato A). 
	Preso atto altresì che: 
	− gli scostamenti rispetto alla media nazionale, rilevati dal Servizio Politiche del Farmaco, sui prezzi medi ponderati delle Aziende SSR in relazione ai DM oggetto dell’analisi risultano verosimilmente riconducibili all’applicazione di prezzi riferibili ad affidamenti non recenti che, pertanto, necessitano di essere rinegoziati con urgenza nelle more del perfezionamento di nuove procedure di appalto. 
	Ritenuto pertanto necessario: 
	− razionalizzare la spesa regionale relativa alle categorie di Dispositivi Medici riferibili alla classe CND “A”, con particolare riferimento ai DM oggetto dell’analisi condotta per i quali è stata elaborata un’ipotesi di risparmio e, per l’effetto, adottare misure volte ad allineare il costo medio ponderato unitario delle citate categorie di DM a quello riferibile alla media nazionale, così come rilevato tramite il Sistema informativo del Ministero della Salute NSIS e riportato nelle tabelle di cui all’All
	Per tutto quanto sopra esposto si propone alla valutazione della Giunta regionale di: 
	1. prendere atto dell’analisi dei dati, riportata in allegato “A” quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, effettuata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche sui dati di spesa e consumo dei dispositivi medici riferibili categoria CND “A” ed acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale è si rileva che, pur a fronte di una distribuzione regionale delle tipologie dei DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale, vi sono disal
	a) 
	a) 
	a) 
	CND A03 (Apparati Tubolari) 

	b) 
	b) 
	CND A10 (Dispositivi per Stomia -N.T.COD. En ISO 0918) 

	c) 
	c) 
	CND A06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi) 

	d) 
	d) 
	CND A01 (AGHI) 

	e) 
	e) 
	CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE) 


	2. di disporre che le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale procedano alla revisione puntuale dello stato dei contratti e delle procedure di gara per le suddette categorie di dispositivi medici ed in base agli esiti di tale revisione provvedano con sollecitudine: 
	a) 
	a) 
	a) 
	all’adesione ad eventuali convenzioni attive di CONSIP e/o del Soggetto Aggregatore regionale; 

	b) 
	b) 
	all’espletamento di procedure di gara, in caso di indisponibilità di convenzioni attive di cui al precedente 


	punto a); 
	c) in tutti i casi in cui si rilevino scostamenti importanti rispetto al prezzo medio ponderato nazionale come rilevato dal sistema informativo ministeriale NSIS alla rinegoziazione urgente dei prezzi di acquisto con le ditte fornitrici nelle more del completamento di una delle procedure di cui ai precedenti punti a) e b); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre che, l’allineamento dei prezzi di acquisto dei dispositivi medici di cui alle Tab. 3, 6, 9, 11 e 14 dell’Allegato A, ai costi medi ponderati a livello nazionale, sia inserita quale parte integrante e sostanziale nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi della D.G.R. 1251/2018, a cura delle Aziende pubbliche del SSR, ai fini alla riduzione della spesa per acquisto diretto dei dispositivi medici, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli dipartimenti ed unità operative interess

	4. 
	4. 
	di dare atto che, tale azione, volta ad implementare la governance dei dispositivi medici, concorre al 


	raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, conseguentemente, al rispetto del tetto di spesa regionale così come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi deirart.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	1. prendere atto dell’analisi dei dati, riportata in allegato “A” quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, effettuata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche sui dati di spesa e consumo dei dispositivi medici riferibili categoria CND “A”ed acquistati direttamente dalle strutture pubbliche del SSR, in base alla quale è si rileva che, pur a fronte di una distribuzione regionale delle tipologie dei DM consumati sostanzialmente sovrapponibile alla media nazionale, vi sono disall
	f) 
	f) 
	f) 
	CND A03 (Apparati Tubolari) 

	g) 
	g) 
	CND A10 (Dispositivi per Stomia -N.T.COD. En ISO 0918) 

	h) 
	h) 
	CND A06 (Dispositivi di drenaggio e raccolta liquidi) 

	i) 
	i) 
	CND A01 (AGHI) 

	j) 
	j) 
	CND A07 (RACCORDI, TAPPI, RUBINETTI E RAMPE) 


	2. di disporre che le Aziende pubbliche del Servizio Sanitario Regionale procedano alla revisione puntuale dello stato dei contratti e delle procedure di gara per le suddette categorie di dispositivi medici ed in base agli esiti di tale revisione provvedano con sollecitudine: 
	d) 
	d) 
	d) 
	all’adesione ad eventuali convenzioni attive di CONSIP e/o del Soggetto Aggregatore regionale; 

	e) 
	e) 
	all’espletamento di procedure di gara, in caso di indisponibilità di convenzioni attive di cui al precedente 


	punto a); 
	f) in tutti i casi in cui si rilevino scostamenti importanti rispetto al prezzo medio ponderato nazionale come rilevato dal sistema informativo ministeriale NSIS alla rinegoziazione urgente dei prezzi di acquisto con le ditte fornitrici nelle more del completamento di una delle procedure di cui ai precedenti punti a) e b); 
	3. 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre che l’allineamento dei prezzi di acquisto dei dispositivi medici, di cui alle Tab. 3, 6, 9, 11 e 14 dell’Allegato A, ai costi medi ponderati a livello nazionale, sia inserita quale parte integrante e sostanziale 

	nei Piani di Azioni da redigersi, ai sensi della D.G.R. 1251/2018, a cura delle Aziende pubbliche del SSR, ai fini alla riduzione della spesa per acquisto diretto dei dispositivi medici, con indizione degli obiettivi analitici assegnati ai singoli dipartimenti ed unità operative interessate; 

	4. 
	4. 
	di dare atto che, tale azione, volta ad implementare la governance dei dispositivi medici, concorre al raggiungimento della riduzione della spesa regionale dei dispositivi medici e, conseguentemente, ai rispetto del tetto di spesa regionale così come definito ai sensi della D.D. n. 7/2018 del Direttore di Dipartimento promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti; 

	5. 
	5. 
	di dare mandato alla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche di provvedere agli adempimenti rivenienti dal presente provvedimento, di concerto con la Sezione Amministrazione Finanza e Controllo per quanto attiene alle verifiche sulle correlate voci dei bilanci aziendali; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2414 
	Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri. Progetto: “La Puglia non Tratta-Insieme per le vittime”. Stanziamento cofinanziamento regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”; 
	Ł con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto delia Regione Puglia; 
	Ł il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza; 
	Ł con D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014 n. 126, sono state dettate le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
	degli Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo; 
	VISTA 
	Ł la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	Ł la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	Ł la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł Vista la DGR n. 1618/2018 con cui è stato conferito l’incarico di dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale al dott. Agostino De Paolis; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”, e successive modificazioni; 
	Ł la legge 11 agosto 2003, n. 228, recante “Misure contro la tratta di persone”, e successive modificazioni; 
	Ł l’articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli stranieri e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 si applichi, sulla base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un prog
	Ł l’articolo 18, comma 3-bis, del citato decreto legislativo n. 286 del 1998, il quale prevede che per gli stranieri e per i cittadini di cui al comma 6-bis del medesimo articolo 18, vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 dello stesso articolo 18 si applichi, sulla base del Piano nazionale d’azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui all’articolo 13, comma 2-bis, della legge n. 228 del 2003, un prog
	Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro delia salute, previa intesa con la Conferenza unificata, sia definito il programma di emersione, assistenza e di protezione sociale e le relative modalità di attuazione e finanziamento; 

	Ł il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, recante “Attuazione della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di esseri umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione quadro 2002/629/GAI”; 
	Ł il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016, di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della salute, registrato alla Corte dei Conti il 16 giugno 2016, con il quale è definito il Programma unico di emersione, assistenza e di integrazione sociale e le relative modalità di attuazione e finanziamento, di cui al citato articolo 18, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 286 del 1998; 
	Ł l’articolo 1 del suddetto Decreto dei Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede altresì che il citato Programma unico si realizza mediante progetti attuati a livello territoriale finalizzati ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, successivamente, la prosecuzione dell’assistenza e l’integrazione sociale; 
	Ł l’articolo 3 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016 che prevede che entro 90 giorni dalla pubblicazione del decreto stesso, il Dipartimento per le pari opportunità adotta, sentita la Conferenza Unificata, e con le risorse a tal fine stanziate nel bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito bando per l’individuazione dei progetti finanziabili; 
	Ł il Bando 2/2017 del Dipartimento per le pari opportunità, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della gov.it, per il finanziamento dei suddetti progetti attuati a livello territoriale; 
	Repubblica Italiana serie generale n. 153 del 3 luglio 2017 e sul sito istituzionale www.pariopportunita. 

	Ł il Decreto del Capo dipartimento del 20 ottobre 2017 di approvazione della graduatoria finale delle proposte progettuali ammesse alla concessione del contributo, redatta dalla Commissione di valutazione, e l’indicazione, considerato lo stanziamento disponibile pari a 22.500.000,00 di euro (a valere sul cap. 520 - centro di responsabilità n. 8 del bilancio di previsione della Presidenza del consiglio dei Ministri per l’esercizio finanziario 2017) delle proposte progettuali ammesse al finanziamento (dal 
	n. 1 al n. 21 della graduatoria finale); 
	Ł che il predetto Bando 2/2017 prevede che siano disciplinate le modalità di attuazione dei progetti approvati mediante atti di concessione da stipulare tra le parti; 
	Ł Con DGR n. 1448 del 19.09.2017, la Regione Puglia ha aderito al Bando 2/2017 del Dipartimento per le pari opportunità, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie generale n. 153 del 3 luglio 2017, nell’ambito del Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sotiale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penale, o che v
	− € 100.000,00 quale quota parte a carico della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
	− € 90.000,00 quale quota parte a carico dell’Assessorato Lavoro e Formazione Professionale per l’avvio di tirocini extracurriculari 
	Ł Con nota del 27.10.2017 - DPO 0008943 P-4.25.3 -, la Presidenza del Consiglio ha comunicato l’ammissione a finanziamento del progetto, cui è stato attribuito il punteggio di 83/100. 
	Ł Con DGR 2200 del 12.12.2017, di presa d’atto della concessione del contributo da parte del Dipartimento 
	Ł Con DGR 2200 del 12.12.2017, di presa d’atto della concessione del contributo da parte del Dipartimento 
	per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri per complessivi € 1.600.241,38, è stato approvato lo Schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, e i Soggetti Attuatori di seguito indicati: 

	− -Soc. Coop. Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco onlus; 
	− - Cooperativa Sociale a r.l. C.A.P.S. onlus; 
	− - Associazione Giraffah! Onlus; 
	− - Coop. Sociale Onlus Atuttotenda; 
	− - Soc. Cooperativa Sociale IRIS; 
	− - Associazione Micaela Onlus; 
	− - Associazione Comunità Papa Giovanni XIII 
	ritenuti dalla commissione Interministeriale “rispondenti alle finalità e agii obiettivi” di cui ai bando pubblico 
	sopracitato; 
	tutti i soggetti attuatoci sono iscritti ai Registro di enti e associazioni che svolgono attività a favore degli stranieri immigrati; 
	le cooperative sociali e associazioni sopra citate operano con professionalità e competenza da molti anni nella realizzazione di interventi sociali nella prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e nella tratte di esseri umani sfruttati ad opera di soggetti e organizzazioni criminali nella prostituzione e In altre forme e contesti, e che hanno avuto, tra gli altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a valere sulle risorse assegnate al Dipartimento per le Pari Opportunità per programmi d
	le suddette cooperative sociali e associazioni hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito della tratta a fini di sfruttamento dei cittadini stranieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavorativa delle vittime delle tratta, predisponendo e gestendo azioni organiche che hanno garantito un significativo impatto sui territori della Regione Puglia in cui esse operano, e che tali Interventi sono tuttora in atto: 
	l’avvio del progetto è avvenuto il 1° dicembre 2017 e dovrà essere realizzato nei successivi 15 mesi, ovvero avrà termine febbraio 2019. 
	SI PROPONE: 
	di approvare lo stanziamento del cofinanziamento di euro 100.000,00 (centomiia/00), con copertura sul Cap. 941043 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018, cosi come previsto con la DGR n. 1448 del 19.09.2017, demandando al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale ogni adempimento attuativo; 
	di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 100.000,00 (centomila/00), trovano copertura sul Cap. 941043 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 LR. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018 
	Ł Ł 
	Piano dei conti finanziario: U.1.04.04.01.001 
	Missione 12 - Programma 04 - Titolo 1 - Macroaggreeato 4 

	La spesa è autorizzata ai fini dei vincoli di finanza pubblica con specifico riferimento ai “pareggio di bilancio” 
	“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15. 
	All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza dei Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	L’esigibilità della spesa E.F. 2018. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione dei seguente atto finale ai sensi deila L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 

	L A  G I U N T A 
	L A  G I U N T A 
	-  
	-  
	-  
	Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

	- 
	- 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

	-  
	-  
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 


	D E L I B E R A 
	− Per le motivazioni espresse in narrativa che qui sì intendono integralmente riportate: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	Ł di approvare lo stanziamento del cofinanziamento di euro 100.000,00, con copertura sul Cap. 941043 - INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 - TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE - E.F. 2018; 
	Ł di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; 
	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo; 
	Ł di dare atto che la copertura finanziarla rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/15; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale . 
	www.regione.puglla.it

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2416 
	Linee guida regionali per l’adozione dei Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter D.Lgs. 165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali approvate con D.M. dell’8/5/2018 – Approvazione. 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce quanto segue: 
	Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare: 
	Ł l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adattono il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al p
	Ł l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emerg
	Visto l’art. 22, comma 1 del d.Igs. n. 75/2017 in materia di “Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ai sensi del quale “le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all’articolo 6-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall’articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato da
	Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”, adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualme
	D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresì a supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione - tra l’altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”. 
	Considerato che: 
	− Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n. 208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23/3/2018 ha trasmesso la proposta di Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R. pugliese al Tavolo tecnico ministeriale per la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza: tale fabbisogno è stato definito sulla base della rete ospedaliera regionale, approvata con Regol
	s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015. 
	− I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno espresso la valutazione di propria competenza rispetto al citato Piano regionale del Fabbisogno di personale ospedaliero, indicando espressamente - con riferimento al personale medico, infermieristico, ostetrico ed OSS - i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE MIN ed FTE MAX) ed il conseguente numero di unità da assumere/stabilizzare a livello regionale. 
	− In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del S.S.R. per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO-183-9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. Tale disaggregazione del fabbisogno di personale a livello aziendale, per profilo p
	− Successivamente, a seguito di valutazioni approfondite e del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R., la Regione con nota prot. AOO_005-250 del 23.7.2018 ha prospettato ai Ministeri affiancanti le criticità rivenienti dalla pedissequa applicazione delle previsioni sul fabbisogno di personale di cui al verbale ministeriale del 29/3/2018 e dalla conseguente disaggregazione a livello aziendale. In particolare, è stata rilevata l’inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno per taluni reparti/servi
	− Allo stato non risulta ancora pervenuto alcun riscontro da parte dei Ministeri affiancanti alla suddetta nota regionale prot. AOO_005-250 del 23.7.2018, mentre risulta improcrastinabile l’adozione dei Piani triennali del fabbisogno di personale da parte delie Aziende ed Enti del SSR. 
	− Non figurano, allo stato, specifici standard o indicazioni ministeriali relative al personale ospedaliero non sanitario, al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed Enti del S.S.R. 
	Per quanto innanzi, si ritiene opportuno procedere all’approvazione delle “Linee guida regionali per l’adozione dei Piani triennali del Fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente schema di provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza delia Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; -A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per tutto quanto in premessa specificato: 
	.Di approvare - ai sensi degli artt. 6 e 6-ter del D.Lgs. 165/2001 come novellati dall’art. 4 del D.Lgs. 75/2017, nonché delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani dei fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni pubbliche” approvate con Decreto dell’8/5/2018 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione - le “Linee guida regionali per l’adozione dei Piani triennali del Fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente provvedimento
	.Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2418 
	Variazione amministrativa al Bilancio di previsione vincolato 2018 - 2020 per l’iscrizione di risorse con vincolo di destinazione per l’attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone, riferisce: 
	Il PSR contribuisce alla realizzazione della strategia Europea 2020, promuovendo lo sviluppo rurale sostenibile 
	nell’ambito dell’Unione, in sinergia con gli altri strumenti della Politica Agricola Comune (PAC), della politica di coesione e dell’accordo di partenariato. Esso persegue le seguenti priorità: 
	1. 
	1. 
	1. 
	trasferimento di conoscenze nel settore agricolo e rurale; 

	2. 
	2. 
	competitività del settore agricolo e gestione sostenibile delle foreste; 

	3. 
	3. 
	organizzazione della filiera agroalimentare, compresa la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo; 

	4. 
	4. 
	preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alle foreste; 

	5. 
	5. 
	migliorare l’efficienza nell’uso delle risorse e nel clima; 

	6. 
	6. 
	favorire l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali. 


	I compiti da adempiere da parte dell’Amministrazione regionale per attuare correttamente il PSR sono numerosi, complessi ed articolati, tali da determinare un significativo carico di lavoro aggiuntivo, rispetto all’ordinarietà, con conseguente assunzioni di responsabilità dedicate. 
	Con nota n. 001/3930 del 5/11/2018 e successiva di integrazione n. 001/4005 del 9/11/2018, è stato richiesto alla Sezione Personale e Organizzazione di pubblicare un avviso interno per n. 74 unità di personale di categoria D, preferibilmente in possesso di diploma di laurea. 
	Con nota della Sezione Personale e Organizzazione n. 21/018/RMC del 13/11/2018 è stato pubblicato su Prima Noi avviso interno di mobilità per n.74 unità di personale che, pur non potendo coprire all’istante l’enorme fabbisogno del Dipartimento Agricoltura, sono funzionali a soddisfare le esigenze derivanti dall’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale e dalle azioni di contrasto alla Xylella fastidiosa. Tali attività sono tra le più rilevanti del Dipartimento stesso e trovano le criticità soprattutto neg
	In risposta al suddetto avviso interno sono pervenute solo n. 7 istanze di dipendenti regionali, di cui 2 non di dipendenti regionali a tempo indeterminato, per le quali si seguirà l’iter conseguente per il trasferimento, pertanto si rende necessario coprire detto fabbisogno con differenti modalità. 
	Dalla su indicata nota n. 001/3930 del 5/11/2018 sì evince che l’efficace attuazione del Programma richiede l’impiego di non meno di 60 unità di personale. In particolare, trattasi di personale da impegnare nelle seguenti attività: 
	− N. 45 per attività connesse alla gestione tecnico-amministrativo delle domande afferenti alle diverse 
	Misure del Programma; 
	− N. 6 per attività connesse al controllo e rendicontazione delle spese sostenute durante l’attuazione del 
	programma; 
	− N. 6 per attività connesse alla gestione dei contenzioni relativi al Programma e gestione giuridico amministrativa dei rapporti di lavoro; − N. 3 per attività connesse all’informazione e comunicazione del PSR Puglia 2014/2020 e social media marketing. 
	A fronte di tale fabbisogno, sulla Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020 risultano disponibili € 2.369.764,80 in 
	A fronte di tale fabbisogno, sulla Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020 risultano disponibili € 2.369.764,80 in 
	grado di consentire l’impegno finanziario per conferire a solo 30 unità di personale un incarico di collaborazione coordinata e continuativa con durata di 36 mesi e compenso annuo previsto per ciascuna unità di € 20.000,00 

	- a cui si aggiungono € 4.630,72 per contributi Inps ed Inail a carico dell’Amministrazione e € 1.700,00 per IRAP - per un totale lordo di € 26.330,72. 
	Conseguentemente, con DGR n.2118 del 27/11/2018 è stato autorizzato l’avvio di una procedura per il conferimento n. 30 incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, mediante selezione da effettuarsi con procedura semplificata ai sensi dell’art. 6 del suddetto Regolamento n. 11 del 30/06/2009, per svolgere attività di supporto all’Autorità di Gestione, al Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la pesca, ai Responsabili di Raccordo, Misure, Sottomisure ed Oper
	− n. 15 figure di esperti nella gestione tecnico-amministrativa delle domande di pagamento afferenti al PSR Puglia 2014/2020; 
	− n. 6 figure di esperti in contenzioni e gestione giuridico amministrativa relativi all’attuazione del PSR Puglia 2014/2020; 
	− n. 6 figure di esperti in attività di controllo e di rendicontazione afferenti sia alla fase di transizione che a quella attuativa del Programma di Sviluppo Rurale; 
	− n. 3 esperti di attività di informazione e comunicazione del PSR, di gestione di attività di pubbliche relazioni e di rapporti con la stampa; creazione e sviluppo di files interattivi, ideazione di testi, creazione di contenuti e gestione di social network; diffusione attività di monitoraggio. 
	Il relativo Avviso è stato approvato con Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. n. 263 del 28/11/2018, con una previsione di spesa complessiva per il triennio pari ad € 2.369.764,80. 
	Tuttavia, dall’analisi complessiva della spesa sostenuta e da sostenere fino al termine della programmazione per la Misura 20 “Assistenza tecnica” del PSR Puglia e, soprattutto, alla luce delle risultanze delle domande di sostegno e di pagamento trasmesse ad AGEA a tutto il 30 novembre 2018, è emersa la possibilità di destinare ulteriori risorse finanziarie per consentire di stipulare ulteriori contratti con incarico di lavoro autonomo, mediante scorrimento della relativa graduatoria. 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	VISTO l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Si propone: 
	− di operare una variazione amministrativa al bilancio vincolato 2018 - 2020 così come specificato nella sezione “Copertura finanziaria”, per consentire di scorrere la graduatoria e stipulare ulteriori n. 30 contratti con incarico di lavoro autonomo con profilo di “esperto nella gestione tecnico - amministrativa delle domande di pagamento afferenti al PSR Puglia 2014/2020”, per una spesa complessiva di € 2.369.764,80. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e Decreto legislativo n. 118/2011 
	Si chiede di operare ie variazioni amministrative al bilancio di previsione vincolato 2018 - 2020 ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con l’iscrizione delle seguenti somme: 

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	− 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale − 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
	VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: PARTE ENTRATA CODICE UE: 1 - ENTRATE RICORRENTI 
	Figure
	(*) Per l’esercizio 2021 si provvederà con appositi stanziamenti nel bilancio di previsione 2019 - 2021. 
	Debitore: AGEA - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
	-

	Si attesta che l’importo complessivo di € 2.369.764,80 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, correlato alle attività previste dalla Misura 20 “Assistenza tecnica” del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015) 8412 del 24 novembre 2015. 
	All’accertamento contabile pluriennale di entrata si provvederà mediante specifico atto del dirigente dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014 - 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	PARTE SPESA - In termini di competenza e cassa 
	-


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	CODICE UE: 4 - SPESE RICORRENTI Missione 16 - Programma 3 - Titolo 1 
	Figure
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	(*) Per l’esercizio 2021 si provvederà con appositi stanziamenti nel bilancio di previsione 2019 - 2021. 
	All’impegno pluriennale di spesa si provvederà mediante specifico atto dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014 - 2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018. 
	L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di gestione del PSR Puglia 20142020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	-

	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	— 
	— 
	— 
	di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

	— 
	— 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione amministrative al bilancio di previsione vincolato per gli esercizi finanziari 2019, 2020 e 2021 ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con l’iscrizione delle somme cosi come indicate nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	— 
	— 
	di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”; 
	ss.mm.ii


	— 
	— 
	di approvare gli allegati E 1 relativi alle variazioni di Bilancio per gli esercizi 2018 2019 e 2020, parti integranti della presente deliberazione; 

	— 
	— 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria della Regione i prospetti E/1 di cui all’art. 10/com. 4 del D.LGS n. 118/11 

	— 
	— 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	— 
	— 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2419 
	Art. 22 ter, comma 1 lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R. 4/13 e art. 27 comma 3, L.R. n.27/1995. Alienazione immobili Riforma Fondiaria mediante asta pubblica. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della Riforma Fondiaria”, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 4/2013 sono state dettate disposizioni in materia di dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 22 ter, comma 1, lett. c) che «i beni ex Riforma Fondiaria possono essere:.... lett. c) alienati con procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo, se liberi.»...., all’art. 22 sexies, comma 1, che «i beni liberi o rientrati nella disponibilità dell’Amministrrazione sono alienati con procedura di evidenza pubblica, con offerte al rialzo sul prezzo a base d’a
	VALUTATA la necessità di procedere alla vendita, si ritiene di poter disporre un bando pubblico a base d’asta, con il sistema delle offerte segrete, conformemente al disposto del comma 1, dell’art. 27, della Legge Regionale 26 Aprile 1995, n. 27; 
	CONSIDERATO che il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente - Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale BA-BAT - ha già comunicato il prezzo congruo dei terreni siti in Agro di Canosa di Puglia, Località Posta Piana e Posticchia, con nota Prot. n. AOO_180/71547-71564-71568 del 20.11.2017 (Lotti nn. 1,2 e 3); mentre, riguardo i fabbricati il prezzo è stato fissato dall’Agenzia delle Entrate con nota Prot. 58305 del 25.05.2016, e che gli stessi sono stati a
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	RILEVATO che gli adempimenti di cui agli art. 22 ter, comma 1, lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), 
	L.R. 4/13 e art. 27 comma 1, sono stati già espletati con le deliberazioni di Giunta n. 819/2016 e 820/2016; 
	PRECISATO che in caso di aggiudicazione dei beni di cui al citato elenco, tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo catastali, ecc.), saranno a totale carico dei soggetti risultati aggiudicatari, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L R. 28/2001 . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera K), della Legge regionale 7/97 e degli art. 22 ter, comma 1, lett. c) e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R. 4/13, e dell’art. 27 comma 1 della L.R. 27/1995, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; DELIBERA Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
	riportata; 
	Ł di dichiarare ai sensi dell’art. 24, L.R. n. 27/1995, gli immobili oggetto del presente atto deliberativo non 
	fruibili per esigenze proprie o per altro uso pubblico; 
	Ł di autorizzare, la vendita a base d’asta, conformemente al dettato regionale di cui all’art. 27 comma 1 della L.R. n.27/1995; 
	Ł di disporre, ai sensi degli art. 22 ter, comma 1, lett. c), e art. 22 sexies, comma 1 e 3, lett. c), L.R. 4/13, l’alienazione dei citati beni immobili mediante ricorso a procedura concorsuale di gara pubblica con offerte segrete in aumento sui corrispondenti prezzi base, riportati nell’allegato A), unito al presente provvedimento 
	per divenirne parte integrante e sostanziale; 
	Ł di stabilire, che la vendita di tutti i beni immobili avvenga nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trovano, con spese notarili di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti a totale carico dell’acquirente e con esonero dell’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2420 
	T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Castellaneta (TA). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le Infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; Ł Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti con deliberazione di Giunta regionale; 
	Considerato che: Ł Con verbale del 13.06.2005, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Castellaneta le strade rurali interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune, definendo nel dettaglio l’intero compendio delle predette strade e delle opere di viabilità da trasferire, per un totale complessivo pari a circa Km. 76,47; Ł Il CommissarioStraordinario, con deliberazione del n. 11 del 29.01.2007, ha preso atto della deliberazione di giunta regionale n. 1364 del 28.09.2005 e, 
	49.52.53

	Evidenziato che: Ł ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, della L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Ritenuto, pertanto, di: Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Castellaneta (TA); Ł dover dare atto che il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle 
	Tutto dò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta Regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e LR. n.28/2001 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce ai presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R. n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Castellaneta (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipocatastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Castellaneta (TA), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere 
	o incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della L.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2421 
	T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Laterza (TA). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria, sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; Ł Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti con deliberazione di Giunta regionale; 
	Considerato che: Ł Con verbale dell’08.03.2005, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Laterza le strade rurali interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune; Ł Con il medesimo verbale dell’08.03.2005, inoltre, è stata accertata l’effettiva consistenza delle strade interpoderali rurali dell’ex ERSAP in agro di Laterza ed è stato definito nel dettaglio l’intero compendio delle predette strade e delle opere di viabilità da trasferire, per un totale complessivo pari a circa
	06.76.05

	Evidenziato che: Ł ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Ritenuto, pertanto, di: Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Laterza (TA); Ł dover dare atto che, il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle form
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e L. R. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi di 
	materia rientrante nelle competenza della alla Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Responsabile di P.O., dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
	disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Laterza (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che, il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità Ipo catastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Laterza, con esonero dell’ Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
	incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2422 
	T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 -. Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Palagianello (TA). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradati della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; Ł Il comma 3 dello stesso articolo, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti con deliberazione di Giunta Regionale; 
	Considerato che: Ł Con verbale del 04.11.2004, la Regione Puglia ha consegnato al Comune di Palagianello le strade rurali interpoderali dell’ex ERSAP, utilizzate come rete viaria dal predetto Comune; Ł Con il medesimo verbale del 04.11.2004, inoltre, è stata accertata l’effettiva consistenza delle strade interpoderali rurali dell’ex ERSAP in agro di Palagianello ed è stato definito nel dettaglio l’intero compendio delle predette strade e delle opere di viabilità da trasferire, per un totale complessivo pari
	06.72.50

	Evidenziato che: Ł ai sensi del comma 1, dell’art. 22 quater, L.R n. 4/2013, per i beni di cui al comma 2 dell’art. 22 ter, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Ritenuto, pertanto, di: Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Palagianello (TA); Ł dover dare atto che il trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento dell
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta Regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’ Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al DLgs 118/2011 e s.m.i. e alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’ Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile di P.O., dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio. 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Palagianello (TA), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che, il trasferimento del strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituirà titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano attualmente; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Palagianello (TA), con esonero dell’ Amministrazione regionale da qualsiasi onere 
	o incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2423 
	Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 197/b in agro di Ascoli Satriano, in favore del Sig. Silba Clemente. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: 
	l’art.22 

	. « Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 197/b sita in agro di Ascoli Satriano, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore del sig. SILBA Clemente, è stato avviato prima della entrata in 
	vigore del citato “Testo unico” e quindi assoggettato al dispositivo normativo di cui alla ex l.r. 20/99; − tra la Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento in unica soluzione; 
	VERIFICATO che: − il sig. Silba Clemente, sin dall’anno 2007, conduce la quota 184/b, - unitamente al padre Silba Giuseppe - come da verifiche effettuate sul SIAN; 
	− conformemente al possesso dei requisisti previsti dalla precedente normativa regionale, ricorrono in favore della sig. Silba i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli artt. 4 e 5 della ex l.r. n.20/99; 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal Sig. Silba è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente, a seguito di atto di accettazione di rinunzia ad assegnazione terreni dell’8.10.1969 per Uff. Rog. Dott. Giuseppe Rizzi registrato a Bari il 16.10.1969 al n. 8054 e trascritto presso la Cons. RR. II. di Lucera il 28.10.1969 ai nn. 25851/217589; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Ascoli Satriano, in Ditta “Regione Puglia con sede in Bari”, con i seguenti identificativi: 
	P
	Figure

	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 4.298,48 , è stato determinato ai sensi del combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e artt.4 e 5, comma 1/bis, della ex l.r. n.20/99, come da prospetto: 1. - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della ex l.r. n.20/99, 
	€ 3.916,00 

	ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, 
	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	 2.  - recupero oneri fondiari; 3.  - spese istruttorie; − Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura con nota prot. n. 13253 del 23.11.2016; 
	€  282,48
	€  100,00

	PRESO ATTO che il sig. Silba ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 4.298,48 è stato già pagato dagli assegnatari con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dal Banco di Napoli filiale n. 762 del 01.03.2018 - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
	Ł € 3.916,00 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 282,48 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”: 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . L.R. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k), decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e artt. 4 e 5, comma 1/bis della ex l.r. n.20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e artt.4 e 5, comma 1/bis, della ex 
	l.r. n.20/99, la vendita dell’unità produttiva n. 197/b, in favore del Sig. Silba Clemente, al prezzo complessivo 
	di € 4.298,48; 
	Ł di prendere atto che il sig. Silba Clemente ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 4.298,48; 
	Ł di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza 
	Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2424 
	Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 184/b in agro di Ascoli Satriano, in favore della Sig.ra Colia Antonella. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: . « Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate,..... »; − lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 184/b sita in agro di Ascoli Satriano, di proprietà della 
	l’art.22 

	soppressa Riforma Fondiaria, in favore della sig.ra COLIA Antonella, è stato avviato prima della entrata in 
	vigore del citato “Testo unico” e quindi assoggettato al dispositivo normativo di cui alla ex l.r. 20/99; − tra la Regione e la proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versamento in unica soluzione dell’importo di vendita; 
	VERIFICATO che: 
	− la sig.ra Colia Antonella, come da verifiche effettuate sul SIAN, conduce la quota 184/b dall’annata agraria 2012/13; 
	− conformemente al possesso dei requisisti previsti dalla precedente normativa regionale, ricorrono in favore della sig.ra Colia i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto, alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 2, degli art. 4 e 5 della ex L.R. n.20/99; 
	− l’unita produttiva richiesta in assegnazione dalla Sig.ra Colia, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente da Zampaglione Giorgio e Luigi fu Lorenzo a seguito di esproprio con D.P.R. n. 248 del 02.04.1952 pubbl. nel S.O. n. 1 alla G.U. n. 93 del 19/04/1952; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Ascoli Satriano, in Ditta “Ente per lo sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in puglia e Lucania”, con i seguenti identificativi: 
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	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 8.233,11, è stato determinato ai sensi del combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, come da prospetto:
	 1.  - valore del terreno, determinato, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle 
	€ 7.560,72

	della Commissione Provinciale Prezzi, competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.
	 2.  - recupero oneri fondiari; 3.  - spese istruttorie; 
	€  572,39
	€    100,00

	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura con nota prot. n. 30032 del 29/05/2018; 
	PRESO ATTO che la sig.ra Colia ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 8.233,11 è stato già pagato dagli assegnatari con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dalla BPER S.p.A. filiale di Stornarella del 12.09.2018 - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
	Ł € 7.560,72 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 572,39 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . L.R. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulta base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma decies della L.R. n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis della ex L.R. n.20/99, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	4, lettera k), della Legge Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della 
	soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della ex L.R. n.20/99, la vendita dell’unità produttiva n.89/b, in favore della Sig.ra Colia Antonella, al prezzo complessivo di € 8.233,11; 
	Ł di prendere atto che la sig.ra Colia ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 8.233,11; 
	Ł di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza 
	Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2425 
	Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 89/b in agro di Apricena, in favore dei Sigg.ri Di Lella Salvatore e Antonio Matteo. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− decies, comma 1, “istanze pregresse”, di cui alla citata legge regionale, stabilisce che: . « Le presenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.»; 
	l’art.22 

	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota integrativa n. 89/b sita in agro di Lesina, di proprietà della soppressa Riforma Fondiaria, in favore dei sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 decies, in quanto, preliminarmente e comunque prima della entrata in vigore del citato testo unico, tra la Regione e il proponente acquirente è stato raggiunto uno scambio di intenti conclusosi con l’accettazione del prezzo e il versam
	CONSIDERATO pertanto, che stante la disposizione del richiamato art. 22 decies, la presente alienazione resta assoggettata al dispositivo normativo di cui alla L.R. 20/99; 
	VERIFICATO che: 
	− i sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, hanno assunto la conduzione diretta del predio subito dopo il decesso del de cuius Di Lella Donato, avvenuto in data 15.06.1998, quest’ultimo già autorizzato all’assegnazione dall’allora Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria con atto amministrativo del 07/04/1986, prot. n. 25333 ASS./CAT.1/1902; 
	− conformemente alla precedente normativa regionale (L.R. 20/99), per i sigg.ri Di Lella ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto alle condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche introdotte con L.R. n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a) e b); 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dai Sigg.ri D Lella, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente da Piccirella Antonietta, Giuseppina, Luigi e Matteo fu Alfonso a seguito di esproprio con D.P.R. n. 1646 del 18.12.1951 pubbl. nel S.O. alla G.U. n. 29 del 04.02.1952; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Apricena, in Ditta “Ente per lo sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in puglia e Lucania”, con i seguenti identificativi: 
	P
	Figure

	− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 2.774,21, è stato determinato ai sensi del combinato disposto dell’art.2, comma 4/bis, e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99, modifiche disposte con L.R. n.15/2015 art.4, comma 1 lettere a e b), come da prospetto:
	 1.  - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art.4 della L.R. n.20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione Provinciale Prezzi, competente 
	€ 2.456,34

	per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio.
	 2.  - recupero oneri fondiari - comma 2 art.4 LR. n.20/99; 3.  - spese istruttorie - comma 2 art.4 LR. n.20/99; 
	€  217,87
	€  100,00

	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Territoriale dell’Agricoltura con nota Prot. n. 8471 del 14/02/2018; 
	PRESO ATTO che i sigg.ri Di Lella hanno già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 2.774,21 è stato già pagato dagli assegnatari con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bollettino di c/c postale n. 26/003-07 VCYL 0039 del 04.09.2018 - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
	Ł € 2.456,34 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 217,87 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. n.118/2011 e . L.R. n.28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k), della Legge n.4/2013, dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis della L.R. n.20/99 e s.m.i. di cui alla L.R. n.15/2015, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, 
	Regionale n.7/97 ed ai sensi dell’art.22 decies della L.R. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del disposto dell’art. 22 decies della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 
	Ł di autorizzare, pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 4/bis e art.4, comma 1/bis, della L.R. n.20/99 - modifiche disposte con L.R. n.15/2015, art.4, comma 1 lettere a) e b) -, la vendita dell’unità produttiva n.89/b, in favore dei Sigg.ri Di Lella Salvatore e Di Lella Antonio Matteo, al prezzo complessivo di € 2.774,21; 
	Ł di prendere atto che i sigg.ri Di Lella hanno già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 2.774,21; 
	Ł di nominare rappresentante regionale la Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza 
	Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazione, iscrizione d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2426 
	Art.22 decies - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n.4 - Autorizzazione alla vendita di terreno sito in agro di Castellaneta (TA), Fg. n.122 p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub. 2 di complessivi mq. 237, in favore di Loforese Anna Maria. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. della Struttura Provinciale di Taranto - Sezione Demanio e Patrimonio - Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n. 4 - T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa Riforma 
	Fondiaria; 
	Ł L’. 22 decies della predetta legge dispone: “Istanze pregresse”. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni; 
	Ł L’istanza presentata dalla sig.ra Loforese Anna Maria, oggetto del presente atto, è sussumibile nella previsione sopra citata, essendo la procedura di acquisto in favore della stessa, essere stata già avviata e avendo l’interessata accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10% in data 08.01.2018, dunque, prima dell’entrata in vigore della suddetta normativa che modifica la precedente L.R. n. 20/99; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł Con nota del 17.04.2009, la sig. ra Loforese Anna Maria ha presentato istanza di acquisto sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/’99 di terreno sito in agro di Castellaneta (TA) - Fg. n. 122, p. lla 392 sub. 2 e p. lla 393 sub. 2 - di complessivi mq. 237; 
	Ł La stessa Loforese Anna Maria, ha assunto la conduzione diretta del terreno in parola, subito dopo il decesso del de cuius Loforese Vito Michele, avvenuto in data 09.12.1993, previa rinuncia degli altri germani, già autorizzati all’assegnazione in qualità di eredi con determinazione dirigenziale n. 640 del 27.10.2006 e successiva deliberazione di Giunta Regionale n. 1907 dell’11.12.2006; 
	Ł L’esigua superficie di terreno oggetto di vendita è pervenuto nella materiale disponibilità dell’Ente con atto di esproprio della ditta Giovinazzi Ida fù Nicola, a seguito di DPR. 823 del 30/08/1951 e pubblicato sul G.U. n. 210 del 13/09/1951; 
	Ł Il terreno in parola è riportato nell’archivio catastale del Comune di Castellaneta, in ditta “Regione Puglia”, con i seguenti identificativi catastali: Fg. n. 122, p. lla 392 sub. 2 e p. lla 393 sub. 2 - di complessivi mq. 237 
	ACCERTATO CHE 
	Ł La Struttura Provinciale di Taranto, con nota del 20.05.2005, n. 5653 ha chiesto all’ Agenzia delle Entrate di Taranto - Ufficio del Territorio, la valutazione di detto terreno; Ł L’Agenzia delle Entrate di Taranto - Ufficio del Territorio, con propria relazione di stima del 12.04.2006, prot. 
	n. 10013, trasmessa alla Struttura con nota del 13.04.2006, n. 5867, ha determinato il valore di mercato del terreno di cui sopra in € 1.433,25 (millequattrocentotrentatre/25}; 
	ATTESO CHE: 
	Ł Con Decreto del 10.07.2012, il Giudice Tutelare del Tribunale di Taranto, Sez. distaccata di Ginosa, a seguito di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., ha nominato l’Avv. Elena D’Ettorre amministratore di sostegno a beneficio della sig. ra Loforese Anna Maria; 
	Ł Con nota prot. N. 2019 del 21.02.2014, la Struttura Provinciale di Taranto ha comunicato all’avv. Elena D’Ettorre, quale amministratore di sostegno della sig.ra Loforese Anna Maria, il prezzo complessivo di 
	vendita del terreno sito in Castellaneta alla loc. “Cicciariello”, determinato in € 2.822,76, di cui € 1.672,60, quale valore di stima aggiornato ed € 1.150,16, per canoni d’uso, per l’accettazione; 
	Ł Con nota del 21.06.2016, acquisita la protocollo in pari data al n. 7633, l’Avv. Elena D’Ettorre, giusta ordinanza di autorizzazione del 15.01.2015 del Giudice Tutelare, ha formalmente accettato il prezzo di vendita e ha provveduto al pagamento dell’intera somma di € 2.822,76 (duemilaottocentoventidue/76), in data 08.01.2018, sul c/c n. 16723702, intestato a: Regione Puglia - Direzione Provinciale Riforma Fondiaria di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino, 177 Bari, importo già incassato e rendicontat
	VISTO CHE: 
	Ł L’art. 13, ai commi 3 e 5 della L.r. 20/’99 dispone che i beni possono essere alienati in favore degli attuali possessori, in ordine ai quali sia stata definita la trattativa mediante scambio di lettere di intenti, autorizzando la Giunta regionale al trasferimento definitivo in favore dei promissari acquirenti; 
	Ł Dall’istruttoria svolta dalla Struttura Provinciale di Taranto, Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, in virtù dell’art. 22 decies, della L.R. n. 4/2013, di modifica alla L. 
	r. 20/’99, detto immobile è alienabile in favore del promissario acquirente, sig.ra Loforese Anna Maria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, commi 3 e 5 della L.R. n. 20/’99; 
	RITENUTO quindi: 
	Ł Di dover prendere atto del decreto del Giudice Tutelare di Taranto, Sez. distaccata di Ginosa del 10.07.2012, a seguito di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., di nomina dell’avv. Elena D’Ettorre, quale amministratore di sostegno a beneficio di Loforese Anna Maria; 
	Ł Di dover prendere atto dell’ordinanza del 15.01.2015 del Giudice Tutelare di autorizzazione all’acquisto; 
	Ł Di dover autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L. R. n. 4/2013., l’alienazione del terreno sito in agro di Castellaneta, località “Cicciariello”, riportato in catasto al Fg. 122 p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub 2, di complessivi mq. 237 in favore della sig.ra Loforese Anna Maria, al prezzo complessivo di € 2.822,76 (duemilaottocentoventidue/76), già versato e accertato per cassa; 
	Ł Di dover nominare rappresentante regionale, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato in data 05/02/1958, Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 
	Ł Di dover stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Igs.vo 118/2001 - L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	L’Assessore alle Risorse Agroallmentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della giunta, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4, comma 4 lett. K), della Legge regionale 7/97, e della L. r. n. 4/2013 propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento del Responsabile del Procedimento della “Struttura di Taranto” e dalla Dirigente della Sezione; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente, che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto del Decreto emesso dal Giudice Tutelare del Tribunale di Taranto, Sez. distaccata di Ginosa, del 10.07.2012, a seguito di procedura promossa ai sensi dell’art. 404 c.c., di nomina dell’ avv. Elena D’Ettorre quale amministratore di sostegno a beneficio della sig.ra Loforese Anna Maria; 
	Ł di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 decies, L. R. n. 4/2013., l’alienazione di un terreno, sito in agro di Castellaneta, località “Cicciariello”, della superficie complessiva di mq. 237, riportato in catasto al Fg. 122 p.lla 392 sub. 2 e p.lla 393 sub 2, in favore del sig.ra Loforese Anna Maria, al prezzo complessivo di € 2.822,76 (duemilaottocentoventidue/76), già versato e accertato per cassa nel bilancio 2018; 
	Ł di nominare rappresentante regionale, il dott. Antonio Alberto Isceri, nato il 05/02/1958, Responsabile 
	A.P. “Supporto alla Gestione della R.F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 
	Ł di autorizzare il responsabile A.P., incaricato alla stipula, ad intervenire direttamente nella rettifica di 
	eventuali errori materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita del cespite avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto a totale carico dell’acquirente, manlevando l’Amministrazione Regionale da qualsivoglia onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2428 
	Autorizzazione cessione di volumetria su bene demaniale, identificato al catasto terreni del Comune di Galatone (LE) al Fg. 32 - P.lla 781 in favore della Tundo Group s.r.l. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Attività Tecnico-Giuridica” della Sezione, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	-con Decreto di esproprio, prot. 128557/AQP del 21/12/2015, reg. a Bari il 22/12/2015 al n. 10330, l’Acquedotto Pugliese espropriava, in favore della Regione Puglia -Demanio Acquedotto, il terreno identificato al C.T. del Comune di Galatone (Le) ,Fg. 32, p.lla 781; -con istanza del 1 agosto 2017, acquisita al prot. d’ufficio A00108/11708/17 n. 18257 la Tundo Group s.r.l., con sede in Galatone (Le), chiedeva la cessione della volumetria sviluppata dalla particella 781 - I Fg. 32 del Comune di Galatone, al fi
	n. 0019228, di voler fornire tutte le informazioni inerenti il predetto terreno, specificando se lo stesso risultasse ancora strumentale alla funzione per il quale era stato espropriato; -tale richiesta, rimasta inevasa, veniva reiterata con nota prot. A00108/15/02/2018 n. 3483. 
	Atteso che: 
	-l’AQP s.p.a. riscontrava le predette note regionali con nota prot. 33097/AQP del 26/03/2018, confermando che con Decreto di esproprio prot. 128557/AQP del 21/12/2015, reg. a Bari il 22/12/2015 al n. 10330 veniva espropriata anche la p.lla 781(ex 556) - Fg.32 del N.C.T. del Comune di Galatone (Le) per “l’esecuzione dei lavori di costruzione dell’Acquedotto “Sinni III Lotto” condotta adduttrice del nuovo serbatoio di San Paolo al serbatoio di Seclì; -specificava l’attualità della strumentalità della funzione
	Dato atto che: 
	− il Servizio Attività Tecniche regionale, incaricato di stimare il valore della volumetria rinveniente dall’area 
	sopra descritta, determinava in € 521,40 (cinquecentoventuno/quarantacentesimi) il valore della cessione 
	di cubatura con relazione tecnica di stima, prot. A00108/19/10/2018. 
	Verificato che: 
	-l’area per la quale si chiede la cessione di volumetria, sopra identificata, appartiene al demanio 
	regionale; 
	-la cessione di volumetria sviluppata dalla particella 781 (ex 556) - Fg.32 - N.C.T. del Comune di Galatone (Le) non pregiudica la funzione pubblica dell’area stessa, sulla quale persiste la classificazione di bene demaniale. 
	Considerato che: 
	-l’Amministrazione regionale, ricaverebbe un’utilità economica dalla cessione di volumetria e, al contempo, concorrerebbe alla realizzazione di un interesse di un’esponente della collettività. 
	Dato atto che : 
	-è stato assicurato il principio dell’evidenza pubblica per la cessione del diritto di specie, mediante la pubblicazione sul sito istituzionale , all’Albo della Sezione Demanio e Patrimonio e all’albo del Comune di Galatone, del Rende Noto prot. A00/108/21/11/2018 per osservazioni e/o istanze concorrenti; -nel termine previsto, non è pervenuta alcuna osservazione né istanza concorrente. 
	www.regione.puglia.it/urp

	Visti: 
	− la Legge regionale n.27/1995 rubricata “Disciplina del demanio e patrimonio regionale”; − il Regolamento regionale n.15/2017 rubricato “Regolamento per l’Alienazione dei Beni Immobili Regionali”. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. Attività Tecnico -Giuridica della Sezione, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio e dal Dirigente della Sezione medesima; 
	Ł a voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di autorizzare la cessione della volumetria sviluppata dalla p.lla 781 (ex 556) del Fg.32 del N.C.T. del Comune di Galatone (Le) in favore della Tundo Group s.r.l; 
	Ł dare atto che il predio sopra identificato conserva la classificazione di bene demaniale; 
	Ł dare atto che è stato già assicurato il rispetto del principio dell’evidenza pubblica, con il Rende noto prot. A00/108/21/11/2018, pubblicato nelle forme idonee; 
	Ł di incaricare la dirigente pro tempore del Servizio Amministrazione del Patrimonio, dott.ssa Anna De Domizio, alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di cessione, che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente; 
	Ł dare atto che tutte le spese occorrenti per la successiva stipula dell’atto pubblico di cessione di volumetria (oneri notarili, diritti, imposte, tasse dovute per legge, spese per attività ipocatastali) resteranno a carico 
	del cessionario; 
	Ł di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale dei beni, la denominazione delle controparti e l’indicazione del prezzo; 
	Ł di confermare quant’altro disposto con il prefato atto deliberativo; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2429 
	Approvazione Regolamento interno delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale unitaria 2014-2020 di cui al Protocollo d’Intesa Regione Puglia–Partenariato economico e sociale. Seguito Deliberazione Giunta Regionale n. 1146 del 4 giugno 2014. 
	L’Assessore alla Programmazione Unitaria, Dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del PO FESR-FSE 2014-2020, riferisce: 
	In coerenza con il Regolamento Generale (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e con il Regolamento delegato della Commissione Europea n. 240/2014 recante un Codice Europeo di Condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e d’Investimento europei (SIE), la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 1146 del 14 giugno 2014, ha approvato uno schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e le parti economiche e sociali (PES) finalizzato all’istituzione e la regolamen
	La Regione Puglia, anche sulla base delle positive esperienze avviate nei cicli di programmazione europea precedenti, ha inteso proseguire nel percorso tracciato promuovendo la massima inclusione delle organizzazioni/associazioni e delle rappresentanze dei soggetti potenzialmente influenzati dall’uso dei Fondi SIE nell’intero ciclo di programmazione. Al partenariato, portatore di conoscenze e istanze di carattere generale nelle scelte per l’impiego delle risorse 2014-2020, viene quindi riconosciuto, in coer
	In linea con la normativa europea, l’art. 5 del citato Protocollo d’Intesa definisce i livelli di articolazione partenariale, individuando le sedi nelle quali si sviluppano le relazioni ed attribuendo a ciascuna di esse rappresentatività ed ambiti di intervento diversi. In particolare rileva ai fini del presente provvedimento l’Assemblea del Partenahato-PES che rappresenta la sede del dibattito sui temi strategici nelle sue diverse articolazioni territoriali. 
	Il medesimo art. 5 del Protocollo d’Intesa prevede che il funzionamento dell’Assemblea del Partenariato-PES sia definito in un Regolamento interno che la Giunta Regionale, con la citata deliberazione n. 1146/2014, ha affidato per la predisposizione al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, oggi Sezione Programmazione Unitaria, di concerto con il partenariato. 
	Il Regolamento interno, predisposto con il contributo delle organizzazioni partenariali, è stato oggetto di specifici incontri ed approfondimenti e definitivamente approvato nella riunione del 5 dicembre 2018. 
	Nelle more della definizione del Regolamento interno, l’Assemblea del Partenariato-PES è stata tuttavia coinvolta sistematicamente nelle fasi di preparazione ed attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 20142020. 
	-

	In fase di preparazione, il partenariato ha partecipato attivamente alla definizione del Programma Operativo Regionale ed ai documenti richiesti a corredo (Strategia regionale per la Specializzazione Intelligente e Piano di Rafforzamento Amministrativo) segnalando istanze e priorità di investimento su strategie e temi specifici che hanno positivamente contribuito a rendere il Programma maggiormente aderente ai fabbisogni delle comunità e dei territori. 
	Successivamente all’approvazione del Programma, l’Assemblea è stata assiduamente convocata nelle fasi attuative del Programma secondo modalità coerenti con i contenuti del Regolamento interno che con il 
	presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di approvare. L’Assemblea infatti è stata convocata all’interno del complesso processo decisionale per contribuire alla definizione degli strumenti attuativi del Programma (Avvisi, Programmi, Strategie, Piano di Rafforzamento Amministrativo - PRA II fase, Piano di Valutazione) in circa 50 riunioni nell’ultimo triennio. Questa intensa attività partenariale ha attivato un percorso di crescita comune che ha contribuito ad innalzare la qualità complessiva 
	le basi per una ulteriore evoluzione delle relazioni partenariali nel prossimo ciclo di programmazione 2021
	-

	2027. 
	Tanto premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare il “Regolamento interno delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale unitaria 2014-2020” dell’Assemblea del partenariato-PES di cui all’art. 5 del Protocollo d’intesa approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1146/2014, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante. 
	Il Regolamento è stato esaminato dalla Sezione Supporto Legislativo del Segretariato della Giunta Regionale che ha effettuato le analisi di cui all’art. 7 della L.R. 29/2011. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Programmazione Unitaria, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria; 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Programmazione Unitaria che qui si intende integralmente riportata; 
	− di approvare il “Regolamento interno delle relazioni partenariali per il ciclo di programmazione regionale unitaria 2014-2020” dell’Assemblea del partenariato-PES di cui all’art. 5 del Protocollo d’intesa approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1146/2014; 
	− di affidare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, anche nella qualità di Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, l’attuazione del Regolamento che con il presente atto si approva autorizzandolo all’assunzione di atti e provvedimenti che ne garantiscano l’efficace 
	implementazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Sito Istituzionale e sul Bollettino Ufficiaie della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2430 
	Convenzione per l’esecuzione delle attività di interesse generale nell’ambito della programmazione unitaria della Regione Puglia 2014/2020, di cui alla D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 e s.m.i. Modifica. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123, ove al paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 
	Ł il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
	Ł la Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 per l’Italia che definisce le zone che possono beneficiare di aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi delle norme UE in materia di aiuti di Stato, e fissa i livelli massimi di aiuto (cosiddette “intensità di aiuto”) per le imprese nelle regioni ammissibili; 
	Ł i Regolamenti delegati e di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020; 
	Ł il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2018)7150 del 23/10/2018; 
	Ł l’Atto Dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21 giugno 2017 e s.m.i. con il quale è FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt.72,73 e 74 del Regolamento (UE) n.1303/2013; 
	stato adottato il documento descrittivo del Sistema di gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR
	-


	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1166 del 18 luglio 2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR FSE 2014/2020 istituita a norma dell’art. 123 par. 3 del Regolamento UE 1303/2013; 
	Ł il Regolamento Regionale n. 14 del 16 ottobre 2018, “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 135 del 19/10/2018; 
	Premesso che: 
	Ł con Deliberazione n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale, in continuità con il ciclo di Programmazione 2007/2013, ha designato la società Puglia Sviluppo SpA quale Organismo Intermedio nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 per l’attuazione de regimi di Aiuto; 
	Ł in data 10/12/2014 è stata sottoscritta la relativa Convenzione repertoriata al n. 016369 in data 23/12/2014; 
	Ł con Deliberazione n. 1051 del 19/06/2018 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere, per le ragioni ivi specificate, ad una modifica ed integrazione della suddetta Convenzione in corso con la società Puglia Sviluppo SpA, in particolare attraverso la modifica dell’art.2 della Convenzione (“Oggetto”), dell’art.5 (“Durata”) e dell’art.7 (“Risorse finanziarie”), nonché della scheda attività PS0100 “Funzioni di organismo Intermedio per l’attuazione di regimi di aiuto”; 
	Ł in data 27/07/2018 è stata sottoscritta la Convenzione integrativa con i relativi allegati repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018; 
	Considerato che: 
	Ł nella DGR 1877 del 24.10.2018 veniva rappresentato che le istanze di agevolazione relative alle misure di cui al Titolo II - CAPO III e CAPO VI - del Reg. Reg. n. 17/2014 hanno registrato un incremento particolarmente elevato, con una media di 130 nuove istanze al mese, di fatto non prevedibile sulla base dell’andamento registrato nel ciclo  di programmazione 2007/2013; 
	Ł per effetto di ciò, nella succitata DGR, emergeva, tra l’altro, la necessità di rafforzare l’integrazione delle attività di controllo espletate da Puglia Sviluppo SpA con quelle condotte dall’Autorità di Gestione del POR 2014/2020 attraverso il supporto del servizio di assistenza tecnica, al fine: 
	− di scongiurare il notevole pregiudizio all’attuazione del POR Puglia e di conseguenza all’intero tessuto economico-imprenditoriale regionale scaturente dalla dismissione di tali attività; 
	− di proseguire con gli interventi di ottimizzazione dei processi di controllo funzionali all’efficientamento degli stessi, processi già avviati nel corso degli ultimi mesi e rivelatisi particolarmente utili nell’ottica di una migliore e maggiormente performante gestione operativa delle misure agevolative nonché del conseguimento dei target di spesa di periodo necessari ad evitare il disimpegno automatico delle risorse; 
	Ł a ciò và ad aggiungersi la sopravvenuta necessità, di assoluta rilevanza strategica per l’Amministrazione regionale, di consentire all’OI Puglia Sviluppo SpA -di ottimizzare l’effort rispetto alle attività istruttorie ad esso delegate, anche attraverso la riorganizzazione dei procedimenti e la razionalizzazione dell’impiego delle unità di personale interno, massimizzandone l’efficacia in termini di ricadute positive per il tessuto imprenditoriale e più in generale per l’intero territorio regionale; 
	Rilevato che: 
	Ł al fine di dare esecuzione a quanto sopra esposto, si rende indispensabile procedere alla modifica della Convenzione in corso con Puglia Sviluppo SpA, in particolare dell’Allegato 1) (Scheda attività Codice PS0100), nella parte relativa alle attività che l’Organismo Intermedio dovrà realizzare in funzione della delega conferitagli in qualità di Organismo Intermedio ( punto 5) “Descrizione sintetica delle attività”). 
	Ritenuto che: 
	Ł per effetto di tale modifica, le attività di cui alle lettere d), e), f), g), h), i) del punto 5 (“Descrizione sintetica dell’attività”) della Scheda PS0100, limitatamente allo strumento di cui al Titolo II - Capo III del Reg. Reg. 
	n. 17/2014 (ora Regolamento Regionale n. 14/2018), debbano rientrare nella competenza dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 20142020. 
	Per tutto quanto su esposto si propone alla Giunta Regionale: 
	− di approvare le modifiche all’Allegato 1) alla Convenzione tra la Regione Puglia e la società in house Puglia Sviluppo SpA (così come integrata con DGR 1051/2018 e repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018); 
	− di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014 così come modificata ed integrata dalla Convenzione rep. repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. 
	K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
	Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: − di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	− di approvare le modifiche all’Allegato 1) alla Convenzione tra la Regione Puglia e la società in house Puglia Sviluppo SpA (così come integrata con DGR 1051/2018 e repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018); 
	− di sostituire la scheda attività PS0100 (allegato 1) alla Convenzione rep. n. 021042 in data 01/08/2018) con quella riportata in Allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante (Allegato 1); 
	− di dare atto che, per effetto di tale modifica, le attività di cui alle lettere d), e), f), g), h), i) del punto 5 (“Descrizione sintetica dell’attività”) della Scheda PS0100, limitatamente allo strumento di cui al Titolo II - Capo III del Reg. Reg. n. 17/2014 (ora Regolamento Regionale n. 14/2018), rientreranno nelle competenze dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 20142020; 
	− di confermare ogni altra disposizione attuativa di cui alla Convenzione rep. 016569 del 23/12/2014 così come modificata ed integrata dalla Convenzione rep. repertoriata al n. 021042 in data 01/08/2018; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014/2020 - gli adempimenti consequenziali delegandolo altresì alla sottoscrizione della nuova scheda attività PS0100.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2431 
	Area Interna Monti Dauni. Approvazione schema di Accordo di Programma Quadro. 
	L’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 riferisce quanto segue. La Regione Puglia ha aderito alla Strategia nazionale per le Aree Interne (SNAI) individuando, con Delibera di Giunta Regionale (DGR) n. 870/2015, i Monti Dauni quale area pilota. Con DGR n. 2187/2016 sono stati definiti gli Orientamenti per la fase di attuazio
	della strategia e una tabella riepilogativa Ł l’elenco degli interventi cantierabili In particolare le procedure di finanziamento dell’APQ prevedono l’individuazione del: 
	• Rappresentante unico delle parti (RUPA) che si impegna a vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni che 
	competono alla parte da esso rappresentata 
	• Rappresentante unico dell’Accordo al quale spetta il coordinamento e la vigilanza sull’attuazione dell’APQ, in quanto rappresenta in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, nonché la costituzione del Tavolo dei sottoscrittori, composto dai firmatari, o da loro delegati, con il compito di esaminare le proposte, provenienti dai RUPA, e quindi decidere, sentito il Comitato tecnico aree interne, in materia di: 
	1.
	1.
	1.
	 riattivazione o annullamento degli interventi; 

	2.
	2.
	 riprogrammazione di risorse ed economie; 

	3.
	3.
	 modifica delle coperture finanziarie degli interventi; 

	4.
	4.
	 promozione di atti integrativi; 

	5.
	5.
	 attivazione di eventuali procedure di accelerazione delle fasi attuative da parte delle stazioni appaltanti. Nell’APQ confluiscono tutti i progetti che concorrono alla realizzazione della Strategia Monti Dauni compresi quelli finanziati a valere sul POR FESR FSE 2014-2020 e PSR 2014-2020, con la precisazione all’art. 14 che “per ogni fonte finanziaria restano valide, ai sensi della normativa vigente, le procedure di trasferimento delle risorse, di controllo, di rendicontazione, nonché di certificazione del


	Con nota prot. N.15693 dell’11/12/2018 il Comune di Bovino ha trasmesso tutte le suddette deliberazioni di Consiglio Regionale. Alla luce di quanto suddetto, si propone alla Giunta di: Ł approvare lo schema di APQ con i relativi allegati, di cui al presente provvedimento e di esso parte integrante; Ł individuare il Rappresentante Unico delle Parti e Responsabile Unico dell’Accordo Ł prendere atto delle Delibere dei Consigli comunali di tutti i Comuni dell’Area Monti Dauni; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs 118/2011 s.m.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Programmazione Unitaria, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della L.r. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Programmazione Unitaria; Ł vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate, di: 
	Ł approvare lo schema di APQ e relativi allegati, di cui al presente provvedimento e di esso parte integrante Ł individuare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Rappresentante Unico delle Parti e Responsabile Unico dell’Accordo 
	Ł confermare che la verifica e il monitoraggio dell’avanzamento dei progetti di cui al suddetto APQ, finanziati a valere sul PSR rimangono nella titolarità e responsabilità dell’Autorità Di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 
	Ł dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di sottoscrivere l’APQ con l’Area interna dei Monti Dauni dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie in fase di sottoscrizione dell’APQ 
	Ł autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria a utilizzare lo stesso schema, pur con i dovuti adeguamenti, per gli Accordi di Programma che verranno stipulati con le Aree interne del Sud Salente, Gargano, Murgia prendere atto delle Delibere dei Consigli comunali di tutti i Comuni dell’Area Monti Dauni di trasmettere il seguente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Unitaria, all’Agenzia per la Coesione territoriale, all’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, al Comune
	Bovino Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2433 
	Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue. 
	Vista la raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006, relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea II 30 dicembre 2006/L 394; 
	Vista la Legge n.92 del 28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	Visto il Decreto Legislativo n.81 del 15 giugno 2015, “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, ed in particolare il Capo V “Apprendistato”; 
	Visto il D.M. 12 ottobre 2015 “Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in attuazione dell’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.” 
	Vista la Legge regionale, n. 15 del 7/08/2002: Riforma della formazione professionale (art. 30) e ss mi. 
	Vista la Legge Regionale 29 settembre 2011, n. 25 “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi al lavoro” 
	Vista la Legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 “Riforma del sistema di governo regionale e territoriale” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 142 del 02/11/2015, disciplina il riordino delle funzioni amministrative delle Province, delle aree vaste, delle forme associative comunali e della Città Metropolitana di Bari. 
	Vista la legge regionale 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” ; 
	Visto il REGOLAMENTO REGIONALE 22 ottobre 2012, n. 28 recante “Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al lavoro della Regione Puglia e s.m.i. “; 
	Vista la DGR n. 1604 del 12/07/2011: Adozione dello schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia e Regione Toscana per la collaborazione in materia di standard per il riconoscimento e la certificazione delle competenze. 
	Vista la D.G.R n. 195 del 31/01/2012 ha approvato le “Linee guida per l’accreditamento degli organismi formativi” (DGR modificata da Deliberazioni di Giunta n. 598 del 28/03/2012, n. 1105 del 05/06/2012 e n. 1560 del 31/07/2012} 
	Vista la D.G.R. n. 1584 del 31/07/2012 Regolamento Regionale recante “Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al lavoro” di cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25. Adozione ai sensi dell’art. 44, comma 2 dello Statuto 
	Vista la DGR n. 2273 del 13/11/2012: Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale. 
	Vista la DD n. 1395 del 20/12/2013: Approvazione in via sperimentale degli standard formativi generali. 
	Vista la DGR n. 327 del 7/03/2013: Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. Impianto descrittivo metodologico. 
	Vista la DD n. 1277 del 2/12/ 2013 “Approvazione dei settori, delle figure, dei contenuti descrittivi”. 
	CONSIDERATO CHE 
	− il d.lgs 81/2015 ha abrogato il d.lgs 167/2011 delineando un nuovo quadro normativo in materia di apprendistato definendo le seguenti tipologie: 
	a) 
	a) 
	a) 
	apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore (apprendistato di I livello); 

	b)
	b)
	 apprendistato professionalizzante (apprendistato di II livello); 

	c)
	c)
	 apprendistato di alta formazione e ricerca (apprendistato di III livello); 


	− il suddetto D.lgs. 81/2015 introduce novità significative nella disciplina dell’apprendistato prevedendo che il I e il III livello integrino formazione e lavoro in un sistema duale con riferimento ai titoli di istruzione e formazione e alle qualifiche professionali di cui al repertorio nazionale - art. 8 del d.lgs 16 gennaio 2013, n. 13 nell’ambito del Quadro europeo delle Qualifiche (EQF); 
	− il D.M. del 12 ottobre 2015 ha dato attuazione all’art. 46, comma 1 del D.lgs 81/2015 definendo gli standard formativi dell’apprendistato e i criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato di I e III livello; 
	− l’art. 44 del D. Igs. 81/2015 demanda alla disciplina regionale, sentite le parti sociali e tenuto conto di quanto previsto dalle “Linee Guida per la disciplina del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”, l’offerta formativa pubblica, interna o esterna all’azienda finalizzata all’acquisizione delle competenze di base e trasversali nell’ambito dell’apprendistato professionalizzante di II livello; 
	− l’art. 45, comma 4 del D.lgs. 81/2015 demanda alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano, la regolamentazione e la durata del periodo di apprendistato per attività di ricerca o per percorsi di alta formazione (III livello), per i soli profili che attengono alla formazione in accordo con le associazioni territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, le università, gli istituti tecnici superiori e le altre istituzioni formative o d
	Rilevato che: − si rende necessario dare attuazione a quanto previsto dal D. Igs. 81/2015 in materia di apprendistato e demandato alla disciplina regionale; 
	Considerato che: 
	− Con nota prot. n. 295 del 10/10/2018 è stato convocato un incontro per il giorno 17 ottobre 2018 con il Partenariato istituzionale e socio-economico per la discussione delle “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola”; 
	− durante il suddetto incontro e per mezzo di osservazioni trasmesse successivamente, il Partenariato ha proposto alcune modifiche alla bozza del documento, recepite nei limiti del quadro normativo nazionale e regionale. 
	L’Assessore competente pertanto, sulla base delle istruttorie espletate come indicate in narrativa, procede ad illustrare alla Giunta le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola”;, secondo il testo allegato alla presente proposta di deliberazione. 
	Tutto ciò premesso, si propone di adottare le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” 
	allegate al presente provvedimento per farne parte integrante 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e l’illustrazione delle “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” proposta dall’Assessore relatore; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione Formazione Professionale, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione dell’Assessore che qui si intende integralmente riportata; Ł di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; Ł di approvare le “Linee Guida sull’apprendistato ai sensi dell’art. 9 della LEGGE REGIONALE 19 giugno 
	2018, n. 26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola” contenute nell’allegato 1 al presente atto per costituirne parte integrante; − di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Segretario Generale della Giunta Regionale; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare ogni atto conseguente al presente provvedimento e necessario alla concreta attuazione ed operatività delle linee guida sull’apprendistato; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	Il presente atto, redatto in unico esemplare, è immediatamente esecutivo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2434 
	Art. 6 della Legge Regionale n. 9/2016: “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla L.R. n.31/2015 - “Patto di collaborazione” tra Poli biblio-museali pugliesi e organizzazioni della società civile - Approvazione schema di accordo e lettera invito. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente: 
	− la Regione Puglia, in adempimento alla legge 56/2014 e alle proprie leggi n. 31/2015 e n. 9/2016, ha trasferito a sé stessa, divenendone titolare, le funzioni in materia di biblioteche, musei e pinacoteche che esercita attraverso i Poli Biblio-museali; 
	− la legge regionale n. 17 del 25 giugno 2013 “Disposizioni in materia di beni culturali” disciplina gli interventi della Regione e degli enti locali al fine di assicurare, tra gli altri, la promozione della conoscenza, salvaguardia, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale nonché la cooperazione e l’interazione tra i diversi livelli istituzionali tra i quali sono ripartite le competenze di settore; 
	− con la predetta legge la Regione disciplina, altresì, le iniziative volte a valorizzare gli istituti e i luoghi della cultura, di cui all’articolo 101 del c.d. Codice dei beni culturali, come centri di azione culturale e sociale, anche in forma coordinata con le misure di sostegno alle attività della cultura e dello spettacolo, promuovendo la piena ed effettiva fruizione pubblica degli stessi ed assicurando che vengano adibiti ad usi compatibili con il loro carattere storico o artistico e con le loro fina
	− la Legge Regionale n. 28 del 13 luglio 2017 sulla Partecipazione incentiva la formazione di “organismi di partecipazione” con l’obiettivo di favorire maggiore inclusione e coesione sociali, superando i divari territoriali, digitali, culturali, sociali ed economici. 
	− Biblioteche e Musei sono per definizione luoghi di incontro e di confronto, presidi di coesione culturale di una comunità, anche attraverso il coinvolgimento delle associazioni culturali e del volontariato; 
	− la strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia, basata sull’assegnazione alla cultura della funzione trasversale di leva dello sviluppo e della coesione sociale, incentiva il coinvolgimento delle istituzioni culturali, formative, scientifiche e di ricerca, delle associazioni di promozione sociale, delle associazioni culturali, delle organizzazioni del volontariato sociale e culturale e delle espressioni, a vario titolo costituite, della società civile, anche attraverso la fruizione di sp
	− che i direttori dei Poli Biblio-museali hanno ravvisato la necessità di sperimentare con le associazioni culturali operanti sul territorio forme di fruizione innovativa degli spazi e dei servizi gestiti dai Poli Bibliomuseali attraverso la sottoscrizione di un patto finalizzato alla costruzione di rapporti di collaborazione per il perseguimento delle reciproche finalità istituzionali e associative, tramite la fruizione di spazi, attrezzature e servizi idonei alla organizzazione di attività laboratoriali, 
	-

	− che conseguentemente hanno elaborato II testo di un accordo denominato “Patto di collaborazione” unitamente ad una lettera di invito per la pubblicizzazione dell’iniziativa di che trattasi. 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di autorizzare i direttori dei Poli Biblio-museali a sperimentare forme di fruizione innovativa degli spazi e dei servizi gestisti, attraverso la sottoscrizione di 
	un patto finalizzato alla costruzione di rapporti di collaborazione con le Associazioni culturali operanti sul territorio, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della LR. n. 7/1997 e s.m.i.. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; Ł di approvare lo schema di accordo, denominato “Patto di collaborazione”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, finalizzato a regolamentare i rapporti tra i poli Biblio-museali della Regione Puglia e le organizzazioni della società civile che intendono utilizzare spazi e servizi delle biblioteche e dei musei afferenti ai Poli, condividendone le medesime finalità di promozi
	valorizzazione del patrimonio culturale ed intendendo indirizzare le proprie risorse in modo sinergico verso 
	obiettivi di benessere collettivo, attraverso il miglioramento della qualità della vita delle comunità locali; Ł di approvare la lettera invito, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, 
	attraverso la quale rendere pubblica l’iniziativa dei Poli Biblio-museali; Ł di autorizzare i direttori dei Poli Biblio-museali alla sottoscrizione del Patto con le associazioni interessate; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2435 
	L.R. – Costituzione della Commissione Tecnica regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis. Approvazione avviso pubblico di selezione. 
	n. 13/2008 ss.mm.ii. 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, con il supporto tecnico e il coordinamento del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	− l’art. 2 dello Statuto della Regione Puglia stabilisce che “Il territorio della regione Puglia è un bene da proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architettonica, storico culturale e rurale”; 
	− “Norme per l’abitare sostenibile” costituisce strumento essenziale per diffondere l’abitare sostenibile nelle città e nei territori pugliesi e mira a promuovere e incentivare la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico sia nelle trasformazioni territoriali e urbane sia nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumibili dalla normativa vigente in materia di rendimento energetico nell
	la L.R. n. 13/2008 ss.mm.ii. 

	− l’art. 3, comma 1 della L.R. n. attività di competenza della Regione Puglia in materia di abitare sostenibile, tra le quali l’approvazione e aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida per la valutazione energetico-ambientale degli edifici, la definizione di un sistema di procedure per la certificazione di sostenibilità degli edifici, per l’effettuazione dei controlli e l’irrogazione delle eventuali sanzioni, la redazione di un capitolato di tipo prestazionale e di un prezzario di riferimen
	13/2008 ss.mm.ii. individua le 

	− l’art. 3, comma 1 bis della L.R. n. 13/2008. prevede che per l’attuazione delle suddette azioni la Regione si avvalga dell’ausilio di una commissione tecnica regionale, per II cui finanziamento nell’ambito della missione 8, programma 2, titolo 1, capitolo di spesa 802004 del bilancio regionale autonomo è assegnata, per l’esercizio finanziario 2018, una dotazione finanziaria, in termini di competenza e di cassa, di euro 50.000,00 (euro cinquantamila/00). La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in te
	ss.mm.ii

	Rilevato che: 
	− con DGR n. 1147 dell’11/07/2017 è stato approvato il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, che costituisce un documento di consultazione obbligatoria per l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici non residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione; con detta deliberazione è stato approvato anche il foglio Excel che, compilat
	− con DGR n. 2290 del 21/12/2017 è stato approvato il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI”, che costituisce un documento di consultazione obbligatoria per l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione; con detta deliberazione è stato approvato anche il foglio Excel che, compilato dal cer
	− con DGR n. 2290 del 21/12/2017 è stato approvato il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI RESIDENZIALI”, che costituisce un documento di consultazione obbligatoria per l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici residenziali, ai fini della loro classificazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione; con detta deliberazione è stato approvato anche il foglio Excel che, compilato dal cer
	istruzioni contenute nel software di calcolo e sottoscritto con firma digitale, costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale dell’edificio residenziale secondo il metodo di valutazione definito nell’allegato A alla citata deliberazione; 

	− nelle deliberazioni citate si è stabilito, tra l’altro, che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A sia presentata nella versione completa, insieme alla richiesta di permesso di costruire, per tutti gli interventi realizzati con finanziamento pubblico di importo superiore al 50% del costo complessivo dell’opera e per tutti gli interventi privati che intendono avvalersi delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia e che, ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla LR. 13/2008 e di 
	Considerato che: 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31 ottobre 2015 è stato adottato il modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale - MAIA”; − con D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni; 
	− alla Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio è stata attribuita, tra l’altro, la funzione di promuovere la qualità delle trasformazioni urbane e territoriali mediante politiche di sostenibilità dell’abitare ai sensi della L.R. n. 13/2008 .; 
	ss.mm.ii

	Dato atto che: 
	− occorre procedere, alla luce di quanto sopra, alla istituzione della Commissione Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis della LR. n. dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative e composta da n. 5 componenti da individuare sulla base dei requisiti minimi personali e professionali fissati dall’Avviso pubblico di selezione; 
	13/2008 ss.mm.ii. presieduta 

	− d’intesa con il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio sono stati predisposti uno schema di Avviso pubblico di selezione recante i requisiti di partecipazione (allegato A) e il modulo di presentazione delle relative domande (allegato B), prevedendo che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	− un’apposita commissione interna curerà l’istruttoria delle domande pervenute e la formazione delle graduatorie mediante l’attribuzione dei punteggi secondo le griglie riportate nel medesimo avviso; dette graduatorie saranno approvate con determinazione del Dirigente della Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− nella predisposizione del suddetto schema di Avviso pubblico di selezione si è tenuto conto delle disposizioni normative di cui al D.lgs. n. 39/2013; 
	Si propone di: 
	− istituire la Commissione Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis della L.R. n. 13/2008 .; 
	ss.mm.ii

	− approvare lo schema di Avviso pubblico dì selezione allegato al presente provvedimento (allegato A); 
	− prevedere che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/1997, lett. K). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI ISTITUIRE la Commissione Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis della L.R. n. 13/2008 . presieduta dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative e composta da 
	ss.mm.ii

	n. 5 componenti da individuare sulla base dei requisiti minimi personali e professionali fissati dall’Avviso 
	pubblico di selezione; 
	− DI APPROVARE lo schema di Avviso pubblico di selezione (allegato A), recante i requisiti di partecipazione, la documentazione da presentare a corredo della domanda di contributo e l’attribuzione del punteggio per la definizione della graduatoria e il modulo di presentazione delle relative domande (allegato B), entrambi facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− DI PREVEDERE che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2436 
	Comune di San Severo (FG) Adeguamento del PUG al PPTR. Parere di Compatibilità paesaggistica ex art. 
	96.1.a delle NTA del PPTR. Aggiornamento del PPTR ex art. 2 della L.R. n. 20/2009. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla dirigente della stessa Sezione, riferisce 
	quanto segue. 
	Premesso che: − Con Deliberazione n. 1534 del 24.07.2014 la Giunta Regionale ha attestato la compatibilità definitiva del PUG di San Severo al DRAG e al PUTT/P ai sensi della LR 20/2001. − Con DCC n. 33 del 03.11.2014 pubblicata sul BURP n. 173 del 18.12.2014 il Comune di San Severo ha approvato definitivamente il Piano Urbanistico Generale. − Con Deliberazione n. 176 del 16.02.2015 la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) pubblicato sul BURP n. 40 del 23.03.2015
	Rilevato che: − L’art. 97 delle NTA del PPTR, nel richiamare l’art. 2 co. 9 della LR n. 20/2009, stabilisce che i Comuni adeguino i propri piani urbanistici generali alle previsioni del PPTR entro un anno dalla sua entrata in vigore. − L’art. 96 delle NTA del PPTR stabilisce che il parere di compatibilità paesaggistica richiesto per l’adeguamento alle previsioni del PPTR dei vigenti piani urbanistici generali e territoriali, è espresso su istruttoria della competente struttura organizzativa regionale, che v
	a) 
	a) 
	a) 
	il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d) 
	d) 
	i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 


	− L’art. 97 comma 5 delle NTA del PPTR stabilisce che qualora nel corso della Conferenza di servizi gli approfondimenti prodotti dal Comune o dalla Provincia, supportati da adeguati documenti ed elaborati descrittivi analitici, propongano più puntuali delimitazioni dei beni paesaggistici o degli ulteriori contesti, ovvero una disciplina d’uso adeguata alla scala adottata di maggior dettaglio rispetto a quella del PPTR, l’Ente stesso può avanzare proposte di rettifica o integrazione degli elaborati del PPTR 
	Richiamato: − L’art. 12 comma 3 bis lett. c della LR 20/2001 il quale stabilisce che “la deliberazione motivata del Consiglio Comunale che apporta variazioni agli strumenti urbanistici generali vigenti non costituisce variante urbanistica quando concerne: (...) 
	b) le modifiche obbligatorie delle perimetrazioni e della relativa disciplina, ove determinate dall’adeguamento a nuovi vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, a disposizioni normative o a piani 
	o programmi sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni ivi contenute;” 
	− L’art. 2 comma 8 della LR n. 20/2009 il quale stabilisce che: “Le variazioni del PPTR seguono lo stesso procedimento di cui ai commi precedenti. I termini sono ridotti della metà. L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”. 
	− L’art. 7 comma 7.2 lett. b del RR 18/2013 il quale stabilisce che si ritengono assolti gli adempimenti in 
	materia di VAS, per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento 
	materia di VAS, per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a disposizioni normative o a piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale, in caso di esclusivo recepimento delle prescrizioni che non comporta incremento 
	del dimensionamento insediativo globale, o trasferimento su aree a destinazione agricola (comunque definite negli strumenti urbanistici comunali) dei diritti edificatori derivanti da aree a differente destinazione”. 

	Visto che: 
	Visto che: 
	-Con Determinazione Dirigenziale del Servizio regionale Assetto del Territorio n.256 del 12 giugno 2015 è stato concesso al Comune di San Severo il finanziamento per avviare le attività di sperimentazione a livello locale del Progetto Territoriale Patto Città Campagna del PPTR, come da Avviso Pubblico approvato con D.D. n.132/2015. 
	-Con Deliberazione n. 285 del 25/11/2016 la Giunta Comunale ha preso atto degli esiti del suddetto Percorso di Sperimentazione; 
	-In esito al Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale del PPTR, con Deliberazione n. 185 del 26.07.2017 avente ad oggetto "Adeguamento del PUG al PPTR-Proposta per l'adozione da parte del Consiglio Comunale" la Giunta Comunale si è impegnata ad avviare il procedimento finalizzato all'approvazione dell'Adeguamento del PUG al PPTR, così come previsto e disciplinato dall'art. 97 delle NTA del PPTR e dall'art. 11 della LR 20/2001. 
	-Con DCC n.43 del 07.09.2017 il Comune di San Severo ha adottato la proposta di Adeguamento al PPTR, dando così avvio al procedimento di adeguamento come previsto dall'art. 97 co. 3 delle NTA del PPTR. 
	-Con DCC n. 31 del 14.06.2018 il Comune di San Severo ha controdedotto le osservazioni all'Adeguamento del PUG al PPTR. -Con nota n. 14073 del 11.07.2018 il Comune di San Severo ha trasmesso l'Adeguamento del PUG al PPTR per l'acquisizione del parere di cui all'art. 96 co. 1 lett. a) delle NTA del PPTR. -In data 16.07.2018 il Comune di San Severo ha avviato la procedura di registrazione prevista dall'art. 
	7.4 del Regolamento Regionale n. 18/2013 in materia di VAS. Con DD 170 del 21.09.2018 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali ha dichiarato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all'art. 7.2 lett. a) punto VIII del Regolamento Regionale n. 18/2013 e l'assolvimento in materia di VAS per l'Adeguamento del PUG al PPTR. 
	-con nota n. 14731 del 18.07.2018, il Comune ha indetto la Conferenza di Servizi per il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PUG vigente al PPTR ai sensi degli artt. 96 comma 1 lett. a) e 97 delle NTA del PPTR. 
	-La Conferenza di Servizi di cui all'art. 97 delle NTA del PPTR si è svolta in n.4 sedute complessive tenutesi nelle date 02/08/2018, 13/09/2018, 26/09/2018, 04/10/2018. 

	Dato atto che: 
	Dato atto che: 
	-con nota prot. n. A00_079 8746 del 04.10.2018 la Sezione Urbanistica ha ritenuto che per il procedimento in questione non sussistono profili di competenza. 
	-con nota prot. n. 56303 del 03.10.2018 la Provincia di Foggia ha rilevato la piena rispondenza del sistema delle tutele individuato nel PUG/S e dei progetti territoriali strategici del PUG/P agli obiettivi di tutela e allo scenario strategico del PTCP della Provincia di Foggia e dei suoi piani attuativi, di cui ne costituisce approfondimento alla scala comunale. 
	Visti: 
	-i verbali della suddetta Conferenza di Servizi che si riportano di seguito integralmente 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL’ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR PRIMA RIUNIONE DEL 2/8/2018 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL’ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR PRIMA RIUNIONE DEL 2/8/2018 
	L'anno duemiladiciotto, il giorno 2 del mese di agosto, si tiene la prima riunione della Conferenza di co-pianificazione prevista dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 14731 del 18/7/2018 dal Comune di San Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ., per condividere gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del PPTR. 
	ss.mm.ii

	Sono presenti: -per il Comune di San Severo, l’ing. Luigi Montorio, nella qualità di Assessore alla Pianificazione Strategica, 
	delegato dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza, nonché l’arch. Fabio Mucilli, nella qualità di Responsabile del Procedimento; -per la Regione Puglia -Servizio Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: arch. Luigia Capurso, Responsabile del Procedimento; -per il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia: archeologa Ebe Princigalli, giusta delega del Segretario Regionale prot.. n. 8082 del 1/8/2018; 
	Si premette che: 
	-
	-
	-
	che con Deliberazione di C.C. n. 33 del 03/11/2014, pubblicata sul BURP n. 173 del 18/12/2014 e sulla GURI — 

	TR
	Parte Seconda n. 152 del 27/12/2014, è stato approvato il Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di 

	TR
	San Severo; 

	-
	-
	che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 176 del 16/02/2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 

	TR
	23/03/2015, è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 

	-
	-
	che la L.R. n. 20/2009 art. 2 co. 9 prevede che i Comuni e le Province adeguino i propri piani urbanistici e 

	TR
	territoriali alle previsioni del PPTR e che l'art. 97 delle NTA del PPTR conferma tale previsione, indicandone le 

	TR
	modalità; 

	-
	-
	che il Comune di San Severo ha condotto, in attuazione del Protocollo di Intesa sottoscritto il 1 settembre 2015 

	TR
	con la Regione Puglia -Servizio Assetto del Territorio, il Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per 

	TR
	il Paesaggio Regionale (PPTR) finalizzato anche all’Adeguamento del PUG al PPTR; 

	-
	-
	che con Deliberazione n. 185 del 26/07/2017 avente ad oggetto “Adeguamento del PUG al PPTR -Proposta per 

	TR
	l'adozione da parte del Consiglio comunale” la Giunta Comunale ha avviato il procedimento finalizzato 

	TR
	all'approvazione dell’Adeguamento del PUG al PPTR, così come previsto e disciplinato dall'art. 97 delle NTA del 

	TR
	PPTR dall’art. 11 della L.R. 20/2001; 

	-
	-
	con Deliberazione n. 43 del 7/9/2017 il Consiglio Comunale ha deliberato l'adozione dell’Adeguamento del PUG 

	TR
	al PPTR, predisposto in esito al Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale 

	TR
	del PPTR; 

	-
	-
	con Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 14/06/2018 si è deliberato in ordine all'esame delle osservazioni e 

	TR
	delle controdeduzioni; 

	-
	-
	in applicazione dell’art. 5, comma 3, delle NTA del PPTR, l’Adeguamento del PUG al PPTR non è soggetto alla 

	TR
	procedura di VAS, in quanto trattasi di modifiche al PUG finalizzate unicamente all'’Adeguamento di detto 

	TR
	Piano alle previsioni del PPTR; 

	-
	-
	si è proceduto ad avviare la procedura di registrazione prevista dall'art. 7.4 del Regolamento Regionale 

	TR
	n.18/2013 in materia di VAS; 


	L’arch. Fabio Mucilli relaziona ai presenti sui contenuti dell’Adeguamento del PUG al PPTR, a partire dal Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali del Paesaggio Regionale del PPTR, condotto in attuazione del Protocollo d'Intesa sottoscritto con il Servizio Assetto del Territorio (oggi Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio) il 1 settembre 2015, che ha visto un ampio coinvolgimento della cittadinanza, in primis degli istituti scolastici superiori della Città, e che fatto proprio il fondam
	Il dott. Italo M. Muntoni, propone di approfondire lo studio delle aree a rischio archeologico, ai fini di procedere in alcuni casi alla loro diversa classificazione come UCP siti storico-culturali; a tal proposito chiede di acquisire lo studio del cultore di topografia storica Vittorio Russi per una migliore valutazione. Evidenzia inoltre: 
	-la necessità di effettuare una sovrapposizione degli shape file per verificare la coincidenza del tracciato 
	dei tratturi dell’Adeguamento con il Quadro di Assetto dei Tratturi (tav. C3.6); -di valutare la possibilità di adeguare il perimetro del proposto CTS (Contesto Topografico Stratificato) n. 
	71 “CTS del Mosaico” al fine di assicurare la continuità territoriale con il CTS n. 61 “Castel Pagano” (tav. 
	E1); L’arch. Luigia Capurso, evidenzia: 
	E1); L’arch. Luigia Capurso, evidenzia: 
	Alle ore 12.45 si conclude la prima riunione della conferenza, finalizzata all’illustrazione dei contenuti ed al riscontro alle richieste di chiarimenti e/o precisazioni da parte degli enti intervenuti e la conferenza si aggiorna al 13 settembre alle ore 10:30. 

	-
	-
	-
	la presenza di un refuso nella norma delle NTA relativa alle Misure di salvaguardia delle testimonianze 

	TR
	della stratificazione insediativa, laddove “alla data di entrata in vigore del presente Piano” va sostituito 

	TR
	con “alla data di entrata in vigore del PPTR”; 

	-
	-
	con riferimento alla tavola C4.1ter “Perimetrazione delle aree di cui all'art. 142 c. 2 del D.lgs. 42/2004”, 

	TR
	la necessità di produrre la documentazione a supporto della definizione della perimetrazione; 

	-
	-
	l’opportunità di riportare nelle NTA del PUG adeguato al PPTR gli obiettivi di qualità paesaggistica 

	TR
	presenti nella parte C della Scheda d'Ambito; 

	-
	-
	con riferimento agli UCP “Strade a valenza paesaggistica”, la necessità di prevedere specifiche norme di 

	TR
	dettaglio. 



	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR SECONDA RIUNIONE DEL 13/9/2018 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR SECONDA RIUNIONE DEL 13/9/2018 
	L’anno duemiladiciotto, il giorno 13 del mese di settembre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 17273 del 06/09/2018 dal Comune di San Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ., per condividere gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del PPTR. Sono presenti: -per il Comune di San Severo: ing. Lu
	ss.mm.ii

	Presiede i lavori della Conferenza l'Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, la dott.ssa Angela Pilota, dipendente afferente al Comune di San Severo. Alle ore 11.00 si aprono i lavori. Si richiama il verbale del 2/8/2018. 
	Viene consegnata in Conferenza di Servizi al dott. Muntoni, così come richiesto nel corso della precedente riunione, la planimetria relativa allo studio del cultore di topografia storica Vittorio Russi, elaborata nell’ambito del Percorso di Sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale del PPTR, relativa all’implementazione dei siti archeologici presenti nel territorio comunale di San Severo. La Soprintendenza si riserva di verificare, sulla base delle proprie conoscenze, tali segnala
	L’arch. Luigia Capurso interviene su alcune situazioni riscontrate: -in ordine all’UCP Tratturi, dal confronto tra il Piano Comunale dei Tratturi, il PPTR e il Quadro di Assetto Regionale si riscontrano disallineamenti sui tracciati dei tratturi; in particolare, con riferimento al Tratturello Foggia-Sannicandro vengono segnalati un disallineamento nei pressi della località Casone ed un disallineamento in prossimità del confine con il Comune di Apricena, peri quali si ritiene di coinvolgere l'Ufficio Demanio
	Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche del PUG, che costituirà comunque parte integrante dell’Adeguamento, in quanto in tale sede era stato effettuato un approfondimento delle Segnalazioni Architettoniche previste dal PPTR adottato e per alcune di queste era stata operata la classificazione i Beni diffusi nel Paesaggio Agrario in ragione della ridotta rilevanza storico-architettonica. -con riferimento agli shp file relativi alle componenti di paesaggio censite dall'Adeguamento si fa presente che essi
	www.paesaggiopuglia.it

	Con riferimento alla Tav. C4.1 relativa alla perimetrazione di cui all’art. 142 comma 2, l’arch. Mucilli produce in Conferenza la tavola originale della zonizzazione del PRG di San Severo vigente dal 1971, che riporta la perimetrazione delle Zone A e B; il Comune si riserva di operare ulteriori approfondimenti in ordine ai Piani Pluriennali di Attuazione, in modo da definire la perimetrazione in coerenza con quanto stabilito dall'art. 142 comma 2 del D.lgs. 42/2004 e con gli indirizzi applicativi approvati 
	In ordine alla disciplina dell’UCP -Strade a valenza paesaggistica, tenendo conto della disciplina del Codice della Strada ed al relativo Regolamento di Attuazione, l’arch. Mucilli fa presente la possibilità di disciplinare la realizzazione delle recinzioni fronte strada escludendo la possibilità di realizzare recinzioni con filo spinato, rete metallica, paletti in cemento e simili. Inoltre fa presente la possibilità di disciplinare l’incompatibilità di impianti per la produzione di energia da fonti rinnova
	L'arch. Capurso propone di inserire nella disciplina relativa agli UCP strade a valenza paesaggistica ulteriori approfondimenti finalizzati ad orientare le trasformazioni verso progetti e interventi non solo attenti alla tutela dei suddetti tracciati viari, ma anche alla valorizzazione delle visuali che da essi si aprono verso il paesaggio. 
	L’arch. Sara Orabona chiede l'inserimento di una specifica norma attuativa che preveda di sottoporre a parere preventivo della Soprintendenza gli interventi ricadenti in zona A al fine di perseguire la tutela del patrimonio artistico storico tipologico e paesaggistico del nucleo storico di San Severo. 
	| lavori della Conferenza vengono aggiornati a mercoledì 26 settembre alle ore 10.30, stabilendo altresì che la riunione conclusiva si terrà il 4 ottobre sempre alle ore 10.30. La Conferenza concorda sulla necessità di convocare alla successiva riunione la Sezione Demanio e la Sezione Urbanistica della Regione Puglia. Alle ore 13.30 si concludono i lavori. 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR TERZA RIUNIONE DEL 26/9/2018 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR TERZA RIUNIONE DEL 26/9/2018 
	L'anno duemiladiciotto, il giorno 26 del mese di settembre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista dall'art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 18229 del 18/09/2018 dal “Comune di San Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ., per condividere gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del PPTR. Sono presenti: -per il Comune di San Severo: ing. L
	ss.mm.ii

	Presiede i lavori della Conferenza l'Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, l’arch. Fabio Murcilli, Responsabile del Servizio Pianificazione Strategica e Qualità del Paesaggio del Comune di San Severo. Alle ore 11.00 si aprono i lavori. 
	Si richiamano i verbali del 2/8/2018 e del 13/09/2018. 
	L'arch. Mucilli per il Comune di San Severo informa la conferenza di servizi che la Sezione Valutazioni Ambientali della Regione Puglia ha provveduto a perfezionare la registrazione dell’Adeguamento del PUG del Comune di San Severo al PPTR ai fini dell’esclusione dalla VAS; a seguire l’arch. Mucilli produce in conferenza di servizi le Tav. E1 ed ES con il perimetro del CTS del Mosaico adeguato così come convenuto nella precedente riunione; inoltre produce la Tav. C4.1 relativa alla perimetrazione prevista d
	Il dott. Muntoni per la Soprintendenza consegna in conferenza di servizi la perimetrazione di dettaglio dei n. 5 siti da riclassificare come UCP — Testimonianze della stratificazione insediativa — lett. a) Segnalazioni archeologiche (Serpente, Casone, Torrione del Casone, Motta del Lupo, Motta della Regina), così come preannunciato nel corso della precedente riunione, nonché le nuove individuazioni da classificare come UCP — Testimonianze della stratificazione insediativa — lett. c) Aree a rischio archeolog
	L'ing. Maria Antonia Somma per la Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia interviene in merito agli approfondimenti effettuati sui percorsi tratturali in sede di redazione del Quadro di Assetto dei Tratturi. Per quanto riguarda il Tratturello Sannicandro-Foggia, evidenzia la necessità di rettificare il tracciato in prossimità del confine con il territorio comunale di Apricena, al fine di superare l’attuale disallineamento tra i due comuni, coerentemente con il percorso indicato nel QAT e nel PPTR 
	-

	L'arch. Maria Macina per la Sezione Urbanistica, prende atto che l’Adeguamento del PUG al PPTR del Comune di San Severo non introduce modificazioni al PUG in ordine agli aspetti urbanistici e pertanto non sarà tenuta all'espressione di specifico parere; di tale circostanza verrà dato atto con specifica comunicazione della Sezione Urbanistica alla conferenza di servizi. 
	L'arch. Luigia Capurso interviene su alcune situazioni riscontrate: -in ordine all’UCP Paesaggi Rurali dovrà essere prevista una specifica disciplina per le componenti ‘Beni diffusi nel paesaggio agrario’, ‘Alberi in filari e ‘Aree della Riforma Fondiaria’; -viene condivisa la disciplina proposta dal Comune per l’UCP Strade a valenza paesaggistica, prevedendo anche ulteriori approfondimenti finalizzati ad orientare le trasformazioni verso progetti e interventi non solo attenti alla tutela dei suddetti tracc
	Con riferimento alla richiesta dell’arch. Sara Orabona per la Soprintendenza, espressa nella precedente riunione, relativa all'inserimento di una specifica norma che preveda di sottoporre a parere preventivo della Soprintendenza gli interventi ricadenti in zona A al fine di perseguire la tutela del patrimonio archeologico, artistico, storico, tipologico e paesaggistico del centro antico di San Severo, la Conferenza ritiene di condividere la modalità di recepimento di tale richiesta proposta dal Comune, prev


	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR RIUNIONE DEL 04/10/2018 
	VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 97, COMMA 4, NTA DEL PPTR RIUNIONE DEL 04/10/2018 
	L’anno duemiladiciotto, il giorno 4 del mese di Ottobre, si riunisce la Conferenza di co-pianificazione prevista dall’art. 97, comma 4, delle NTA del PPTR, convocata con nota prot. n. 19055 del 01/10/2018 dal Comune di San Severo nella forma della Conferenza di Servizi di cui all’art. 14 e segg. della L. 241/1990 e ., per condividere gli approfondimenti operati alla scala locale delle conoscenze, degli obiettivi e delle disposizioni normative del PPTR. Sono presenti: 
	ss.mm.ii

	-per il Comune di San Severo: ing. Luigi Montorio, nella qualità di Assessore alla Pianificazione Strategica, delegato dal Sindaco con nota prot. n. 149/Gab. del 1/8/2018 a partecipare ai lavori della Conferenza; arch. Fabio Mucilli, Responsabile del Procedimento; 
	-per la Regione Puglia -Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: ing. Barbara Loconsole, Dirigente; arch. Luigia Capurso, Responsabile del Procedimento; -per la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Provincie di Barletta-Andria-Trani e Foggia: dott.sa Ida Fini, arch. Sara Orabona e dott. Italo M. Muntoni; -per il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia: archeologa Ebe Chiara Princigalli, giusta delega del Segretario Regio
	Presiede i lavori della Conferenza l’Assessore ing. Luigi Montorio. Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante, l’arch. Fabio Mucilli, Responsabile Servizio Pianificazione Strategica del Comune di San Severo. Alle ore 10.30 si aprono i lavori. Si richiamano i verbali del 2/8/2018, del 13/09/2018 e del 26/09/2018. Si dà atto che sono pervenute le seguenti note che si allegano al presente verbale: 
	 Provincia di Foggia acquisita al protocollo comunale n. 19295 del 3.10.2018.  Regione Puglia -Sezione Urbanistica-prot. n. 079 8746 del 04.10.2018. 
	L’arch. Mucilli per il Comune di San Severo produce in Conferenza i seguenti elaborati grafici e le NTA, che modificano e/o 
	integrano gli elaborati del PUG vigente così come condiviso dalla Conferenza nelle precedenti riunioni: -Relazione -Il Mosaico di San Severo -NTA -Integrazioni e modifiche -NTA -Testo coordinato  -Tav. c3.1ter “Ambiti Paesaggistici e figure territoriali” -Tav. c3.2ter “Struttura idrogeomorfologica -Componenti idrologiche” -Tav. c3.3ter “Struttura idrogeomorfologica -Componenti geomorfologiche” -Tav. c3.4ter “Struttura ecosistemica e ambientale -Componenti botanico-vegetazionali” -Tav. c3.5ter “Struttura ec
	PUG Parte Strutturale -Adeguamento del PUG al PPTR -Il Sistema delle Tutele 

	sistema insediativo” -Tav. c3.7ter “Struttura antropica e storicoculturale -Componenti culturali e insediative -Paesaggi rurali” -Tav. c3.8ter “Struttura antropica e storicoculturale -Componenti dei valori percettivi” -Tav. c4.1 ter “Perimetrazione delle aree ex art. 142 comma 2 del D.lgs. 42/2004” -Tav. c4.2 ter "Atlante degli UCP Testimonianze della stratificazione insediativa" 
	 -Tav. E1 “Implementazione dei Progetti Territoriali” -Tav. E2 “Patto Città Campagna -Territorio rurale” -Tav, E3 “Patto Città Campagna -Schema di Assetto del Margine Urbano” -Tav, E4 “Patto Città Campagna -Ambiti di Rigenerazione Urbana” -Tav, E5 “Sistema della mobilità dolce -Sistema per la fruizione dei beni patrimoniali”. 
	PUG Parte Programmatica -Adeguamento del PUG al PPTR -Attuazione dello Scenario Strategico 

	Il Comune comunica di aver rettificato la perimetrazione dell'UCP Coni visuali al fine di riferirla correttamente al punto panoramico Sant'Eleuterio. Il Comune comunica di aver provveduto a rettificare le NTA come di seguito specificato. Dall'art. s7.5 "Invarianti strutturali del territorio extraurbano: elementi naturali emergenti", sono stati stralciati i riferimenti ai seguenti elementi naturali emergenti: "stagni acquitrini e zone palustri", "orlo di scarpata delimitante forme semispianate" in quanto rif
	La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio esaminati gli elaborati costituenti l'Adeguamento del PUG al PPTR come aggiornati ad esito delle determinazioni della Conferenza di Servizi, ritiene, come previsto dall'art. 96 co. 2 delle NTA del PPTR, l'Adeguamento coerente e compatibile, con: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR; 

	b) 
	b) 
	la normativa d'uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C1 della scheda di ambito di riferimento del PPTR; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR; 

	d) 
	d) 
	i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR. 


	CONCLUSIONI 
	Tutto ciò premesso la Conferenza di Servizi si pronuncia favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PUG di San Severo al PPTR ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, così come integrata a seguito delle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
	Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia condividono le modifiche apportate dall’Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi e concordano di aggiornare e rettificare il PPTR. 
	La Regione si riserva, al fine di rettificare e aggiornare gli elaborati del PPTR, di concludere le procedure previste dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009, che stabilisce al secondo periodo: "L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale". 
	La Regione specifica inoltre che a seguito dell’approvazione definitiva dell’adeguamento del PUG al PPTR, ai sensi del comma 8 dell’ art. 91 delle NTA del PPTR la "realizzazione di interventi può avvenire previo accertamento, nell'ambito del procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle previsioni del Piano paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale”. 
	Si chiede pertanto al Comune di San Severo di trasmettere alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, al Segretariato Regionale del MIBAC e alla competente Soprintendenza territoriale, gli elaborati costituenti l'Adeguamento al PPTR in formato pdf con firma digitale e gli shp file relativi al sistema delle tutele, entro il termine di 15 giorni. Alle ore 13.30 si concludono i lavori. 


	Dato atto che: 
	Dato atto che: 
	Il Comune di San Severo ha trasmesso con nota prot. 21412 del 31.10.2018 acquisita al protocollo regionale A00 145 8520 del 05.11.2018, in formato digitale Pdf e digitale vettoriale, gli elaborati modificati e/o integrati in ottemperanza alle determinazioni della Conferenza di Servizi. 
	L'elenco degli elaborati trasmessi in formato Pdf costituenti l'Adeguamento è il seguente: 
	-
	-
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	Relazione -Mosaico di San Severo 

	-
	-
	NTA-Integrazioni e modifiche 
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	NTA-Testo coordinato 
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	-
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	PUG Parte Strutturale - Adeguamento del PUG al PPTR - Il Sistema delle Tutele 

	-
	-
	Tav. c3.1ter “Ambiti Paesaggistici e figure territoriali” 

	-
	-
	Tav. c3.2ter “Struttura idrogeomorfologica -Componenti idrologiche” 

	-
	-
	Tav. c3.3ter “Struttura idrogeomorfologica -Componenti geomorfologiche” 

	-
	-
	Tav. c3.4ter “Struttura ecosistemica e ambientale -Componenti botanico-vegetazionali” 

	-
	-
	Tav. c3.5ter “Struttura ecosistemica e ambientale -Componenti aree protette e siti naturalistici” 

	-
	-
	Tav. c3.6ter “Struttura antropica e storicoculturale -Componenti culturali e insediative -Stratificazione 

	TR
	storica del sistema insediativo” 

	-
	-
	Tav. c3.7ter “Struttura antropica
	 e
	 storicoculturale - Componenti culturali
	 e
	 insediative - Paesaggi 

	TR
	rurali” 

	-
	-
	Tav. c3.8ter “Struttura antropica e storicoculturale -Componenti dei valori percettivi” 

	-
	-
	Tav. c4.1ter “Perimetrazione delle aree ex art. 142 comma 2 del D.lgs. 42/2004” 

	-
	-
	Tav. c4.2ter “Atlante degli UCP — Testimonianze della Stratificazione Insediativa” 

	-
	-
	PUG Parte Programmatica
	 - Adeguamento del PUG al PPTR- Attuazione dello Scenario Strategico 


	-
	-
	-
	Tav.E1 “Implementazione dei Progetti Territoriali” 

	-
	-
	Tav. E2 “Patto Città Campagna Territorio rurale” 

	-
	-
	Tav, E3 “Patto Città Campagna -Schema di Assetto del Margine Urbano” 

	-
	-
	Tav, E4 “Patto Città Campagna -Ambiti di Rigenerazione Urbana” 

	-
	-
	Tav, E5 “Sistema della mobilità dolce -Sistema perla fruizione dei beni patrimoniali”. 
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	VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DELL'ADEGUAMENTO DEL PUG AL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) E ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PPTR AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 
	VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DELL'ADEGUAMENTO DEL PUG AL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) E ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PPTR AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 
	VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA DELL'ADEGUAMENTO DEL PUG AL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) E ASPETTI RELATIVI ALL'AGGIORNAMENTO DEL PPTR AI SENSI DELL'ART. 2 DELLA LR N. 20/2009. 

	Tutto ciò premesso, preso atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi e sulla base degli elaborati dell'Adeguamento trasmessi, si analizzano di seguito gli aspetti relativi alla compatibilità paesaggistica al PPTR e al conseguente aggiornamento del PPTR ai sensi dell'art. 2 della LR 20/2009. 
	1. Aree escluse ai sensi del comma 5 art. 38 delle NTA del PPTR 
	Dalla consultazione degli elaborati dell'Adeguamento del PUG al PPTR si evince che il Comune di San Severo ha provveduto alla perimetrazione delle aree escluse dalla tutela paesaggistica di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004 come previsto dal comma 5 dell’art. 38 delle NTA dell’approvato PPTR il quale stabilisce che “in sede di adeguamento ai sensi dell'art. 97 e comunque entro due anni dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il Ministero e la Regione, precisano la delimitazione e
	Si  ritiene condivisibile quanto operato dal Comune. 
	Si  ritiene condivisibile quanto operato dal Comune. 
	2. Compatibilità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR. 
	Il PPTR individua all'art. 27 delle NTA i seguenti"obiettivi generali": 
	-1) Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; 
	-2) Migliorare la qualità ambientale del territorio; 
	-3) Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 
	-4) Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 
	-5) Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; 
	-6) Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 
	-7) Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia; 
	-8) Favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 
	-9) Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia; 
	-10) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili; 
	-11) Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle 
	attività produttive e delle infrastrutture; 
	-12) Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali; I suddetti "obiettivi generali" di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in "obiettivi specifici", elaborati alla scala regionale (art. 28 delle NTA). In particolare ai sensi del comma 4 art. 28 "Gli interventi e le attività oggetto di programmi o piani, generali o di settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui 
	3. Compatibilità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di riferimento. 
	Il territorio comunale di San Severo ricade interamente nell’ambito del "Tavoliere" e nello specifico nelle figure territoriali denominate "Il Mosaico di San Severo" e "La piana foggiana della Riforma". Il PPTR stabilisce all'art. 37.4 delle NTA che: "Il perseguimento degli obiettivi di qualità è assicurato dalla normativa d'uso costituita da indirizzi e direttive specificamente individuati nella Sezione C2) delle schede degli ambiti paesaggistici, nonché dalle disposizioni normative contenute nel Titolo VI
	Come si evince dall'art S4 bis.1 co.3 delle NTA, l'Adeguamento coerentemente con le previsioni del PPTR ha recepito e ha fatto propri l'Interpretazione Identitaria e Statutaria (Scheda dell'ambito paesaggistico "Tavoliere"Sezione B) e gli "Obiettivi di qualità e Normative d'uso" (Scheda dell'ambito paesaggistico "Tavoliere"-Sezione C2) del PPTR relativi all'Ambito Paesaggistico "Tavoliere" e alle Figure territoriali "Mosaico di San Severo" e 
	-

	"Piana foggiana della Riforma" riportati nell'Allegato VI delle NTA "Interpretazione Identitaria e Statutaria-obiettivi di qualità e Normative d'uso". 
	4. Compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR 
	Struttura idrogeomorforfologica 
	Struttura idrogeomorforfologica 
	Struttura idrogeomorforfologica 

	L'Adeguamento del PUG/S al PPTR ha individuato le seguenti componenti geo-idro-morfologiche, di seguito riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle 
	NTA del PPTR. Componenti idrologiche PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche Artt. 7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.6 Artt. 43, 44 e 46 Reticolo idrografico di connessione della RER Artt. 7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.7 Artt. 43, 44 e 47 Componenti geomorfologiche PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR Versanti Artt 7.6.1.10, 7.6.1.10 e 7.6.1.10 Artt.51, 52 e 53 
	Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici 
	Componenti idrologiche. Beni Paesaggistici 

	Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche 
	Il territorio di San Severo è interessato dai seguenti corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche di cui all'art. 142 co. 1 lett.c. del Dlgs 42/2004: Vallone Fontanelle, Torrente Candelaro, Canale Radicosa, Scolo Fiorentino e Canale Ventolo, Canale Ferrante, Canale Santa Maria, Rio il Canaletto, Torrente Triolo, Torrente Salsola e Fiumara di Alberona, Torrente Volgone. L'Adeguamento riporta i suddetti corsi d'acqua nella Tav. C3.2ter e li sottopone al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.1
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. 
	Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti idrologiche. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale (RER) 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR non censisce alcuna componente nel territorio di San Severo. L'Adeguamento aggiorna il PPTR classificando come UCP Reticolo Idrografico di Connessione della RER diversi corsi d'acqua secondari con la relativa fascia di salvaguardia dimensionata della profondità di 75m. Le suddette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui gli artt. 7.6.1.4, 7.6.1.5, 7.6.1.7 analoghi agli artt. 43, 44 e 47 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 

	Sorgenti 
	Sorgenti 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti idrogeologiche. 
	Aree soggette a vincolo idrogeologico 
	Il Comune di San Severo non è interessato da aree sottoposte a vincolo idrogeologico. 
	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 
	Componenti geomorfologiche. Ulteriori Contesti Paesaggistici 


	Versanti 
	Versanti 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua un'area a versante localizzata a Sud del territorio comunale a confine con il comune di Torremaggiore. L'Adeguamento riporta la medesima area a versante e la sottopone al regime di tutela di cui agli artt. , 
	7.6.1.10

	e delle NTA analoghi agli artt.51, 52 e 53 del PPTR. 
	7.6.1.10 
	7.6.1.10 

	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 
	Lame e gravine 
	Lame e gravine 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

	Doline 
	Doline 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

	Grotte 
	Grotte 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

	Geositi 
	Geositi 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento del PUG non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 

	Inghiottitoi 
	Inghiottitoi 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che, in analogia al PPTR, l'Adeguamento non ha censito nel territorio comunale alcuna delle suddette componenti geomorfologiche. 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	L'Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura ecosistemica e ambientale, di seguito riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle 
	NTA del PPTR. Componenti botanico vegetazionali PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR Boschi Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.6 Artt.60, 61 e 62 Aree umide Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.7 Artt.60, 61 e 65 Area di rispetto dei boschi artt.7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.9 Artt.60, 61 e 63 Prati e pascoli naturali Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.8 Artt.60, 61 e 66 Formazioni arbustive in evoluzione naturale Artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.8 Artt.60, 61 e 66 
	Beni Paesaggistici 
	Beni Paesaggistici 



	Boschi 
	Boschi 
	Il PPTR censisce nel territorio di San Severo una sola area boscata a Nord del territorio comunale in prossimità della Masseria Torre dei Giunchi, confermata dall'Adeguamento. Il suddetto bene è inoltre sottoposto dall'Adeguamento alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.6 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 62 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 
	Parchi e riserve 
	Parchi e riserve 
	Il territorio comunale di San Severo non è interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Parchi e Riserve. 
	Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti botanico vegetazionali. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Prati e pascoli naturali 
	Il PPTR individua nel territorio di San Severo un areale di limitata estensione classificato come UCP prato e pascolo naturale e localizzato a Sud del territorio comunale a confine con il comune di Foggia lungo il Regio tratturo Aquila-Foggia. L'Adeguamento conferma la suddetta componente sottoponendola al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 
	7.6.2.5 e 7.6.2.8 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 66 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 




	Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
	Il PPTR censisce diverse componenti appartenenti alla categoria "Formazioni arbustive in evoluzione naturale" localizzate prevalentemente lungo i corsi d'acqua. L'Adeguamento conferma quanto riportato nel PPTR ad eccezione di un piccolo areale sito a Nord lungo il Vallone Fontanelle non correttamente perimetrato. Dette componenti sono sottoposte al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 7.6.2.5 e 7.6.2.8 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 66 del PPTR. 
	Si ritiene compatibile la disciplina di tutela di dette componenti e si prescrive la rettifica del suddetto areale non correttamente perimetrato. 

	Aree umide 
	Aree umide 
	Il PPTR censisce un'area umida in località Cupola in prossimità del tracciato autostradale, confermata dall'Adeguamento il quale sottopone la suddetta componente alla disciplina di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 
	7.6.2.5 e 7.6.2.7 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 65 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 

	Area di rispetto dei boschi 
	Area di rispetto dei boschi 
	L'Adeguamento ha confermato l'area di rispetto del bosco in località Masseria dei Giunchi come riportata nel PPTR. La suddetta componente è inoltre sottoposta dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.2.4, 
	7.6.2.5 e 7.6.2.9 delle NTA analoghi agli artt.60, 61 e 63 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. 
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica. Ulteriori contesti paesaggistici 


	Siti di rilevanza naturalistica 
	Siti di rilevanza naturalistica 
	Il territorio comunale di San Severo non è interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Siti di rilevanza naturalistica. 

	Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
	Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
	Il territorio comunale di San Severo non è interessato da alcuna componente appartenente alla categoria Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali. 

	Struttura antropica e storico culturale 
	Struttura antropica e storico culturale 
	Struttura antropica e storico culturale 

	L'Adeguamento ha individuato le seguenti componenti della struttura antropica e storico culturale, di seguito riportate con l'indicazione degli articoli delle NTA che ne disciplinano la tutela e dei corrispondenti articoli delle NTA del PPTR. 
	Componenti culturali e insediative PUG/S NTA PUG/S NTA PPTR Città consolidata artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4 artt. 77, 78 Testimonianza della stratificazione insediativa. siti storico culturali artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77, 78 e 81 Testimonianza della stratificazione insediativa. aree a rischio archeologico artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77, 78 e 81 Testimonianza della stratificazione insediativa tratturi artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6 artt. 77, 78 e 81 Area di rispetto delle componenti cultural
	Beni Paesaggistici 
	Beni Paesaggistici 

	Immobili ed aree di notevole interesse pubblico 
	Il Comune di San Severo non è interessato da alcun vincolo paesaggistico ex art. 136 del Dlgs 42/2004. 
	Zone di Interesse Archeologico 
	Zone di Interesse Archeologico 
	Il territorio di San Severo non è interessato da alcuna Zona di interesse archeologico di cui all'art. 142 co. 1 lett. m del Dlgs 42/2004. 
	Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti culturali e insediative. Ulteriori contesti paesaggistici 


	Città consolidata 
	Città consolidata 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR individua la "Città Consolidata" consistente nella parte del centro urbano di San Severo "che va dal nucleo di fondazione fino alle urbanizzazioni compatte realizzate nella prima metà del novecento" e soggetto agli indirizzi di cui all’art. 77, alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA. L’Adeguamento propone un aggiornamento della città consolidata precisandone il perimetro rispetto ai tessuti urbani e ampliandolo risp
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di detta componente. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 

	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	Testimonianze della stratificazione insediativa 
	Il PPTR classifica come testimonianze della stratificazione insediativa le seguenti componenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche. 

	b) 
	b) 
	aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia economica e locale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca. 

	c) 
	c) 
	aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rivenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 


	Il PPTR individua nel territorio di San Severo numerose testimonianze della stratificazione insediativa siti storico culturali e aree a rischio archeologico. L’Adeguamento opera rispetto al PPTR i seguenti aggiornamenti/rettifiche degli UCP Testimonianza della stratificazione insediativa -siti storico culturali: 
	-
	-
	-
	individua le seguenti nuove componenti: Masseria Montedoro, Masseria imperiale, Masseria d'Anzeo, 

	TR
	Azienda D'Alfonso del Sordo, Stabilimento vinicolo, Masseria Ratino; 

	-
	-
	perimetra diversamente dal PPTR i siti interessati dalla presenza e/o stratificazione dei beni storico 

	TR
	culturali sulla base di una più approfondita 
	conoscenza dello stato dei luoghi come documentata 

	TR
	nell’Atlante delle Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche del PUG divenuto parte integrante 

	TR
	dell'Adeguamento; 

	-
	-
	classifica le seguenti 5 aree a rischio archeologico censite dal PPTR 
	come UCP Testimonianza della 

	TR
	stratificazione insediativa -siti storico culturali di cui all'art. 76 co. 2 lett.a) delle NTA del PPTR, in virtù 

	TR
	della loro consistenza
	 e
	 della presenza di dati consistenti sotto il profilo archeologico: Serpente, 

	TR
	Casone, Torrione del Casone, Motta del Lupo, Motta della Regina; 

	-
	-
	classifica alcuni 
	UCP–Testimonianze 
	della stratificazione insediativa 
	del PPTR 
	come 
	"beni diffusi" 

	TR
	appartenenti all'UCP paesaggio rurale e li sottopone ad una specifica disciplina di tutela di cui all'art. 

	TR
	7.6.3.8 delle NTA. Tale previsione scaturisce da un approfondimento svolto dal Comune in sede di 

	TR
	formazione del PUG per la redazione dell’Atlante delle Segnalazioni Architettoniche ed Archeologiche, 

	TR
	che in ragione della ridotta rilevanza storico-architettonica delle suddette componenti ne ha stabilito 

	TR
	una differente classificazione. 


	Le componenti classificate come UCP Testimonianza della stratificazione insediativa -siti storico culturali sono 
	sottoposte dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6, delle NTA analoghi agli artt.77, 78 e 81 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare e rettificare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e d al comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	Per quanto riguarda i tracciati tratturali il territorio di San Severo è interessato dai seguenti tratturi riportati nel PPTR: Regio Braccio Nunziatella Stignano, Regio Tratturo Aquila Foggia, Regio Braccio Pozzo delle Capre fiume Triolo, Tratturello Ratino-Casone, Tratturello Foggia-Sannicandro, Regio Tratturello Motta-Villanova. Da un confronto tra il PPTR e il Quadro di Assetto Regionale dei Tratturi di cui alla LR n. 4/2013 e alla DGR n. 1459/2017 (BURP n. 11 del 29.09.2017) si riscontra un disallineame
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento e considerato che il Quadro di Assetto Regionale aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale come previsto dall'art. 76 delle NTA del PPTR si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11
	Per quanto riguarda le aree a rischio archeologico l'Adeguamento aggiorna il PPTR individuando diverse nuove aree a rischio archeologico rivenienti da un approfondimento condiviso in sede di Conferenza di Servizi con la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio. Le suddette componenti sono sottoposte dall'Adeguamento al regime di tutela di cui agli artt. 7.6.3.3, 7.6.3.4, 7.6.3.6, delle NTA analoghi agli artt.77, 78 e 81 del PPTR. 
	Si ritiene conforme al PPTR la configurazione cartografica e compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 

	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	Area di rispetto delle componenti culturali e insediative 
	L'Adeguamento ridefinisce aggiornandola rispetto al PPTR, l'ampiezza dell'area di rispetto delle Testimonianze della stratificazione insediativa in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene archeologico e/o architettonico e il suo intorno espresso sia in termini ambientali, sia di contiguità e di integrazione delle forme d'uso e di fruizione visiva come previsto dall'art. 78 co. 1 lett.h) delle NTA del PPTR. Le suddette componenti sono sottoposte dall'Adeguamento alla discip
	7.6.3.4 , 7.6.3.7 delle NTA analoghi agli artt.77, 78 e 82 del PPTR. 
	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 

	Paesaggi rurali 
	Paesaggi rurali 
	Con riferimento al suddetto ulteriore contesto paesaggistico si rappresenta che il PPTR non ha censito nel territorio comunale di San Severo alcuna componente. Ad esito dell'attività di sperimentazione di cui alla DD del Servizio regionale Assetto del Territorio n. 256/2015, l'Adeguamento individua un nuovo UCP paesaggio rurale che si estende alla maggior parte del territorio agricolo del comune di San Severo. 
	Il paesaggio rurale è perimetrato nella Tav. C3.7 in applicazione dell'art. 78 co. 3 lett. a) delle NTA del PPTR e si articola nei seguenti ambiti: Contesto Radicosa, Contesto agricolo pregiato, Contesto del Triolo. Fanno parte del suddetto paesaggio rurale, inoltre, le seguenti componenti rappresentate nella Tav. C3.7: la rete tratturale, le aree della riforma fondiaria ed i beni diffusi nel paesaggio agrario (sistema insediativo e alberi in filari). Il Paesaggio rurale è disciplinato dagli artt. 7.6.3.3 ,
	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di detta componente. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 
	Componenti valori percettivi. Ulteriori contesti paesaggistici 

	Strade a valenza paesaggistica/Strade panoramiche/Luoghi panoramici/Coni visuali. 
	Il PPTR individua la SS 272 San Severo-San Marco in Lamis e la SP 30 San Severo-Torremaggiore classificandole come strade a valenza paesaggistica. Il territorio è inoltre interessato da un'esigua porzione del cono visuale di Castel Fiorentino. L'Adeguamento ha confermato quanto riportato nel PPTR ed ha individuato diverse altre strade a valenza paesaggistica, un punto panoramico e un nuovo cono visuale in prossimità della masseria Brancia a confine con il Comune Apricena. Le suddette componenti sono sottopo
	7.6.3.11 
	7.6.3.12
	7.6.3.13 delle 

	Si ritiene condivisibile la configurazione cartografica proposta e si ritiene compatibile la disciplina di tutela di dette componenti. Avendo la Conferenza preso atto e condiviso quanto riportato nell'Adeguamento, si ritiene opportuno aggiornare gli elaborati del PPTR per le suddette componenti come previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/11/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dal comma 8 dell'art 2 della LR. 20/2009. 
	5. Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 
	Il PPTR individua all'art. 29 delle NTA n. 5 progetti che riguardano l’intero territorio regionale, di rilevanza strategica per il paesaggio regionale, e finalizzati in particolare a elevarne la qualità e fruibilità interessando tutti gli ambiti paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati all’art. 36. In particolare ai sensi del comma 3 art. 29 "Dovrà essere garantita l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione regionale, intermedia e locale di carattere gener
	a) 
	a) 
	a) 
	La Rete Ecologica regionale; 

	b) 
	b) 
	Il Patto città-campagna; 

	c) 
	c) 
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce; 

	d) 
	d) 
	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri; 

	e) 
	e) 
	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici. Preliminarmente si evidenzia che il percorso di sperimentazione di cui alla DD del Servizio regionale Assetto del Territorio n. 256/2015, condotto dal Comune e condiviso con la Regione sul Progetto territoriale Patto Città Campagna interseca l'attuazione di tutti i Progetti Territoriali del PPTR attraversando l'intero Scenario Strategico e divenendo parte integrante dell'Adeguamento. Il percorso sperimentale si è concluso con la cos



	La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 
	La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 si evince che il territorio comunale di San Severo è interessato da alcuni elementi della rete ecologica regionale che è attuata nei seguenti due livelli: -Rete ecologica della biodiversità, che mette in valore tutti gli elementi di naturalità della fauna, della flora, delle aree protette, che costituiscono il patrimonio ecologico della regione; 
	-Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodiversità, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto città campagna (ristretti, parchi agricoli multifunzionali, progetti CO2), i progetti della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade 
	-Schema direttore della rete ecologica polivalente che, prendendo le mosse dalla Rete ecologica della biodiversità, assume nel progetto di rete in chiave ecologica i progetti del patto città campagna (ristretti, parchi agricoli multifunzionali, progetti CO2), i progetti della mobilità dolce (in via esemplificativa: strade 
	parco, grande spina di attraversamento ciclopedonale nord sud, pendoli), la riqualificazione e la 

	valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (in via esemplificativa: paesaggi costieri ad alta valenza 
	naturalistica, sistemi dunali). Ciò premesso, come si evince dalla Relazione, l'Adeguamento ha approfondito lo schema della Rete Ecologica Regionale a partire dai temi relativi alla riduzione del rischio idraulico e alla rinaturalizzazione dei corsi d'acqua, attraverso l'individuazione di strategie per il miglioramento della permeabilità urbana e attraverso l'individuazione delle aree di esondazione controllata e delle fasce di rispetto fluviale. Nella Tav. E2 sono rappresentati ad una scala territoriale gl

	Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 
	Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 il territorio comunale di San Severo è interessato da alcuni elementi del progetto "Patto città-campagna" che ha ad oggetto la riqualificazione dei paesaggi degradati delle periferie e delle urbanizzazioni diffuse, la ricostruzione dei margini urbani, la realizzazione di cinture verdi periurbane e di parchi agricoli multifunzionali, nonché la riforestazione urbana anche al fine di ridefinire con chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini “verdi” e le sue relazioni 

	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 
	Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 il territorio comunale di San Severo è interessato da alcuni elementi del progetto "Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce" che ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi regionali attraverso una rete integrata di mobilità ciclopedonale, in treno e in battello,che recuperi strade panoramiche, sentieri, ferrovie minori,stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande viabilità stradale, ferroviaria, aerea e navale. L'Adeguamento pone pa

	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
	La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.4 il territorio comunale di San Severo non risulta direttamente interessato dal progetto territoriale"La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri". 
	I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici(art. 34 NTA del PPTR) 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 il territorio comunale di San Severo non risulta direttamente interessato 
	Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.5 il territorio comunale di San Severo non risulta direttamente interessato 
	dal progetto"I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici". L'Adeguamento, ad esito del suddetto percorso di sperimentazione propone l'individuazione di un nuovo Contesto Topografico Stratificato (CTS). Come si evince dalla Relazione e dagli elaborati grafici (Tav. E5) il CTS del Mosaico di San Severo occupa una vasta area agricola di pregio contraddistinta dalla presenza di una rete di masserie storiche, di segnalazioni archeologiche e di tratturi. Tali elementi sono da salvag


	Dato che: 
	Dato che: 
	-Ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di adeguamento del PUG di San Severo al PPTR, così come integrata a seguito delle determinazioni della Conferenza stessa. 
	-Il Ministero dei Beni Culturali e la Regione hanno condiviso le modifiche apportate dall’Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR come integrate a seguito delle attività di valutazione della coerenza e compatibilità (Art. 97, comma 7 delle NTA del PPTR) discusse e aggiornate in sede di Conferenza di Servizi e hanno concordato di aggiornare e rettificare il PPTR. 
	-Gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con l'approvazione dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di San Severo. 
	Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di recepire le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi, come da verbali innanzi riportati, e di conseguenza esprimere il parere di compatibilità paesaggistica della Variante di Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR ai sensi dell’Art. 96.1.a delle NTA del PPTR. 

	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL DLGS 118/2011" La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL DLGS 118/2011" La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° - lettera “d)” della LR n.7/97. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 



	DELIBERA 
	DELIBERA 
	DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	DI RECEPIRE, in ordine all' Adeguamento del PUG di San Severo al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, le determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi svoltasi nei giorni 02.08.2018, 13.09.2018, 26.09.2018, 04.10.2018 ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR, giusti verbali nella relazione riportati che qui per economia espositiva debbono intendersi integralmente trascritti, dando atto che la Conferenza di Servizi si è pronunciata favorevolmente in merito alla proposta di Adeguamento del PUG di 
	DI ESPRIMERE, in forza dei precedenti punti, ai sensi dell' art. 96.1.a) e secondo le procedure dell'art. 97 delle NTA del PPTR per le motivazioni sopra richiamate, il parere di compatibilità paesaggistica dell'Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR; 
	DI PRENDERE ATTO che l'elenco degli elaborati costituenti l'Adeguamento del PUG di San Severo al PPTR è quello in precedenza riportato e che qui per economia espositiva si intende integralmente ripetuto; 
	DI PRENDERE ATTO che il Comune di San Severo ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al comma 2 dell'art. 142 del Dlgs 42/2004, ai sensi dell'art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d'intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali (MiBAC) e la Regione; 
	DI APPROVARE, ai sensi del comma 8 dell'art. 2 della L.R. 20/2009, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi, gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR per le componenti in narrativa riportate, specificando che le stesse acquisiranno efficacia con l'approvazione dell'Adeguamento da parte del Consiglio Comunale di San Severo; 
	DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di recepire negli elaborati del PPTR le determinazioni della Conferenza di Servizi dandone evidenza sui siti internet e e sul BURP; 
	www.paesaggiopuglia.it 
	www.sit.puglia.it 

	DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la notifica del presente atto al Comune di San Severo e al Segretariato Regionale del MIBAC per gli ulteriori adempimenti di competenza.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2437 
	“Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico – Comune di Lequile (LE)”. ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ex art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 
	L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	VISTI: − la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR); 
	− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; − l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; − l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; − l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 
	possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: 
	(ITER PROCEDURALE) 
	Con nota prot. n. 7421 del 06.07.2018 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_14S_6119 del 27.01.2018, è stato comunicato l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA e l’avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web dell’Autorità Competente, relativamente al progetto degli “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)”. Con nota prot. n. 8353 del 29.10.2018, la Sezi
	la non sussistenza di alternative localizzative e progettuali e della relativa Scheda d’Ambito)
	la compatibilità delle opere con ciascuno degli Obiettivi di Qualità di cui all’art.37 (riportati nella sezione C2 


	− la sagomatura del canale comporti minime operazioni di scavo e movimento terra compatibilmente con le finalità di riduzione del rischio idraulico e sia considerata la possibilità di implementare la realizzazione dell’opera con tecniche di ingegneria naturalistiche che limitino al massimo gli impatti paesaggistici in fase di esecuzione e di esercizio, quali terre rinforzate ed inerbite con idrosemina; 
	− la strada laterale di servizio per la manutenzione del canale sia realizzata con pavimentazione permeabile, destinandola, anche in parte, ad itinerario pedonale/ciclabile, a valenza paesaggistica, in grado di mettere a sistema i beni naturalistici e paesaggistici presenti sul territorio attraversato; 
	− l’area nell’intorno del canale sia sottoposta a un dettagliato progetto di inserimento paesaggistico, mediante l’introduzione di fasce di vegetazione autoctona su entrambi i margini e dovrà essere esteso ai tracciati e all’area oggetto di sistemazione in quota; 
	− le alberature di cui si prevede l’espianto siano oggetto di censimento e studio agronomico al fine del reimpianto, con precisa individuazione delle aree di reimpianto, con riferimento anche al progetto di inserimento paesaggistico descritto in precedenza; 
	− l’impermeabilizzazione dell’argine del bacino sia realizzata con tecniche di ingegneria naturalistica; 
	− le recinzioni previste in progetto siano realizzate in muretti a secco e/o siepi vegetali prevedendo idonei varchi per il passaggio della fauna selvatica; − al termine dei lavori, tutte le opere provvisorie (piste carrabili, cumuli di materiale di scavo, ecc.) siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato dei luoghi. 
	Con D.D. n. 194 del 07.11.2018, notificata con nota n. 11912 del 08.11.2018 e acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_145/9233 del 30.11.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, a seguito dell’espletamento della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ha escluso il progetto degli “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)” dall’assoggettamento a VIA. 
	Con nota prot. n. 14135 del 29.11.2018 il Comune di Lequile, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con n. AOO_145_9231 del 30.11.2018, è stata formulata istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, relativamente al progetto degli “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)”. 
	(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
	Con nota prot. n. 14135 del 29.11.2018 il Comune di Lequile ha inoltrato l’istanza Accertamento di Compatibilità Paesaggistica unitamente agli elaborati in formato elettronico che integrano il progetto presentato in fase di Verifica di Assoggettabilità a VIA e per il quale sono state impartite le prescrizioni (vedi nota prot. n. AOO_145/8353 del 29.10.2018). 
	Si riporta la codifica MD5: 
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	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
	L’intervento oggetto di Accertamento di Conformità Paesaggistica in deroga è finalizzato a ridurre le superfici delle aree perimetrate a rischio idraulico adeguando le vie di acqua esistenti a servizio dei bacini afferenti il centro abitato di tequile all’evento di progetto definito secondo le NTA dell’AdB Puglia. Il progetto ha come finalità la messa in sicurezza idraulica del centro abitato del comune di Lequile al fine della riduzione del rischio idraulico. 
	Le opere progettuali prevedono: − la profilatura delle aree attualmente a verde nelle porzione compresa tra Via S. Nicola Donadeo e il canale deviatore; − la realizzazione di opera di invito nel tratto a monte del canale esistente disposta parallelamente al piazzale adibito a parcheggio previa demolizione di recinzione in muratura a delimitazione delle aree a verde (comporterà un innalzamento medio dell’attuale piano campagna di circa 0,2 m); − la sagomatura con asportazione di materiale al fondo e sulle sc
	Gli interventi individuati per la seconda tratta, circa 880 m, prevedono l’adeguamento della sezione 
	trapezoidale esistente che sarà configurata con base minore di 2,5 m e sponde con scarpa 1/1 a profondità variabile secondo quanto riportato sul profilo di progetto. 
	Il rilascio della portata di progetto sarà effettuato in corrispondenza di una area ove risulta presente un costone di materiale calcarenitico in situ che progressivamente consente di accompagnare il deflusso verso II fondo bacino. Il bacino sarà realizzato nella porzione più meridionale della cava esistente intestata alla ditta Brunetti interessandola per una superficie di circa 41.000 m2 oggetto di esproprio con il presente intervento. Il paramento di valle, lato bacino, sarà reso impermeabile per disposi
	- presentato allegato all’istanza di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica, precisa che : 
	− “...la pista di servizio (...) sarà realizzata in materiale permeabile utilizzando materiale arido di cava con pezzatura inferiore a 3 cm. Parte della pista, inserita in un percorso lineare continuo in prossimità del canale naturale, sarà destinata a percorso pedonale attrezzando un “corridoio a verde” con piantumazioni di essenze autoctone...”; 
	− “...le aree oggetto di piantumazione sono limitrofe al canale ma localizzate al bordo esterno del percorso pedonale. La scelta in questione si rende necessaria per non compromettere l’accessibilità al ciglio del canale per le attività di manutenzione ai mezzi d’opera. Per la stessa motivazione e per l’impossibilità di accesso per mancanza di aree disponibili non sarebbe perseguibile l’idea di prevedere piantumazioni sul ciglio del canale opposto a quello ove è presente il percorso pedonale...”; 
	− “...l’intervento non prevede l’espianto di alberature ma il taglio di vegetazione infestante parassita sulle sponde del canale esistente per cui, non si è previsto specifico studio agronomico...”; 
	− “...l’impermeabilità del corpo arginale è affidata ad un pacchetto costituito da un primo strato di tessuto non tessuto da 200g/m2 accoppiato ad un telo in HDPE da 2 mm. Si è prevista, per ottemperare alla prescrizione che punta all’inserimento ambientale del rilevato arginale, la disposizione di uno strato di terreno vegetale inerbito sul manto impermeabile in HDPE...”; 
	− “...si è previsto di piantumare a ridosso della recinzione una siepe costituita da Craetagus oxyacantha (biancospino) con interasse di piantata di 0,5 m. Sono previste discontinuità della recinzione metallica, per il passaggio di animali selvatici, solo in corrispondenza del perimetro a Nord dove i dislivelli tra piano campagna e fondo cava consentono il graduale accesso al bacino...”. 
	(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR) 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si rileva che gli interventi proposti ricadono in un’area qualificata come: 
	Struttura antropica e storico - culturale − Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): Nella parte finale del canale e lungo il secondo tracciato, l’intervento ricade nelle “Testimonianze della Stratificazione Insediativa - Segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche” - Masseria Casino Li Patti e Masseria Casino De Raho, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 81 de
	contrastando con le stesse come di seguito specificato

	(100m - 30m) - Area di rispetto siti storico culturali”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA, : 
	contrastando con le stesse come di seguito specificato

	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): l’intervento, inoltre, è percepìbile da “Strade a valenza paesaggistica” ed in particolare la SS101LE disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA. 
	L’intervento, così come proposto, risulta in contrasto con le seguenti misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui delle NTA del PPTR, in quanto interessa un’area vasta nella quale si prevedono importanti operazioni di scavo e diverse opere in c.a.: 
	− “Art. 81 co. 2 lett. a1) - qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali”; − “Art. 81 co. 2 lett. a2) - realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere provvisorio”; − “Art. 82 co. 2 lett. a1) - qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali”; − “
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Preso atto delle integrazioni presentate dal Proponente in risposta alla nota prot. n. AOO_145/83S3 del 29.10.2018 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e in merito alla dimostrazione della rispondenza e alla dimostrazione di eventuali alternative localizzative e/o progettuali, si rappresenta quanto segue. 
	degli Obiettivi di qualità di cui all’art.37 delle NTA del PPTR 

	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili
	Per quanto riguarda la  si rappresenta quanto segue. In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’area d’intervento appartiene all’ambito paesaggistico “Tavoliere Salentino” ed in particolare alla Figura Territoriale denominata “La Campagna Leccese”. 
	Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37

	− A.1 Struttura Idro-Geo-Morfologica: Il proponente afferma che: 
	“...la cava Brunetti, contigua al canale in esame, per geometria e profondità di escavazione si presta ad accumulare la piena di progetto prevedendo la realizzazione di un argine di contenimento con materiale di riporto presente nella stessa cava, promuovendo così la riqualificazione ambientale e impedendo l’utilizzo di altre cave meno idonee e ancor più la creazione di nuove. Pertanto, nel rispetto dei criteri di salvaguardia del territorio, si minimizza l’uso ed il consumo del suolo, avendo assegnato ad u
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, il progetto incrementa la sicurezza idrogeomorfologica dell’area in esame, tutelando le specificità degli assetti naturali. 
	− A.2 Struttura Ecosistemica Ambientale: Il proponente afferma che: 
	“...si è cercato di ridurre quanto più possibile l’impatto sulla qualità ambientale del territorio: infatti le strade laterali di servizio verranno realizzate utilizzando i materiali litoidi, provenienti dalle operazioni di scavo e rimarranno in opera, anche successivamente alla chiusura del cantiere, quali piste pedonali per la fruizione del territorio da parte della “mobilità dolce”. I percorsi pedonali verranno opportunamente realizzati con pavimentazione permeabile e raccordati con le principali vie di 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente in quanto l’intervento proposto migliora la qualità ambientale del territorio. 
	− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: Il proponente afferma che: 
	“...la progettazione del canale ne consente il corretto inserimento nel paesaggio, attraverso precise scelte progettuali volte a tutelarne l’identità ed i caratteri specifici. Infatti: -le piste verranno delimitate da bordure con siepi vegetali; -lungo il percorso delle piste verranno segnalati i beni diffusi nel paesaggio agrario (masserie, edicole, cappelle, cisterne, neviere, ecc.), presenti nelle immediate vicinanze o facilmente raggiungibili; -su entrambi i margini del canale e lungo la fascia di rispe
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che; “...in virtù della contiguità dell’ex cava all’impluvio e nel rispetto dei criteri di salvaguardia del territorio, minimizzando l’uso ed il consumo del suolo, avendo assegnato ad un sito, modificato dall’attività antropica, una funzione di protezione idraulica del territorio, con conseguente miglioramento ambientale, si ritiene non perseguibile tecnicamente ed economicamente altra soluzione localizzativa e 
	(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto di “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)”, in quanto l’intervento, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 81 e art. 82 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile alle seguenti condizion
	- 
	- 
	- 
	la sagomatura del canale comporti minime operazioni di scavo e movimento terra compatibilmente con le finalità di riduzione del rischio idraulico e sia considerata la possibilità di implementare la realizzazione dell’opera con tecniche di ingegneria naturalistiche che limitino al massimo gli impatti paesaggistici in fase di esecuzione e di esercizio, quali terre rinforzate ed inerbite con idrosemina; 

	- 
	- 
	al termine dei lavori, tutte le opere provvisorie (piste carrabili, cumuli di materiale di scavo, ecc.) siano totalmente eliminate con totale ripristino, anche geomorfologico, dello stato dei luoghi. 


	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01” 
	“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
	di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
	Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE per il progetto di “Interventi di miglioramento del rischio idrogeologico - Comune di Lequile (LE)” l’Accertamento di Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, parte integrante del presente provvedimento; 
	− DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite 
	funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: − Alla Provincia di Lecce; − Al Sindaco del Comune di Lequile (LE). 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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